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A Cierna tra le delegazioni cecoslovacca e sovietica 


VERSO LA CONCLUSIONE I COLLOQUI 





in un’a tmosfera di maggiore comprensione 


Cinque soldati infieriscono con manganelli e con il calcio di 
fucile contro uno studente 





CIERNA — Il presidente della Repubblica cecoslovacca Svoboda (al centro) riceve dei fiori da una bambina. Il presidente del 
Presidium del Soviet supremo dell'URSS N. Podgorny, il presidente del Parlamento cecoslovacco Smrkovsky e il primo ministro 
sovietico Kossighin sorridono divertiti. La foto è stata scattata nell'intervallo dei colloqui fra le due delegazioni durante una 
passeggiata che sovietici e cecoslovacchi hanno compiuto ieri 

La giostra degli esami 


A ncora una volta ir. 

grande kermesse estiva 
degli esami di maturità e di 
abilitazione si è conclusa 
lasciando dietro di sè l’or¬ 
mai inevitabile strascico di 
accese e più che giustifica¬ 
te polemiche. Le cronache 
dei quotidiani si sofferma¬ 
no — come è ovvio — so¬ 
prattutto sugli aspetti più 
appariscenti e clamorosi: 
casualità dei risultati, alun¬ 
ni ammessi con buoni voti c 
giudicati immaturi o vice¬ 
versa, metodi di interroga¬ 
zione che mortificano ogni 
reale rapporto educativo in 
un estenuante esercizio mne¬ 
monico e nozionistico; nel 
migliore dei casi, un’inutile 
costosa, mastodontica mac¬ 
china, che spreme e avvili¬ 
sce le energie di docenti e 
allievi e che non può con¬ 
durre a risultato più ragio¬ 
nevole che quello di confer¬ 
mare, sostanzialmente, le 
valutazioni già espresse nel¬ 
lo scrutinio finale. 

Se si aggiunge la conside¬ 
razione di quale spreco com¬ 
porta tutta questa macchi¬ 
nosa procedura — spreco di 
danaro, di lavoro, anche di 
tempo che potrebbe essere 
impiegato ben più utilmen¬ 
te — ce n’è a sufficienza per 
sottolineare a quale pun¬ 
to di assurdità è ormai giun¬ 
to il sistema degli esami. E 
questa assurdità è apparsa 
quest’anno tanto più eviden¬ 
te (anche da parte dei do¬ 
centi. che hanno cercato in 
qualche modo di tenerne 
conto) alla coscienza degli 
studenti arricchita dalla 
partecipazione alle battaglie 
della scuola. ■ 

In realtà l’esame, • e tanto 
più l’esame cosi com’è te 
41 esami è piena la scuola 
Italiana: oltre a quelli di ma- 
tnrità e di abilitazione ci 


sono gli esami di terza me¬ 
dia e di quinto ginnasio, di 
quinta e perfino di seconda 
elementare, per non paria- 
re degli esami autunnali di 
riparazione) non è un puro 
anacronismo nè una distor¬ 
sione accidentale, ma è il 
coronamento e la sanzione 
di tutto un sistema di orga¬ 
nizzazione degli studi fon¬ 
dato sulla rigidità dei pro¬ 
grammi, sulla sclerosi dei 
contenuti culturali e degli 
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Campagna 
della stampa 

Già sottoscritti 
a Modena 
63.500.000 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista a Mo¬ 
dena è giunta a quota 
63.560.000. Questa cifra 
corrisponde al 7f,3% dello 
obiettivo di 60 milioni con 
cui la Federazione comu¬ 
nista modenese concorre¬ 
rà alla sottoscrizione ha 
lionate dei due miliardi e 
corrisponde al 43,5% del 
l'obiettivo provinciale fls 
salo in 166 milioni. Intan¬ 
to altre sezioni hanno rag 
giunto II 100% dei loro 
obiettivi: t Gramsci > di 
Modena, « Togliatti a dì 
Modena, Collegarola, « Ma 
nicardi a di Carpi e Quar- 
tlrolo. 


indirizzi pedagogici, sulla 
mortificazione dell'iniziati¬ 
va individuale e di gruppo 
degli studenti, sulla riduzio¬ 
ne di ogni rapporto fra in¬ 
segnante e allievo quasi 
esclusivamente al momento 
della lezione, dell’interroga¬ 
zione, del voto. Una scuoia 
così costituita ha nel mecca¬ 
nismo degli esami il natu¬ 
rale punto di arrivo e, al 
tempo stesso, un vincolo che 
si oppone ad ogni iniziativa 
di innovazione: gli studenti 
più capaci, gli insegnanti più 
intelligenti sanno quale fre¬ 
no rappresenti la preoccu¬ 
pazione dell'esame finale (e 
j l'incognita dei criteri di va¬ 
lutazione che saranno se¬ 
guiti dai commissari ester¬ 
ni) rispetto all’esigenza or- 
mai incomprimibile di spe¬ 
rimentare metodi diversi di 
organizzazione del lavoro 
scolastico. Ben lungi dal¬ 
l’essere un frutto casuale 
e aberrante, l’erame è quin¬ 
di funzionale alla concezio¬ 
ne di una scuola selettiva, 
autoritaria, repressiva, in¬ 
timamente conservatrice co¬ 
sì nei suoi metodi come n»i 
suoi contenuti. 

P ER QUESTO la battaglia 
contro l’esame non può 
essere separata da una lotta 
che investa l'intera concezio¬ 
ne della scuola; ma proprio 
per questo, anche, tale bat¬ 
taglia deve ormai essere por¬ 
tata avanti nel modo più ra¬ 
dicale c risoluto. Non si trat¬ 
ta, infatti, di introdurre qual¬ 
che correttivo nella composi¬ 
zione delle commissioni di 
esame (magari soltanto con 
la preoccupazione, che ani¬ 
mava la recente proposta dì 
legge presentata dal governo 
alla Camera, di sanare la 
composizione ormai illegale 
di molte commissioni auto¬ 
rizzando l’immissione delle 


più strane categorie di fun¬ 
zionari ministeriali); né si 
tratta di apportare qualche 
parziale modifica ai program¬ 
mi e ai criteri di valutazio¬ 
ne. Le condizioni sono più 
che mature, invece, per una 
lotta contro tutta la cerniera 
degli esami, come blocco che 
condiziona l’intera vita del¬ 
la scuola: in questa direzione 
noi comunisti svilupperemo 
la nostra iniziativa cesi col¬ 
la proposta legislativa co¬ 
me coll’azione che sviluppe¬ 
remo nel mondo della scuo¬ 
la, assieme agli studenti c 
a tutte le forze che per 
questa battaglia sono dispo¬ 
nibili. 

L 50BIETTIVO — è chiaro 
— non è quello, de¬ 
magogico, di creare una 
scuola « più facile >: ma 
una scuola diversa. Si trat¬ 
ta di recuperare al lavoro 
scolastico effettivo il tem¬ 
po che va oggi perduto per 
l’esame e per la sua pre¬ 
parazione; di eliminare una 
barriera che è un pesante 
ostacolo alla lotta contro il 
nozionismo e l’enciclopcdi- 
smo, all’introduzione di nuo¬ 
ve forme di didattica e di 
apprendimento, all’allarga¬ 
mento degli orizzonti cul¬ 
turali e civili della scuola 
oltre ì ristretti confini dei 
programmi ministeriali. Oc¬ 
corre soprattutto affermare 
la concezione di una scuo¬ 
ia che non è un tribunale 
che giudica, ma che ha ve¬ 
ramente al suo centro, co¬ 
me protagonista primario, 
lo studente e la comunità 
studentesca; e che per que¬ 
sto deve valorizzare, libe¬ 
randole dai vincoli burocra¬ 
tici e autoritari, le miglio¬ 
ri capacità di iniziativa di 
docenti e allievi. 

Giuseppe Chiarente 


Attesa per il comunica¬ 
to conclusivo • Breznev, 
colto da un lieve malo¬ 
re, ha partecipato ugual¬ 
mente alla seduta finale 

Dal nostro corrispondente 

• PRAGA, 31 

I membri dell'Ufficio poli¬ 
tico del PCUS e della presi¬ 
denza del Partito comunista 
cecoslovacco hanno prosegui¬ 
to oggi per il terzo giorno i 
loro colloqui nella sala del 
Circolo ferroviario di Cierna 
nati Tisou, nella Slovacchia 
orientale. Durante la pausa 
del mezzogiorno, approfittan¬ 
do della giornata di sole ce¬ 
coslovacchi. e, sovietici sono 
usciti a ' passaggio per le vie 
della cittadina. I] presidente 
sovietico Podgorny. quello ce¬ 
coslovacco Svoboda, Kossighin, 
Smrkovsky ed altri mem¬ 
bri delle delegazioni si sono 
lasciati fotografare merotre 
con versa vano sorridenti. Nel 
gruppo non c’era il segreta¬ 
rio generale del PCUS Brez¬ 
nev il quale, secondo un di¬ 
spaccio d’agenzia, sarebbe 
stato colto da un leggero ma¬ 
lessere durante la pausa dei 
!a\ori. Una conferma alla 
notizia sarebbe data dal ili- 
spaccio dell'inviato della CTK 
nel quale si afferma che a 
mezzogiorno Dubcek ha reso 
visita a Breznev sul treno 
della delegazione sovietica 
dove questi stava riposando. 

L'inviato della CTK espri¬ 
me la convinzione che i col 
loqui proseguono con succes¬ 
si». Nel pomeriggio essi sono 
ripresi con la presenza di 
Breznev e sono continuati, do¬ 
po un’altra pauso, anche in 
serata. Gli osservatori sono 
della opinione che si stia at¬ 
tualmente elaborando il comu¬ 
nicato naie, che dovrebbe 
esser reso noto solo nella gior¬ 
nata di domani. Pure domani, 
al suo rientro a Praga, uno 
dei membri della delegazione 
cecoslovacca (il presidente 
Svoboda o il primo segretario 
del PCC Dubcek) dovrebbe fa¬ 
re delle dichiarazioni alla ra¬ 
dio e alla televisione. 

A Praga si attendono i ri 
sultati dell incontro bilatera¬ 
le con un moderato ottimi¬ 
smo. Da quanto sì è appre¬ 
so sembra che. dopo un ini¬ 
zio corretto ma freddo, la 
situazione sia migliorata nel 
senso che da parte sovie¬ 
tica si sarebbe fatto uno sfor¬ 
zo per comprendere 1 attua¬ 
le stato di cose esistente nel 
Paese. Nell'attesa intanto ne¬ 
gli ambienti ufficiali della ca¬ 
pitale, come pure da parte 
dei semplici cittadini, si rile- 
\ano due aspetti considerati 
estremamente importanti: la 
grande ondata di solidarietà 
terso i dirigenti cecoslovac¬ 
chi che è proseguita da tut¬ 
to il Paese, anche durante i 
colloqui e il fatto che la de¬ 
legazione del PCC si è mante¬ 
nuta unita nelle trattative. Ie¬ 
ri sera Cesimir Cisar, segre¬ 
tario del PCC e massimo di¬ 
rigente del partito rimasto a 
Praga, ha fatto una relazio¬ 
ne. Alla fine è stato inviato 
alla delegazione cecoslovacca 
un telegramma in cui si di¬ 
ce: « Pensiamo a voi, pensa¬ 
te a noi ». 

La stampa stamattina ha da¬ 
to ampio risalto al prosegui¬ 
mento dei colloqui, e per la 
prima tolta sono state pubbli¬ 
cate le foto delle due delega¬ 
zioni al tavolo delle trattative. 
Ampio spazio è stato riser¬ 
vato anche ai commenti della 
stampa mondiale e agli echi 
che rincontro ha provocato do¬ 
vunque. . 

Nella serata di ieri Josef 
Smrkovsky ed Emil Rigo, fa- 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 



Da oggi «zona verde» 


Dalle 7 alle 10 e dalle 15 alle 17 non si potrà par¬ 
cheggiare in 422 strade — In vigore il primo iti¬ 
nerario preferenziale per autobus, filobus e 
auto pubbliche — I punti deboli dell’operazione 


^ogct 



Gli USA pronti a una nuova escalation 

Minaccioso discorso 
di Johnson sul Vietnam 


WASHINGTON. 31 
Il presidente Johnson ha mi¬ 
nacciato stasera — in una 
improvv isa conferenza stam 
pa — una nuova escalation 
nel Vietnam. Johnson, ripe¬ 
tendo la pretesa di una ridu 
rione dell'attività delle forze 
di liberazione vietnamite, ha 
dichiarato che nel caso di una 


offensiv a in grande stile è pos¬ 
sibile che « gli Stati Uniti deb 
bano prendere in considerazio 
ne ulteriori misure militari ». 

La frase è stata interpretata 
come una minaccia di ripren¬ 
dere i bombardamenti sull'in¬ 
tero territorio del Nord Viet¬ 
nam c di inviare nuovi con¬ 
tingenti nel Sud. 


Alle 7 di questa mattina ha 
preso 1 avvio ropcra/iunc 
* zona verde *: per cinque ore 
(dalle 7 alle 10 e dalle 15 al¬ 
le 17) la sosta agli automezzi 
è vietata in tutte le strade del 
centro. La zona proibita si 
stende su tutto il centro sto¬ 
rico e interessa 322 strade 
per complessivi 7H chilometri. 
In questa va.da area è stata 
istituita una serie di pareheg¬ 
gi liberi c a pagamento, do 
ve è possibile sostare a tem¬ 
ilo indeterminato o a disco, 
secondo il tipo. Lo spazio di 
questi parcheggi è però molto 
limitato: possono ospitare cir¬ 
ca 3 mila auto. Se teniamo 
conto che le macchine dei cit¬ 
tadini che risiedono nella « zo 
na verde » sono oltre (j mila, 
si comprende come anche nei 
parcheggi sopravvissuti sarà 
praticamente impossibile tro¬ 
vare posto. Se si vuole rag¬ 
giungere il centro ne'le ore 
del divieto di sosta non resta 
quindi altra soluzione che af¬ 
fidarci al mezzo pubblico. 

Resta però ila vedere se 
autobus e filobus saranno 
messi in condizione ili sostitui¬ 
re veramente i mezzi priva¬ 
ti- Da questa mattina, insieme 
all'operazione * zona verde», 
ha preso a funzionare anche 
il primo itinerario preferen¬ 
ziale che. attraversando tut 
to il centro, collegllerà il 
quartiere Aurelio a piazza del¬ 
la Repubblica. Lungo il per¬ 
corso toccato da!I’« itinera 
rio » sono state istituite cor- 
c ie riservate ai mezzi pubbli¬ 
ci e nelle vie attraversate c 
entrato in vigore il divieto di 
fermata. Un altro itinerario 
entrerà in funzione il giorno 
3: collegherà il quartiere Sa¬ 
lario con la stazione Termini. 

Due soli « itinerari » sono 
certo pochi (ne erano stati 
annunciati H) per convince 
re i cittadini a lasciare a ca¬ 
sa l'auto c servirsi dell’alito 
bus o del filobus. E qui sta il 
primo punto debole di tutta 
l'operazione. ' L’altro fianco 
scoperto il comune lo presen¬ 
ta con le forze messe a di¬ 
sposizione per far rispettare 
i divieti: solo TOSO vigili ver¬ 
ranno dislocati nella zona in- • 
terdetta. Ognuno dovrà quin¬ 
di controllare circa un chi¬ 
lometro di strada: cosa uma¬ 
namente impossibile. Se lo spi¬ 
rito dell’operazione è quindi ■ 
giusto (mettere i mezzi pub- • 
blici in condizione di essere ! 
validi concorrenti dei mezzi 
privati), debole è il modo co 
me l’assessore al traffico e la ‘ 
giunta stanno affrontando le 
inevitabili reazioni. . 

Ieri mattina i commercian¬ 
ti di via Nazionale hanno fat- 1 
to la prima protesta ufficiale 
contro le nuove disposizioni. ■ 
In corteo si sorto recati al - 
Campidoglio dove hanno chie¬ 
sto rhe venga tolto il divieto 
di fermata istaurato lungo 
tutta la strada, percorsa dal 
primo itinerario preferenziale. 
Se la richiesta venisse accol- 

♦. C. 

(Segue in ultima pagina) 


I voti non 
puzzano 

Che il denaro non puz¬ 
zi lo si diceva in Campi¬ 
doglio già venti secoli fa, 
quando su quel colle 
c’erano le oche dei Roma¬ 
ni con la maiuscola. Fer¬ 
ma restando la presenza 
di qualcuno che starnaz¬ 
za nel luogo tanto ca¬ 
rico di storia da ri¬ 
sultarne un po’ ingob¬ 
bito. duemila anni do¬ 
po il concetto si è esteso: 
non puzzano quattrini e 
voti favorevoli al centro¬ 
sinistra. 

Per approvare il bilan¬ 
cio della giunta che am¬ 
ministra (si fa per dire) 
Roma sono stati decisivi i 
suffragi di un consigliere 
monarchico passato al¬ 
l'ultimo momento — e 
disinteressatamente, s’in¬ 
tende — alla DC c del¬ 
l'ex sindaro democristia¬ 
no Amerigo Pctrucci. 
Quest’ultimo è tornato 
nell’aula di Giulio Cesa¬ 
re prendendo la strada 
più lunga■ è passato per 
Regina Cneli. vi si è indu¬ 
giato qualche mese per 
certi affari di peculato e 
di Opera maternità e in¬ 
fanzia, ha fatto un salto 
a casa c, finalmente, c ri¬ 
comparso. Giusto in tem¬ 
po per dire che si, figu¬ 
ratevi, questa politica no 
benissimo, tanto è vero 
che l'ho inventata io e 
voi la continuate stre¬ 
nuamente. 

Chi avrebbe il coraggio 
di contestare l’indicazio¬ 
ne di un uomo del gene¬ 
re? Non c egli assurto, 
modestia a parte, al ruolo 
di simbolo? E non è forse 
ribadita nei fatti la con¬ 
tinuità con l'opera sua 
da parte dell'intero schie¬ 
ramento di centro-sini¬ 
stra? 

Ecco fatta dunque l'ap¬ 
provazione democratica 
con maggioranza assolu¬ 
ta. Quarantuno voti con 
Petrucci, quarantadue con 
il monarchico volubile 
ideologicamente, ma fer¬ 
missimo nelle scelte con¬ 
crete. 

Resta un quiz per le va¬ 
canze: se sia stato più de¬ 
terminante l’uno o l’altro 
dei due uomini, che spor¬ 
tivamente però si sono 
abbracciati nell’aula del 
Consiglio comunale. Nel 
caso in cui la palma vada 
a Petrucci la DC sa già 
come regolarsi. Siccome 
l’ex sindaco in libertà 
provvisoria fa collezione 
di cavallini in avorio, por¬ 
cellana, corallo, cerami¬ 
ca, metallo più o meno 
prezioso, il premio po¬ 
trebbe essere il cavallo di 
Marco Aurclto. Oltretutto 
scopre in oro. 

VICE 
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Concluso il Consiglio nazionale 


interrogazioni ai ministri delia Difesa e delia Giustizia dei senatori comunisti 


Voto d'attesa nella DC : 


la maggioranza di Rumor 
riesce a rinviare la crisi 


La sinistra vota contro l'odg finale, Taviani si astiene — Donat-Cattin 
e Galloni chiedono un’inchiesta parlamentare sul SIFAR e sulla Feder- 
consorzi — Piccoli censurato dal « Popolo » 


H Consiglio nazionale della 
DC ha concluso ieri sera i suoi 
lavori con l’approvazione di 
un documento, votato solo dal¬ 
la maggioranza, che condivide 
le posizioni di Rumor. I ta- 
vianei si sono astenuti, la si¬ 
nistra ha espresso voto con¬ 
trario. Entrambi i gruppi mi¬ 
noritari avevano presentato 
propri ordini del giorno, che 
però non sono stati messi in 
votazione. 

Il dibattito di ieri non ave¬ 
va fatto registrare novità ne¬ 
gli schieramenti e nelle piat¬ 
taforme politiche dei vari grup¬ 
pi. Da questo punto di vista 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 31 

Migliaia di artigiani fiorentini 
iianno sospeso il lavoro, chiuse 
le loro botteghe ed in corteo 
hanno percorso con cartelli e 
striscioni, le vie del centro di 
Firenze a conclusione di una vi¬ 
brante manifestazione che ha 
avuto lo scopo di sostenere le 
cimine richieste immediate del¬ 
la categoria: elevamento del mi¬ 
mmo di pensione a trentamila 
lire mensile; graduale assun¬ 
zione dell’onere ospedaliero da 
parte dello Stato; astensione del¬ 
le riduzioni sul prezzo dei tar¬ 
maci. soppressione delle limita¬ 
zioni numeriche ed assunzione 
degli apprendisti; passibilità di 
accedere al credito agevolato: 
regolamentazione delle dota¬ 
zioni. 

II corteo ha attraversato il 
centro della città — percorrendo 
alcune di quelle vie che. con 
le loro case ancora puntellate o 
disabitate ricordano drammati¬ 
camente le conseguenze dell’al¬ 
luvione che ancoru oggi pesa¬ 
no sulle categorie artigiane acu¬ 
tizzandone t problemi — fino al¬ 
la prefettura, dove gli artigiani 
hanno paralizzato il trafllco se- 
dendasi per terra e scandendo 
le richieste che una delegazione 
stava presentando in quel mo¬ 
mento alle autorità. I-a manife¬ 
stazione — organizzata dall’As¬ 
sociazione artigiani e daH’Arti- 
gianato pratese — al pari di 
quella degli edili e dei contadini, 
ha confermato la profonda cari¬ 
ca di lotta che anima catego¬ 
rie sempre più estese di lavora¬ 
tori e di cittadini le quali riven¬ 
dicano. fermamente ed unitaria¬ 
mente. un sastanziale mutamen¬ 
to degli indirizzi politici ed eco¬ 
nomici che hanno caratterizza¬ 
to la quarta legislatura e la 
costituzione di un governo che 
sia conforme alle indicazioni 
espresse dal voto del 19 maggio, 
capace cioè di affrontare e av¬ 
viare a soluzione problemi che 
urgono nel quadro di uno svi¬ 
luppo armonico, democratico, e 
per questo antimonopolistico, del 
Paese. 

Questa la sostanza dei discor¬ 
so fatto ai cinema Alhambra. 
gremito all'inverosimile, dal- 
l'onorevole Bastia nelli. della se¬ 
greteria della Confederazione 
nazionale deH'artigianato: que¬ 
sta la sostanza degli stessi in¬ 
terventi di saluto del compagno 
on. Roberto Marmugi. che ha 
parlato a nome dei deputati co- 
munisti toscani, e del rappresen¬ 
tante delia Federazione del 
PSU. Leone. Marmugi. portan¬ 
do l'adesione del partito e dei 
parlamentari comunisti, ha ri¬ 
badito con forza la necessità 
che la soluzione dei problemi 
avanzati dalla categoria, che so¬ 
no frutto di elaborazione unita¬ 
ria. debba essere sostenuta con 
un'azione unitaria dai partiti in 
Parlamento e nel paese; ed ha 
ricordato che l’artigianato fio¬ 
rentino deve affrontare una si¬ 
tuazione che oltre ad essere re¬ 
sa più difficile dalla caduta del¬ 
le barriere doganali, che por¬ 
tano ad un processo di razio¬ 
nalizzazione della grande indu¬ 
stria. deve affrontare le conse¬ 
guenze dell'alluvione ooo il pa¬ 
gamento delle prime rate dei 
mutui contratti a quel momento. 

Bastianelli. nel suo discorso, 
ha inquadrato la situazione del¬ 
la rtì già nato e le richieste della 
categoria, nell’ambito della si¬ 
tuazione politica ed economica 
del Paese e delle scelte operate 


Le manifestazioni 
in Emilia-Romagna 

BOLOGNA. 31. 

Grande giornata di lotta de- 
gli artigiani anche in Emilia- 
Romagna. nonostante l'incle¬ 
menza del tempo; a Bologna, 
Ferrara. Parma. Reggio Emi¬ 
lia, Ravenna e Forlì, oltre alle 
sospensioni del lavoro, gli arti- 
giani hanno dato luogo in se¬ 
rata ad assemblee, manifesta- 
sioni, cortei, ai quali hanno 
partecipato anche i dirigenti 
■azionali della Confederazione 
■alienale deH'artigianato. 


l’intervento più deludente è 
stato anzi il più reclamizzato, 
cioè queUo del ministro Colom¬ 
bo, che non si è discostato nel 
fondo dalla linea tradizionale 
di chiusura anticomunista e di 
sostegno del centro-sinistra 
conservatore, pur con qualche 
parvenza di accenni autocri¬ 
tici chiaramente rivolti a cat¬ 
tivarsi la simpatia di una par¬ 
te della sinistra. 

Si fa presto a riassumere il 
suo discorso. Con i comunisti, 
ha detto Colombo, non esiste 
« alcun problema di gestione 
di potere », rimanendo fermo 
come elemento discriminante 


fino ad oggi, tutte tese a soste¬ 
nere la grande industria e ad 
aiutarne il processo di concen¬ 
trazione, escludendo invece il 
milione e duecentomila artigia¬ 
ni i quali chiedono che al loro 
settore sia riconosciuto quel 
posto che gli compete in virtù 
del sempre crescente peso eoa 
nomico che esso si conquista 

Renzo Cassigoli 


Partita 
per Mosca 
una delegazione 
di segretari 
di Federazioni 

E’ partita Ieri per Mosca 
una delegazione di segretari fe¬ 
derali del nostro Partito che, 
su invito del Comitato Centrale 
del PCIIS. compirà un viaggio 
di studio sulla organizzazione 
del Partito in Unione Sovietica. 
La delegazione è guidata dal 
compagno Bruno Bernini del Co¬ 
mitato Centrale e segretario 
della Federazione di Livorno. 

La compongono i compagni 
Dino Sanlorenzo del CC. segre¬ 
tario della Federazione di No¬ 
vara, Sereno Bono, segretario 
della Federazione di Verbania, 
Gino Torri, segretario della 
Federazione di Brescia. Fran¬ 
co Dulbecco, segretario della 
Federazione di Imperia. Lino 
Federigi. segretario della Fe¬ 
derazione di Viareggio. Giusep¬ 
pe D'AIonzo. segretario della 
Federazione di Chieti. Giusep¬ 
pe Pace della Commissione 
Centrale di Controllo, segreta¬ 
rio della Federazione di Ma- 
tera, Tommaso Rossi segretario 
della Federazione di Catan¬ 
zaro. 

Rientrata 
dall'URSS 
la delegazione 
di giornnlisti 
comunisti 

E* rientrata Ieri da Mosca 
la delegazione di giornalisti, 
dirigenti amministrativi, tecni¬ 
ci, tipografi dell’Unità e rap¬ 
presentanti della stampa co¬ 
munista recatisi nell’URSS su 
invito della Pravda per un 
viaggio di studio della struttu¬ 
ra della stampa sovietica. Du¬ 
rante le tre settimane di per¬ 
manenza nell’Unione Sovietica 
la delegazione — capeggiata dal 
compagno Franco Antelfi e com¬ 
posta dai compagni Coppola. 
Simeone, Soglia, Tonelli. De 
Angelis. Marra, Masi, Pradò, 
Marcella Sisti. Spicciariello. 
Zala — ha toccato Mosca, Le¬ 
ningrado, Yerevan, Sod e No- 
vosibirsk, avendo Incontri con 
1 dirigenti della stampa centra¬ 
le e periferica del PC US e vi¬ 
sitando fabbriche e soveos. 
ovunque accolta da calorose 
manifestazioni di simpatia. Pri¬ 
ma della partenza, al pranzo 
di saluto hanno preso parte fl 
direttore della Pravda Zimia- 
nin, il vicedirettore Nekrasov. 
e altri dirigenti di importanti 
settori di lavoro dell'organo del 
PC US. 

A Fiumicino si sono recati a 
ricevere la delegazione fra gli 
altri il compagno Amerigo Te- 
renzj responsabile della sezio¬ 
ne editoriale del PCI, i] vice- 
direttore amministrativo del¬ 
l'Unità, Piero Clementi e il di¬ 
rettore della GATE Carlo Lom¬ 
bardi 


l’atlantismo della DC. Il cen¬ 
tro-sinistra deve essere auto- 
sufficiente, e a questo fine ha 
bisogno di una forza socialista 
c retta da una maggioranza la 
più vasta possibile »; verso il 
travaglio del PSU, quindi, oc¬ 
corre c il massimo rispetto ». 
Colombo si è poi dato all’av¬ 
venirismo mostrandosi ricco di 
comprensione verso i giovani 
e perfino verso gli operai, ai 
quali lia concesso che sia ne¬ 
cessaria « una sempre mag¬ 
giore libertà * nelle fabbriche 
(come se oggi esistesse una 
libertà, sia pure « minore *). 
Non sono mancate le afferma- 
zoni addirittura impudenti co¬ 
me quella secondo cui il set¬ 
tore pubblico « avendo ingenti 
disponibilità non lesa tradur¬ 
re in spese effettive » per¬ 
chè il Parlamento «espro¬ 
pria » la discrezionalità della 
pubblica amministrazione. Del 
governo Leone, cioè del « go¬ 
verno Colombo » il ministro 
del Tesoro non poteva che par¬ 
lare bene: ha promesso per¬ 
ciò che sarà più di un sem¬ 
plice ponte. Il centro-sinistra 
resta una formula valida, an¬ 
che se ha mostrato «una cer¬ 
ta insufficienza di fronte ai 
problemi reali ». e quindi ba¬ 
sterà dargli « contenuti più 
avanzati » — non meglio spe¬ 
cificati. Tale insufficienza de¬ 
riva. secondo Colombo, dal 
« mito della globalità ». al 
quale bisognerà contrapporre 
la « gradualità costruttiva ». 
Venendo a trattare del partito. 
Colombo ha rivolto alla sini¬ 
stra un appello perchè colla¬ 
bori al « rilancio » della DC e 
alla « riconsidera7inne dei rap¬ 
porti interni ». Infine, l'auto- 
candidatura alla segreteria. 
Rumor ha fatto molto ma bi¬ 
sogna « andare avanti ». con 
un partito « sempre più pen 
sante ». che « elabori tesi ». e 
« produca idee ». 

Le suggestioni della maggio¬ 
ranza sono state respinte da 
Donat-Cattin. Granelli e Gallo¬ 
ni. Secondo l'ex-sottosegreta- 
rio alle Partecipazioni statali, 
il rilancio del centro-sinistra 
presuppone una modifica negli 
schieramenti nella DC e nel 
PSU. ri problema dei rapporti 
con i comunisti non può esse¬ 
re posto nei termini della « de¬ 
limitazione » ma esige « una 
risposta politica che tenda a 
misurare l’apporto reale del 
PCI alla costruzione dello Sta¬ 
to voluta dalla Costituzione e 
di un’economia rispondente 
alla domanda dello sviluppo ri- 
vile ». n confronto, sia nella 
DC. sia con le altre forze po¬ 
litiche. deve avvenire su punti 
concreti. In proposito Donat- 
Cattin ha annunciato che la 
sinistra presenterà a settem¬ 
bre un documento organico di 
politica economica, ha ribadi¬ 
to la necessità del superamen¬ 
to dei blocchi e dei patti mili¬ 
tari. ha chiesto una indagine 
sulle spese elettorali della DC. 
e una inchiesta parlamentare 
sulla Federconsorzi e sul 
SIFAR. Dopo a\-ere espresso 
sfiducia nella attuale maggio¬ 
ranza. Donat-Cattin ha conclu¬ 
so con questa nota amara: 
« Quando troverete il PSU di¬ 
sponibile consumerete le ulti¬ 
me disponibilità nel declino». 
Anche Granelli, pur mostran¬ 
do di apprezzare certi passi 
del discorso di Foriani. ha ne¬ 
gato che siano state create le 
condizioni per una svolta in¬ 
terna. c Non si può pensare di 
aggiungere la sinistra all'equi¬ 
librio esistente », ma è invece 
necessario che ri sia prima 
un chiarimento nella maggio¬ 
ranza. L’opportunità di una 
inchiesta parlamentare sul SI¬ 
FAR è tornata nell'intervento 
di Galloni. 

La necessità di una maggio¬ 
ranza omogenea è stata soste¬ 
nuta anche da Taviani (che 
astenendosi sul voto ha inteso 
sottolineare una sua posizione 
intermedia tra maggioranza e 
sinistra), mentre il moroteo 
Morlino ha lamentato, in chia¬ 
ra polemica con la segreteria 
e in difesa di Moro, il rallen¬ 
tamento nell’iniziativa politica 
della DC. parlando di una « in¬ 
voluzione di schemi e di pro¬ 
grammi ». A lui ha risposto 
seccamente Rumor nella repli¬ 
ca, affermando che la DC ha 
fatto « il suo dovere ». Il Con¬ 
siglio si è poi concluso col 
voto die abbiamo detto, e die 
Lascia in piedi la maggioran¬ 
za doroteo-fanfaniana scelbia- 
na. con qualche crepa più av¬ 
vertibile che in passato. Una 
altra riunione avrà luogo tra 
settembre e ottobre, in ogni 
caso certamente prima del 
congresso del PSU. Da no¬ 
tare infine che il Popolo ha 
ieri censurato l’intervento pro¬ 
nunciato da Piccoli martedì 
sera, nella parte in cui il vice- 
segretario doroteo, con un im¬ 
plicito attacco a Moro e Ta¬ 
viani, è sembrato pronunciar¬ 
si a favore di una inchiesta 
parlamentare sui SIFAR. 


Grande giornata di lotta in Toscana e in Emilia 

A migliaia in corteo 
gli artigiani fiorentini 
chiedono le riforme 


II governo dovrà rispondere per le 
pressioni del SID sulla magistratura 

Il compagno Terracini chiede che il Consiglio superiore delia magistratura venga interessato alia decisione dei dottor Guarnera — Solleci¬ 
tati provvedimenti disciplinari a carico del responsabile dei servizi d’informazione — Un documento delia lega per i diritti dell’uomo 
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Odioso provvedimento contro un giovane fisico nucleare 

« Confinato » un dirigente 
del movimento studentesco 

, Messo per la seconda volta in libertà provvisoria gli è impedito il ritorno a Roma - Non potrà svol- 
| gere più la sua attività - Denunciati altri 2 esponenti del movimento, Franco Russo e Oreste Scalzone 


i 


Franco Piperno, il gio¬ 
vane fisico nucleare diri¬ 
gente del movimento stu¬ 
dentesco, che la polizia ac¬ 
cusa insieme allo studente 
di architettura Antonio 
Russo, di essere l’autore 
dell'incendio della sede ro¬ 
mana della Boston Chemi¬ 
cal, di via San Quintino, 
avvenuto il 20 aprile scor¬ 
so. oggi sarà messo in li¬ 
bertà provvisoria. E' la se¬ 
conda volta che il giovane 
riacquista la libertà. 

Come si ricorderà il fisi¬ 
co fu arrestato di nuovo 
4 mentre era in libertà prov¬ 
visoria, sempre con la 
stessa imputazione. « per¬ 
chè — diceva la motivazio¬ 
ne del provvedimento — 
poteva inquinare le prove 
a suo carico ». Quanto il 
motivo fosse pretestuoso 
era evidente. La verità è 
che si voleva colpire an¬ 
cora una volta il movimen¬ 
to studentesco con provve¬ 


dimenti intimidatori. E la 
conferma • è venuta ieri 
proprio con l'ordinanza 
emessa per Franco Piper¬ 
no. Il giudice Istruttore 
Della Paruta, che ha fir¬ 
mato il decreto accoglien¬ 
do l’istanza degli avvocati 
difensori Fausto Tarsitano 
e Fausto Gullo, ha però su¬ 
bordinato il provvedimento 
a una precisa condizione: 
che il giovane fisico non 
metta più piede a Roma. 

L’assurdità di questa 
condizione è evidente quan¬ 
do si consideri che proprio 
per i motivi per i quali è 
stata concessa la libertà 
provvisoria, ossia « per i 
preminenti interessi scien¬ 
tifici e culturali » che lo 
legano all’ambiente univer¬ 
sitario. egli è costretto a 
recarsi quotidianamente a 
Roma. Franco Piperno ha 
infatti vinto una borsa di 
studio del CNEN per cui 
svolge attività di ricerca al 


centro nucleare di Frasca 
ti e con questo provvedi 
mento giudiziario gli è im 
pedito persino di recarsi 
nelle biblioteche o negli 
istituti per svolgere ricer 
che e prendere visione di 
pubblicazioni. - • 

Si tratta evidentemente 
di un odioso provvedimento 
che non trova alcuna giu¬ 
stificazione nei fatti e nel¬ 
le risultanze istruttorie. 
Contro Franco Piperno è 
stato messo in atto un 
provvedimento simile a 
quello che qualche volta si 
prende per i mafiosi, per 
gente con decine di con¬ 
danne sulle spalle. 

Franco Piperno agli oc¬ 
chi del magistrato ha un 
grave torto, quello di aver 
partecipato alle manifesta¬ 
zioni studentesche e questo 
lo qualifica come un delin¬ 
quente. Questo è il punto 
più grave, la considerazio¬ 
ne che fa capire quali sono 


i reali motivi che spingono 
le « autorità » a perseguire 
gli studenti. 

E una riprova è venuta 
in questi giorni. La polizia 
ha denunciato due altri di¬ 
rigenti del movimento stu¬ 
dentesco per una serie di 
reati che vanno dal blocco 
stradale alla istigazione al 
delitto. I due giovani de¬ 
nunciati sono Oreste Scal¬ 
zone e Franco Russo e 
l’episodio a cui si riferisce 
la polizia nella denuncia è 
l’occupazione della Casa 
dello studente da parte dei 
lavoratori che correvano il 
rischio di essere licenziati. 
Gli studenti espressero la 
loro solidarietà e la poli¬ 
zia intervenne segnandosi 
i nomi dei presenti. A Rus¬ 
so. seviziato in questura, 
alle decine degli studenti 
condannati, alle centinaia 
incriminati si aggiunge¬ 
ranno altri episodi di re¬ 
pressione? 
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Mezzadri e coltivatori diretti ieri in corteo per le vie di Jesi 

LA PROTESTA CONTRO IL MEC 

investe le campagne marchigiane 

« Il progresso delle città incomincia dalle campagne »: una pa¬ 
rola d’ordine che trova unite le sinistre, le ACU e parte della DC 
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Il Leoncavallo 


In polemica con Nenni r Preti e Tremelloni 

Mariotti : assurda la posizione 
del «governo ad ogni costo 


» 


Perchè Nenni non ha atteso la presentazione del docu¬ 
mento di « Autonomia socialista» ? - 11 PSU ha pagato 
cara la posizione dei ministri socialisti sul SIFAR 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 31. 

Si susseguono nelle Marche le 
manifestazioni di mezzadri e 
coltivatori diretti per rivendica¬ 
re la sospensione degli accordi 
comunitari, una nuova legisla¬ 
zione in agricoltura e la solu¬ 
zione dei numerosi problemi che 
gravano sulle categorie conta¬ 
dine. 

Fra le maggiori manifestazio¬ 
ni da segnalare, dopo quella 
svoltasi recentemente a Pesaro. 

10 sciopero attuato oggi nelle 
campagne della Vallesina, una 
delle più importanti e fertili 
zone agricole marchigiane. In 
concomitanza con lo sciopero, i 
contadini sono affluiti a Jesi da 
tutti i centri vicini. Un grosso 
corteo ha percorso la città per 
concludersi nella piazza centra¬ 
le ove hanno parlato i dirigenti 
della CdL, fi segretario provin¬ 
ciale deìl’AUeonza contadini e 

11 compagno Afro Rossi, della se¬ 
greteria nazionale della Feder- 
mezzadri. Apriva fl corteo un 
grande pannello: « JI progresso 
delle città comincia dalle cam¬ 
pagne ». E" uno slogan che è di¬ 
ventato — poiché rispecchia la 
viva realtà delle Marche — una 
parola (Tordine fatta propria da 
tutti i sindacati, dalle ACLl. da 
un ampio schieramento politico 
che r a oltre i portiti di sini¬ 
stra fino ai lavoratori cattolici 
e la parte più avanzata del¬ 
la DC. 

Anche le altre parole «Tonfi¬ 
ne agitate dai contadini e re¬ 
lative alle loro rivendicazioni «fi 
fondo trovano riscontro diretto 
in una situazione di fatto colma 
di mille episodi significativi. R 
prezzo dei rinomati vitellone e 
manzo marchigiani . con rentra¬ 
ta in vigore dei regolamenti co¬ 
munitari. diminuirà dal 15 al 25 
per cento. 

Anche a Jesi molti i cartelli 
per rivendicare Fistituzione del 
fondo di solidarietà contro le ca¬ 
lamità naturali Proprio a pochi 
chilometri da questo città, a Cu- 
pramontana. l’anno scorso una 
grandinata ha distrutto I vi¬ 
gneti del « Verdicchio ». 1 danni 
sono stati ingenti Ebbene, i 
contadini hanno ricevuto come 
aiuto tre 0 quattromila lire a 
testai 

Quasi contemporaneamente al¬ 
la manifestazione di Jesi, i mez¬ 
zadri delVOpera pia brefotrofio 
di Fermo manifestavano doranti 
alla sede della direzione azien¬ 
dale. Alle Opere pie non si chiu¬ 
dono i conti colonici da ben quat¬ 
tro anni! ET da due settimane 
che i mezzadri ■ della grande 
azienda sono In sciopero. Non 
ri sono ancora iniziati i lavori 
di trebbiatura. Un intervento a 
favore dei mezzadri delle opere 
pie i stato compiuto dal compa¬ 
gno on Giuliano De Laurentis, 

w. m. 


BARI, 31. 

Un nuovo intervento polemi¬ 
co sul «Jocumento «li Nenni è 
venuto ieri da parte dell'ono¬ 
revole Luigi Mariotti, ex-mi¬ 
nistro sodaUsta alla Sanità. 

L’on. Mariotti, parlando a 
Bari in polemica ool vecchio 
leader del partito, si è chie¬ 
sto «perché, ad esempio, il 
compagno Nenni non ha atte¬ 
so, prima di fare appello con 
il suo documento ali'unHà del 
Partito, la presentaziooe da 
parte della stessa corrente 
di "Autonomia socialista" dei 
compagni Preti e Ferri, di un 
proprio documento dal quale 
la base potesse essere posta 
in grado di conoscere nitida¬ 
mente le posizione politici 


dei compagni che di «quella 
corrente fanno parte? ». 

Mariotti ha proseguito ri¬ 
tardando che « in un consi¬ 
glio dei ministri sulla faccen- 
«ia del SIFAR (che tanto è 
costata al partito in termini 
di voti e di consensi eletto¬ 
rali), contro Mariotti e Man¬ 
cini trovammo schierati sulla 
stessa posizione dei ministri 
democristiani i compagni Pre¬ 
ti e Tremelloni ». 

E proprio in coloro che — 
come Preti e Tremelloni — 
si riconoscono nel documento 
di Nenni, persiste — afferma 
Mariotti — la concezione del 
« governo ad ogni costo », 
concezione che anche nel do¬ 
cumento del presidente del 
partito è ritenuta assurda, e 


che la base respinge sdegno¬ 
samente come una posizione 
di squallida copertura alla 
politica democristiana di sta¬ 
bilizzazione deHe attuali in¬ 
giustizie sociali che lo stesso 
Nenni denuncia e che sta alia 
base del fallimento del centro- 
sinistra e deH’tnsuccesso elet¬ 
torale del PSU. 

Mariotti conclude afferman¬ 
do che « senza un partito or¬ 
ganizzativamente e politica- 
mente legato alle forze vive 
del paese non si fa politica, 
né al governo né in «pialsiasi 
altro posto» e che «occorre 
avere il coraggio di spazzare 
e distruggere ogni forma di 
protezionismo e di servili¬ 
smo ». 


I senatori comunisti hanno 
presentato due interroga/io¬ 
ni ai ministri della Giustizia 
e della Difesa alla luce de 
gli ultimi clamorosi sviluppi 
del « caso Rocca »: soprat¬ 
tutto il fatto che il procu¬ 
ratore generale presso la 
Corte d’appello di Roma ab 
bia avocato a sè le indagi¬ 
ni che da un mese erano 
condotte dalla procura del¬ 
la repubblica e la notizia, 
non smentita, che le indagi¬ 
ni sarebbero seguite da un 
uomo del SIFAR. 

La prima interrogazione, 
finnata dal compagno Terra¬ 
cini, presidente del gruppo 
comunista al Senato, è rivol¬ 
ta al ministro Gonella: « Il 
sottoscritto — essa dice — 
impressionato e allarmato 
per la mancanza di ogni 
smentita da parte sia dei 
personalmente chiamati in 
causa, sia delle pubbliche au¬ 
torità competenti chiede: 1) 
di avere conferma o meno 
della veridicità delle notizie 
pubblicate da molti giornali 
sull'intervento presso la pro¬ 
cura generale della Corte di 
appello di Roma compiuto 
con interferenza temeraria 
dal capo del servizio spio¬ 
naggio. già denominato SI¬ 
FAR e attualmente indicato 
come SID, ammiraglio Hen- 
ke. allo scopo di imporre la 
partecipazione di un suo di¬ 
pendente alle indagini in cor¬ 
so presso la procura della 
repubblica sulla morte del co¬ 
lonnello Renzo Rocca e pre¬ 
cisamente col compito della 
cernita dei documenti e mate¬ 
riali vari, comunque acqui¬ 
siti o acquisibili agli atti e 
la conseguente sottrazione di 
parte degli stessi al magi¬ 
strato: 2) di sapere se rav¬ 
visando in tale condotta una 
manifesta manomissione dei 
poteri intangibili della magi¬ 
stratura nonché una grave 
lesione delle norme del codi¬ 
ce di procedura penale e una 
offesa patente dei principi 
fondamentali deU’ordinamento 
statuale, non intenda formu¬ 
lare prontamente un risoluto 
invito al ministro della Di¬ 
fesa affinché come superiore 
gerarchico del comandante 
del SID prenda le misure di¬ 
sciplinari del caso a carico 
di «juesti, fatta salva ogni ini¬ 
ziativa giudiziaria che venis¬ 
se ritenuta necessaria e «love- 
rosa; 3) di conoscere infine 
i suoi intendimenti circa la 
opportunità di sollecitare al¬ 
la luce di quanto sopra l’inte¬ 
ressamento del Consiglio su¬ 
periore della magistratura al¬ 
la decisione con la quale il 
procuratore generale presso 
la Corte d’appello di Roma 
ha sottratto la pratica rela¬ 
tiva alla morte del colonnello 
Renzo Rocca al magistrato 
della procura generale della 
Repubblica che già ne era 
stato investito ». 

La s«xonda interrogazione, 
firmata dai «mmpagni sena¬ 
tori D’Angelosante. Bera. Ca¬ 
rocci. Di Vittorio. Palazze¬ 
schi Senna, è rivolta al mini¬ 
stro Gui « per sapere se è 
a conoscenza del fatto am¬ 
piamente riportato dalla stam¬ 
pa e non smentito che l’am¬ 
miraglio Henke. capo del 
servizio informazioni difesa 
.(SID) si è rivolto al Procu¬ 
ratore generale presso la 
Corte d'Appello di Roma per 
ottenere die un ufficiale su¬ 
periore del SID sia ammesso 
a presenziare allo svolgimen¬ 
to dell'istrottoria penale già 
in cor=o per la morte del co¬ 
lonnello Renzo Rocca. Per sa¬ 
pere inoltre se Fon. ministro, 
in considerazione deU’ostre¬ 
ma gravità dell’episodio e 
fleirillegittimo comportamen¬ 
to dell'ammiraglio Henke il 
quale agisce come se il SID 
potesse operare impunemente 
in contrasto con la Cortitu 
zione e con le leggi della Re¬ 
pubblica ed interferire nella 
atticità della Magistratura 
con iniziative dirette a com¬ 
prometterne l’indipendenza, 
intenda o meno rimuovere lo 
ammiraglio Henke dall’attua¬ 
le incarico ed aprire nei 
confronti di lui un procedi¬ 
mento disciplinare ». 

Dopo le prese di posizione 
di ieri di magistrati e giuri¬ 
sti è giunto ieri un documento 
della lega italiana dei diritti 
dell'uomo che prende in esa¬ 
me il provvedimento di avo¬ 
cazione della pratica affida- 
data al dottor Pesce. « Le at¬ 
tuali norme sull’avocazione 
dei processi — afferma tra 
l'altro la risoluzione — sono 
state emanate dal regime fa¬ 
scista per consentire al pote¬ 
re esecutivo di interferire 
sull’azione della magistratu¬ 
ra mortificandone l’indipen¬ 
denza e tali norme sono in 
contrasto con il vigente ordi¬ 
namento costituzionale nel 
quale, a presidio delle garan¬ 
zie del cittadino e della indi- 
pendenza della magistratura, 
è stata stabilita la inamovi¬ 
bilità del magistrato al fine 
di impedire che una qualsia¬ 
si procedura possa essere sot¬ 
tratta al suo giudice natura¬ 
le ». 
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minato i rapporti tra i vari 
uffici della magistratura si 
conclude con la richiesta di 
un intervento del Consiglio 
superiore «iella magistratura 
che deve prendere una decisa 
posizione nel merito, mentre 
la Corte costituzionale do¬ 
vrebbe dichiarare illegittime 
le vigenti norme sulla avo¬ 
cazione. 


crolla 
anche ad 
Ascoli Piceno 

ANCONA. 1 

Nelle Marche, due delle quat¬ 
tro amministrazioni provinciali 
rette da Giunte di centro sini¬ 
stra. sono crollate. Infatti a po¬ 
chi giorni di distanza dalla ca¬ 
duta della Giunta provinciale di 
Pesaro, anche quella di Ascoli 
Piceno ha rassegnato in blocco 
le dimissioni. Già tre settima¬ 
ne orsono. gli assessori ascolani 
del PSU avevano rimesso 1 pro¬ 
pri incarichi amministrativi al 
partito. Subito dopo, la direzio¬ 
ne provinciale socialista aveva 
deciso di ritirare la proprio de 
legazione dalla Amministrazione 
provinciale. 

Per la DC e per l repubblica¬ 
ni la situazione diveniva, cosi, 
insostenibile e. dopo infruttuosi 
sondaggi e tentativi di rilancio 
della « formula », deliberavano 
•nch'essi le dimissioni. Se si 
vuole, il crollo dello Giunta 
ascolana è ancor più clamoroso 
e significativo di quello della 
Giunta pesarese. 

Quest'ultima, infatti, non a- 
veva maggioranza in Consiglio: 
si era retta stentatamente ri¬ 
correndo a tutti gl) espedienti 
più antidemocratici: in fondo, 
era una disperata espressione 
della Tendenza a voler « orna 
geneizzare » ad ogni costo il 
colore della Giunta loca.e a 
quello governativo. Ad Alcoli 
Piceno, invece, il centro sini¬ 
stra aveva una sua maggioran¬ 
za. Gli assessori del PSU - 
questa la causa immediata deile 
loro dimissioni — avevano do¬ 
vuto subire per anni il prepote¬ 
re della DC. Si afferma che ne¬ 
gli ultimi mesi ì socialisti non 
venivano più nemmeno consul¬ 
tati. anche in merito ad atti 
amministrativi di rilievo. Co¬ 
munque, sia a Pesaro che ad 
Ascoli — pur nella diversa si 
tuazione — è stato il voto dei 
19 maggio a togliere ogni tllu 
sione agli ultimi fideisti dei cen¬ 
tro sinistra. 

Oltre alla ribellione degli al¬ 
leati socialisti^ la DC ascolana 
deve fronteggiare an<die quella 
dei suoi gruppi di sinistra che 
fanno particolarmente capo alle 
ACLI. 

Riguardo alla dirigenza prò 
vinciale della DC ascolana. Tul¬ 
li ha affermato che c gli amici 
che solo oggi si oppongono a per 
temente a questo gruppo moral¬ 
mente e politicamente ottuso, 
espressione rozza e provinciale 
del più detenore trasformismo, 
devono fare una ampia autocn- 
tica per l’avallo imprudentemen¬ 
te concesso, fino ad oggi, ad una 
setta che ha coro supremo idea 
le il potere, e come metodo lo 
doppiezza e il clientelismo. Il 
dissenso deve essere radicale: 
«leve esprimersi in termini di 
contestazione totale e di alter¬ 
nativa: non deve adagiarsi ne! 
comodo atteggiamento della 
’’ opposizione di Sua Maestà " », 


esa- 
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Verso il congresso del PSU 


Il centro-sinistra visto 
da De Martino e Giolitti 


Poiché ogni corrente ha 
un nome e ogni mozione por¬ 
ta un titolo, Francesco De 
Martino, cosegretario del 
PSU, si è scelto il motto di 
« Riscossa e ' unità sociali¬ 
sta ». « Riscossa » sta ad in¬ 
dicare una posizione polemi¬ 
ca poiché sottintende una 
diagnosi pessimistica dello 
stato del partito che si vuol 
tonificare con un recupero 
di energie e di volontà. 
« Unità » può voler dire 
molte cose in un partito che 
ha perlomeno cinque frazio¬ 
ni: è una questione contro¬ 
versa e tutto dipende dall’ot¬ 
tica che si adopera. 

Il congresso socialista si 
farà dal 23 al 27 ottobre, in 
Roma, e De Martino ci an¬ 
drà con parecchi amici. 
Avrà con sé il vice segreta¬ 
rio Brodolini c tre ex mini¬ 
stri: Arnaudi, Mariotti e 
Pieraccini, più una serie di 
nomi come Bertoldi, Cattani, 
Arfè, Lauricella, Lezzi, Mon- 
tagnani, Mosca, Palleschi, 
Vittorclli, Venturini, Calef- 
fi, Principe. Macaggi, Jaco- 
metti. Per unirsi a lui Ave- 
rardi, Ariosto, Pellicani e 
Margherita Barnabei si sono 
staccati da Tanassi. Lo ap¬ 
poggiano anche Simonclni, 
Ravenna e Dalla Chiesa, sin¬ 
dacalisti della UIL. Dopo le 
elezioni di maggio, quando 
li Comitato centrale delibe¬ 
rò l’uscita del partito dal 
governo e 1 vari gruppi si 
contarono, risultò che De 
Martino raccoglieva la mag¬ 
gioranza dei membri del vec¬ 
chio PSI. Più difficile sareb¬ 
be accertare quale sia la sua 
influenza sui quadri inter- 
; medi e alla base: questo cen- 
1 slmento è proprio il con¬ 
gresso che lo deve fare. 

E’ da tempo che Patteg¬ 
giamento di De Martino si 
l distingue da quello di Ncn- 
ì ni. Da Tanassi, malgrado la 
| occasionale convergenza sul 
«disimpegno», lo separano 
| la provenienza politica, la 
formazione culturale e quin- 
| di la diversa nozione del 
! partito e dei suoi scopi. 
[Nondimeno, è solo di recen- 
[ te che De Martino ha dato al 
suo gruppo una base orga¬ 
nizzativa e intanto ha già 
proposto che il congresso 
decreti lo scioglimento delle 
| correnti. 

Dal suo osservatorio egli 
| vede « il rischio che il parti¬ 
to corre di trasformarsi in 
una scadente formazione 
! piccolo-borghese». Più preoc- 
| cupato di < assicurare la 
j stabilità del governo » che 
[ non di rispettare i suoi prin- 
[ cipi tradizionali il PSU ha 
perso autonomia e ha finito 
per rafforzare le « tendenze 
moderate » nella DC e nella 
maggioranza. Sicché — dice 
| De Martino — l’idea origi- 
I naria del centro-sinistra si 
è smarrita e noi abbiamo 
perso contatto coi movimen¬ 
ti reali del paese accettando 



DE MARTINO 

!• teorìa dell’» isolamento * 
dei comunisti. 

Va detto che questa ana¬ 
lisi non è stata fabbricata 
ad uso congressuale. Essa 
risente, indubbiamente, dì 
una crìtica che sale verso 
il gruppo dirìgente da una 
buona parte del partito, ama¬ 
reggiata dalla esperienza tra¬ 
scorsa e preoccupata che 
quel che resta di una « forza 
socialista » non vada sven¬ 
duto. E c’è dietro l’illusio- 
ne-delusione con cui lo stes¬ 
so De Martino ha seguito in 
questi anni la curva del cen¬ 
tro-sinistra. Più il tripartito 
obbediva al comando del 
moderatismo democristiano, 
[più De Martino vagheggiava 
[il ritorno ai programmi di 
rtenza. Era e rimane con¬ 
tato che il centrosinistra 
uò essere rianimato se si 
porta alle ambizioni inizia¬ 
li. Egli evita di porsi la 
luestìone del perchè l’ala 
modernizzante » del centro 
'sinistra ha finito per soc¬ 
combere alla linea dei Mo 
to, dei Colombo e dei Ru¬ 
mor. Riccardo Lombardi ha 
dato, su questo punto, una 
sposta autocrìtica: « In ef- 
[fetti è necessario riconosce¬ 
re che nella visione origina¬ 
ria che ci spinse a tentare 
questo esperimento c’era 
qualcosa di illuministico ». 
De Martino, invece, si fer¬ 
va a considerare che nella 


DC le tendenze moderate 
hanno prevalso su quelle in¬ 
novatrici c che qualcosa di 
analogo è avvenuto nel PSU. 
Dalla sua analisi egli ricava 
uno schema rovesciato, cioè 
l’ipotesi che le * forze di 
progresso » minoritarie del¬ 
ia DC e quelle « riforma¬ 
trici » del PSU prendano il 
sopravvento. Le loro istanze, 
incontrandosi, detterebbero 
le condizioni per il « rilan¬ 
cio » del centro-sinistra. E 
poiché queste condizioni non 
esistono per il momento, bi¬ 
sogna che il PSU aspetti che 
maturino e si disponga a 
prepararle, per parte sua, 
liberandosi da uno stretto 
habitus ministeriale. Di qui 
l’uscita dal governo e l’asten- 
sione « benevola » verso 
Leone. 

Prigioniero di questo pro¬ 
getto velleitario, De Martino 
gli paga un pedaggio pesan¬ 
te. Prima di tutto egli si 



GIOLITTI 

preclude la ricerca di una 
alternativa. Partendo dal¬ 
l’assunto che il PSU non può 
sottrarsi alla « responsabili¬ 
tà » di ricostituire l’alleanza 
tripartita egli apre alla DC 
il campo di un negoziato do¬ 
ve 1’ultima parola tocca al 
partito più forte e al gruppo 
che prevale nel suo seno. De 
Martino crede di prevenire 
questa obiezione dichiarando 
che solo « un impulso nuo¬ 
vo », « una svolta » possono 
rendergli accettabile una 
riedizione del centro-sini¬ 
stra. Ma sta il fatto che egli, 
muovendo dal presupposto 
che il PSU non ha altre stra¬ 
de da seguire, è già costret¬ 
to ad anticipare alla DC una 
cauzione proibitiva. 

Deve concedere a Rumor 
(e a Nenni) che esiste « l’im¬ 
possibilità di una lotta co¬ 
mune per la conquista del 
potere » dei socialisti coi 
comunisti; deve professare 
il rispetto desìi « impegni 
atlantici » dell’Italia: deve 
tener fede alla priorità del¬ 
la formula di centro-sinistra 
nelle amministrazioni locali. 
Date per acquisite queste 
clausole della collaborazio¬ 
ne con la DC, De Martino ri¬ 
tiene di poterne alterare il 
segno mediante una serie di 
correttivi E difatti introdu¬ 
ce nel suo discorso il « su¬ 
peramento della delimitazio¬ 
ne pregiudiziale della mas- 
gioranza » e il rifiuto di 
estenderla meccanicamente 
in periferìa auando le giun¬ 
te siano «difficili» o im¬ 
possibili a farsi senza una 
soluzione unitaria. « Nei li¬ 
miti di una politica di rifor¬ 
ma — dice De Martino — 
il PSU non può accettare la 
delimitazione pregiudiziale a 
sinistra. Se nel programma 
di governo saranno accolte 
le esigenze di riforma il voto 
comunista e del PSIUP non 
è da respingere anche se ri¬ 
sulterà determinante ». 

« Esigenze di riforma » è 
un termine vago, ma De 
Martino non va oltre. Il suo 
ragionamento ha un limite 
formalistico perché prospet¬ 
ta un telaio del centro-sini¬ 
stra « nuovo » prima di sta¬ 
bilire quanto sia « credibi¬ 
le *. Non è un caso che la 
parte programmatica della 
sua mozione sia notevolmen¬ 
te debole. Se De Martino 
traducesse in politica la te¬ 
si che • la democrazia non 
si consolida se non si modi¬ 
ficano a vantaggio dei lavo¬ 
ratori i rapporti tra le clas¬ 
si » dovrebbe ammettere che 
essa è inconciliabile con il 
codice del tripartito Questa 
sarebbe la premessa per ela¬ 
borare un programma di al¬ 
ternativa al moderatismo, 
cioè la base di una ricerca 
unitaria della sinistra italia¬ 
na senza la quale il « quadro 
politico » non cambia. 

Tra tutte le « pregiudizia¬ 
li » che il segretario del PSU 
vuole abolire non c’è quella 
che schiaccia il suo partito 
in una condizione subalter¬ 
na. Non è solo una perdita 
di tempo l’attesa che il cen¬ 
tro-sinistra si « riscatti ». Per 
qualcuno degli amici di De 
Martino può essere anche 
un falso scopo. Per tutta la 
corrente è motivo di una con¬ 
dotta rinunciataria, già pa¬ 
lese nelle prime battute par¬ 
lamentari, che ha regalato 


un lasciapassare persino a 
Leone. E soprattutto è un 
modo di proibirsi la defini- 
nizione di una strategia so¬ 
cialista e con essa la ricon¬ 
quista di una funzione auto¬ 
noma. 

A questo limite soggiace 
anche la posizione di Anto¬ 
nio Giolitti e del gruppo 
(«Impegno socialista») che 
egli ha costituito di fresco 
| con Federico Coen, Loris 
l Fortuna, Roberto Guìducci, 
Norberto Bobbio, Luigi Co¬ 
lombari, Giuseppe Bagnino, 
Sandro Petriccione, Manlio 
Rossi-Boria, Umberto Serafi- 
j ni, Francesco Albedini, Al¬ 
berto Cipollini, Beniamino 
Finocchiaro, Eugenio Scal¬ 
fari (intellettuali di origine 
radicale, tecnocrati o ex co¬ 
munisti). 

Giolitti si è staccato dalla 
sinistra del PSU e la sua mo¬ 
zione ci spiega perchè. Men¬ 
tre Lombardi giudica che il 
centro-sinistra non ha più 
nulla da dire Giolitti vuole 
vederlo, a certe condizioni, 
come una prospettiva di lun¬ 
ga lena. Una parte degli ar¬ 
gomenti che porta lo acco¬ 
stano a De Martino. 

Anche la sua critica si ap¬ 
punta sul contenuto « mode¬ 
rato » della passata esperien¬ 
za di governo e anche la sua 
ipotesi di lavoro resta an¬ 
corata al centro-sinistra co¬ 
me « unica mageioranza pos¬ 
sibile ». In politica estera 
egli segue la medesima trac¬ 
cia: dice che bisogna agire 
all’interno delle alleanze mi¬ 
litari. 

Tuttavia durante la crisi 
recente Giolitti si è mosso 
in modo diverso da De Mar¬ 
tino. Egli ha criticato il « di¬ 
simpegno » come una « umi¬ 
liazione » del PSU ed è per 
questo che alcuni osservato¬ 
ri lo hanno « fissato » alla 
destra di De Martino e nei 
paraggi dell’on. Mancini. 
Giolitti chiedeva che si for¬ 
masse suhito un ministero a 
tre con un programma e una 
scadenza definiti. Non un 
« governo di legislatura », 
dunque, ma il primo di una 
serie di governi con contrat¬ 
to a termine. Nei suo docu¬ 
mento viene abbozzata la li¬ 
nea di un comportamento 
dualistico. Giolitti sostiene 
che il PSU rientrando nel 
governo deve rappresentar¬ 
vi le istanze delle forze so¬ 
ciali della sinistra, ma in pa¬ 
ri tempo deve avere le mani 
libere nella società civile. 
La « delimitazione delia 
maggioranza » viene denun¬ 
ciata sia in sede parlamen¬ 
tare che nelle giunte non 
perchè vieta un « corretto 
rapporto » con l’opposizione, 
ma perchè impedisce al. PSU 
di porsi come « cerniera » 
tra l’area maggioritaria e le 
spinte sociali. F.’ una « de¬ 
lega » che Giolitti rivendica 
al PSU come « sinistra di 
governo ». 

Non è un’idea nuova. Una 
parte dei socialisti la colti¬ 
vava già ai primi temo! del 
centro-sinistra. Giolitti stes¬ 
so. che risolse di abbando¬ 
nare il suo posto di ministro, 
dovette accorgersi di quanto 
fosse labile. Riproponen¬ 
dola oggi egli non vuol te¬ 
nere conto del fatto più im¬ 
portante. ossia del fatto che 
mentre all’interno del cen¬ 
tro-sinistra le forze riformi- 
ste sono arretrate davanti 
ai moderati, tutta la situazio¬ 
ne generale si è spostata in 
aranti col voto del 19 mag¬ 
gio. TI centro-sinistra è sta¬ 
to un crack come regime di 
stabilizzazione ma anche co¬ 
me ipotesi riformistica e 
nella sua parabola ha bru¬ 
ciato Ì vari Giolitti prima di 
bruciare Moro. 

Oggi che i rapporti di for¬ 
za segnalano una netta ra- 
dicalizzazione dello scontro 
tra una sinistra che è resa 
più forte nella sua proposta 
unitaria dall’avanzata del 
PCI e del PSIUP e una DC 
che acquista nuovi consensi 
solo a destra , il problema 
non è di riattualizzare « me¬ 
diazioni * già sconfitte e su¬ 
perate. Nella presenza uni¬ 
taria della sinistra si defini¬ 
sce l’autonomia delle forze 
operaie e democratiche e la 
loro articolazione. Questo è 
un « polo » della lotta. L’al¬ 
tro è il gruppo dirìgente de¬ 
mocristiano. Giolitti crede di 
sciogliere Paltematìva aggi¬ 
randola con uno schema 
astratto che Rumor, Nenni, 
Mancini e compagnia si ap¬ 
prestano a riempire di un 
contenuto meno libresco. E 
intanto ai « giolittiani • che 
chiedono l’inchiesta parla¬ 
mentare sul Sirar risponde 
il veto del governo Leone 
che dà l’annuncio del cen¬ 
tro-sinistra < nuovo ». 

Va concesso a Giolitti che 
il suo « ministerialismo » 
non è cosi rozzo come quello 
in voga presso Mancini e che 
ha motivazioni più scaltre 
dello scontatissimo « appel¬ 
lo » nenniano. Ma è la dire¬ 
zione di marcia che è sba¬ 
gliata. 

Roberto Romani 
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Interessante iniziativa in un istituto tecnico romano 


Apprendono la sentenza a voce 
prima di leggerla nei « quadri » 

Verbalmente e singolarmente la commissione ha riferito agli studenti i risultati dell'esame di abilitazione — Ragazzi pro¬ 
mossi sorpresi e rimandati felici... — L'ispettore del Ministero.- « Temevo che si trattasse di un dibattito sugli scrutini » 


Trasparenze 
per la sposa 



e Spogliarello nuziale > potrebbe essere il no me di questo obito 
da spese presentate dai disegnatore parigine Michel In Tellin. 
In realtà la modella non è nuda, anzi porta un lungo obito 
bianco, in apparenza del tutte tradizionale. Soltanto, il tessuto 
è un po' più trasparente del solito, cosicché l'effetto. In contro¬ 
luce, è quello mostrato dalla feto. 


Le ragazze della sezione A 
dell'istituto tecnico « Einau¬ 
di », alcuni studenti di una 
sezione distaccata a Subiaco, 
altri ancora di una scuola 
privata, salgono, dopo mez¬ 
z’ora di attesa, le scale. Sono 
tesi e nervosi, parlano e ri¬ 
dono a voce alta: al secondo 
piano dell’istituto la I com¬ 
missione — quella che li ha 
esaminati — ha concluso i la¬ 
vori degl: scrutina e vuole 
rendere noti, verbalmente, e 
\ singolarmente, i risultati. 

Una grossa novità: la sen¬ 
tenza, questa volta, non sarà 
data dai quadri affissi nelle 
solite bacheche, ma gli stessi 
professori che hanno svolto 
gli esami in un breve incon¬ 
tro con lo studente, precise¬ 
ranno e motiveranno il giudi¬ 
zio dato. 

« Salite — dice un bidello — 
la commissione vi aspetta ». 

Nell’aula gli insegnanti han¬ 
no preso posto dietro un gros¬ 
so tavolo: davanti i verbali 
d'esame. E’ arrivato anche un 
ispettore della Pubblica istru- 
. zinne. l'rngegner Enrico Ab 
bolito che. intervistato dal 
collega della Rai-Tv. si pre- 
! mura subito di precisare: 

| « Sì. certo è un interessante 
tentativo, ma la sua validità 
potrà essere misurata succes- 
| sivamente. solo se diverrà 
prassi... ». Il presidente ' di 
commissione, prof. Adolfo Pe¬ 
rizio!. invece sottolinea che 
« non potevamo fare altri¬ 
menti. perchè una volta im¬ 
postato Tesarne su criteri de¬ 
mocratici. di aperto d alogo 
ì con gli studenti non poteva 
| essere concepibile interrompe- 
j re questo rapporto, brutal¬ 
mente. con una fredda serie 
di cifre scritte su burocratici 
fogli ». 

L’incontro con 
gli studenti 

Entra la prima ragazza: 
« Si accomodi — dice sorri¬ 
dente il presidente. — I/ei si 
chiama Teodora Amorosi? ». 
I-a giovane trema, è pallida. 
«Su. coraggio. Lei è stata 
abilitata, quindi sorrida ». La 
giovane tira un sospiro di sol¬ 
lievo, ma non riesce a cal¬ 
marsi. « Certo ha zoppicato in 
alcune materie, in italiano, in 
inglese, ma insomma con un 
po' di aiuto ce l’ha fatta ». 
« Grazie ». è l'unica parola 
che Teodora Amorosi riesce 


ad emettere. Si alza, esce e 
appena chiusa la porta si sen¬ 
te un'esplosione di gioia. E le 
grida, i commenti a voce al¬ 
ta, gli abbracci o i singhiozzi 
si sono ripetuti puntualmente 
ogni volta che il breve incon¬ 
tro con gii studenti si è con¬ 
cluso. 

La ì commissione (compo¬ 
sta dai professori Michele 
Palmietto. Franca Cafaro. Al¬ 
fredo Bentimiglia. Otello San- 
topaolo, Cataldo Picarreta e 
dal membro interno Ugo Be- 
chelli) ha esaminato 92 alun¬ 
ni: 42 i promossi. 4 i respinti 
(tutti privatisti) e gli altri do¬ 
vranno riparare una. due. ma 
anche sei materie (visto che 
alcune sono abbinate). 

Entra Giuliana Cintoli: è in 
preda ad un vero e proprio 
choc e quando il preside le 
annuncia che dovrà riparare 
inglese e ragioneria scoppia 
in lagrime. « Sono due mate¬ 
rie scritte — dice — quando 
ce la faccio!?». «Ma lei si 
sarà resa conto di essere an¬ 
data male in molte altre ma¬ 
terie ». dice uno dei professori 
per consolarla. Ma non un ac¬ 
cenno sul perchè sia sfato de¬ 
ciso di farle riparare quelle 
materie e non altre: non una 
parola che ricordasse l'inter¬ 
rogazione. le domande fatte o 
le risposte avute. « Mi addo¬ 
lora molto — dice il professor 
Petiziól quando Giuliana esce 
— vorrei dire sempre a tutti 
che sono stati promossi. Ma 
in certi casi è stato proprio 
impossibile - aiutarli: noi poi 
abbiamo tenuto particolarmen¬ 
te conto delle ammissioni ». 

Annalisa Giordano, quando 
sa di essere stata promossa, 
salta di gioia: « Non ci spera¬ 
vo. avevo una gran paura 
della matematica. Posso sa¬ 
pere se anche la mia amica 
Tina ce l’ha fatta? » chiede 
sottovoce al proprio professo¬ 
re. Anche Tina è stata * as¬ 
solta » e questo rende la ra¬ 
gazza ancora più felice. 

Uno degli studenti privati¬ 
sti, esaminato dalla ' ì com¬ 
missione. è sposato, sta per 
diventare padre ma ha perso 
il posto di lavoro « perchè non 
rendeva », gli hanno detto. A 
settembre dovrà riparare solo, 
due materie e questo Vha reso 
felice. « Bisogna che prenda 
la laurea, voglio avere la pos¬ 
sibilità di fare un lavoro qua¬ 
lificato»: è stato il suo com¬ 
mento. 

Angelo Fanti, promosso con 


tutti sette e alcuni otto, quan¬ 
do il presidente gli chiede se 
ha qualcosa da dire sul lavo¬ 
ro della commissione, rispon¬ 
de: « Siete stati buoni, ci ave¬ 
te fatto sentire a nostro agio 
e poi siete molto preparati! ». 
* Allora siamo stati promossi 
anche noi ». risponde sorri¬ 
dendo un insegnante. 

E gli « incontri » proseguo¬ 
no: non c'è una sola ragazza, 
un solo giovane che non dimo¬ 
stri meraviglia nell'ascoltare 
il risultato. Gli abilitati espri¬ 
mono una gioia che sa di sor¬ 
presa. C'è stata persino una 
giovane. Franca Ronchetti, 
che temeva di dover riparare 
una materia nella quale è 
stata promossa con otto. « Sei 
sempre stata molto brava — 
dice il professor Bechelli — 
come potevi credere di non 
farcela? ». 

Le paure 
dell’ispettore 

Franca Ronchetti, timida, 
molto chiusa è siala per quat¬ 
tro anni una delle migliori 
alunne della sezione A. « Fa¬ 
rai l’università? — chiediamo. 

— Non credo, devo mettermi 
a lavorare ». E come Franca, 
ci ha risposto la maggior par¬ 
te degli studenti. 

L'ispettore del ministero — 
che più volte avera invitato il 
presidente della commissione 
ad affiggere i quadri per il 
formale rispetto della orassi 

— ancor prima che i profes¬ 
sori avessero terminalo di co¬ 
municare l'esito degli esami, 
lascia la scuola: « Be', posso 
andare. Sono venuto, dopo 
aver letto la notizia dai gior¬ 
nali. perchè temevo che si 
trattasse di un dibattito sugli 
scrutimi ». 

A differenza dell’ispettore noi 
speravamo che si trattasse di 
un dibattito, aperto e franco 
fra professori e studenti. La 
iniziativa, invece, anche se 
positiva si è andata a fran¬ 
tumare contro il ferreo, auto¬ 
ritario, antiquato apparato 
scolastico e in particolare con¬ 
tro il rito dell'esame. Malgra¬ 
do i tentativi dei professori, 
i loro sorrisi, il loro tono pa¬ 
terno. l'incontro ha ripetuto 
meccanicamente il traumatico 
scontro fra coloro che « giudi¬ 
cano * e coloro che devono 
essere « giudicati ». 

Francesca Raspini 


Critica marxista 


La nostra 
strategia 

Editoriale di Napolitano 
sulle elezioni del 19 mag¬ 
gio . Un articolo di Cisar 
sulla svolta di Praga 


Una approfondita analisi sul¬ 
le piospettive else il iisiiltato 
delle e'c/ioni del 1!) mangio 
apio nella situa/ione politica 
italiana viene svolta dal com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, nel¬ 
l'editoriale clic api e il numero 
3 di « Critica marxista ». ap¬ 
parso in libreria nei giorni 
scorsi. 

Due i|Mitesi sono cadute in 
conseguenza del risultato elet¬ 
torale. afferma Napolitano: 
quella di un consolidamento del 
centro sinistra, che aviebln? do 
voto contenere entro limiti « di 
sicurezza » le spinto di lotta so 
naie, avallando il successo del- 
l’opera7ione socialdemoct atica 
tentata dal PSU, e confet man¬ 
do la tesi deirintegrazione del¬ 
la classo operaia e delle in.is¬ 
so po|x>l.iri nel sistema capra.- 
listico: contempo!.incarnente c 
caduta l'ipotesi di un declino 
del PCI sotto la pressione con¬ 
trastante delle spinte socialde¬ 
mocratiche e di (incile cosiddet¬ 
te di « sinistra » Si c avuta, al 
contrarili, la prova della un 
pressinnante capacità unitaria 
del nostro partito, tale « da 
riassoibue largamente anche fe¬ 
nomeni <!• scoraggiamento e di- 
simt>egno o sterilì e velleitarie 
tentazioni polemiche ». 

Ciò che il voto Ita dimostra¬ 
to — prosegue l'editoriale — 
sono i limiti oggettivi di una 
politica che punti sui margini 
dell espansione monopolistica 
por riassorbire le forti spinte 
di lotta che vengono dal [vie=e: 
ed è la capacità dell’elettorato 
di collcgare le esperienze di lot¬ 
ta con le scelto del voto: le lot¬ 
te e gli scioperi, le battaglie 
studon'psche. le manifestazioni 
per il Vietnam e contro l'impe¬ 
rialismo. sono confluite in una 
consapevole scelta a sinistra 
Quanto alle tesi della ♦ inte¬ 
grazione » della classe operaia 
in tutti i paesi di capitalismo 
avanzato. Napolitano ne ricon¬ 
duce il fallimento al fatto che 
e'se « prescindevano sia da una 
valutazione a'tenta c differen¬ 
ziata dello sviluppo storico, del¬ 
le condizioni economiche e dei 
caratteri della lotta di classe e 
politica nei singoli paesi del* 
i'Fùiropa occidentale, sia da una 
analisi delle nuove contraddi¬ 
zioni che potevano generarsi, in 
varia misura, in seno a tutte 
le economie e le società capi¬ 
talistiche europee, sia da ogni 
previsione di crisi dell’egemonia 
ideale e politica americana sul- 
roeculente europeo » In realtà, 
nel quadro della complessa si¬ 
tuazione delle economie occiden¬ 
tali. si riducono i margini di 
operazioni iiformistiche; al con¬ 
tempo sj indebolisce il tc-suto 
connettivo ideologico di quei ten¬ 
tativi. 

Tutto ciò — continua Napoli¬ 
tano — crea condizioni nuove 
per portare avanti con successo 
la nostra strategia di lotta per 
rivendicazioni immediate ed o- 
biettivi intermedi, collegata al- 
l'avvio di un processo di tra¬ 
sformazione rivoluzionaria. La 
fondatezza di questa strategia è 
stata sottolineata «falla dramma¬ 
tica esperienza francese dove 
l'agitazione di « confuso prospet¬ 
tive di scontro violento c di con¬ 
quista diretta del potere » ha 
favorito la reazione delle de¬ 
stre. e il distacco da gruppi 
sociali potenzialmente alleati 
della classe operaia. 

Il compito del PCI — conclu¬ 
de Napolitano — è oggi proprio 
quello di realizzare «niella stra¬ 
tegia. facendovi convergere una 
sempre più larga unità della 
cla-.-e onerata con le masse 
contadine e con larghi strati di 
studen’i e intellettuali « (1 si 
enificato del voto del 19 30 mag 
gio in Italia sta anche nell'aver 
dimostrato la possibilità di ab 
bracciare in una prospetta a di 
avanzata democratica al =ocia 
lismo tutte qie=tc diverse cnm 
ponenti sociali c politiche ». Si 
tra'ta. conclude Napolitano, d: 
andare avanti su que-ta strada, 
indubbiamente difficile e com¬ 
plessa .t-aendo tutti i nece>sa 
ri insegnamenti anche da espe¬ 
rienze diverse dalla nostra, ma 
restando saldamente ancorati 
alla nostra realtà nazionale e 
alla via che ci siamo dati per 
l'avanzata verso il socialismo 
Completa l'analisi della situa¬ 
zione politica post elettorale un 
articolo del compagno Giuliano 
Pajetta sul voto operaio. 

Su uno «lei temi di più attua- 
’e dibattito internazionale. « Cri¬ 
tica marxista » pubblica un ar¬ 
ticolo di Cestmir Cisar. della 
segreteria del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco. sull'azione di 
rinnovamento del socialismo che 
il PCC *ta cooducendo « Non 
intendiamo cambiare i principi 
— afferma Cisar — ma stiamo 
cambiando il sistema, le forme 
e i metodi con cui ci propo¬ 
niamo di realizzare nelle nuove 
condizioni, la funzione dir,gen¬ 
te del Partito comunista nella 
società » 

Tra • più importanti problemi 
che si pongnoo al «nuovo cor¬ 
so » Cisar indica quelb del rap¬ 
porto fra s*ato e partito, della 
t'asformatone delle vane isti¬ 
tuzioni ed organizzazioni politi¬ 
che e sociali da « aneti.e di 
trasmissiore » dell'attività del 
partito, in veri soggetti delia 
propria attività, «iella ricerca 
di « un consenso volontario e 
convinto sugli obiettivi program¬ 
matici del Partito comunista e 
dello Stato ». 

Su queste linee si basa il 
programma dazione tracciato 
dal comitato centrale del PCC. 

L’articolo affronta poi la nuo¬ 
va concezione del centralismo 
«Jemocrattco in atto nel PCC. 
la liquidazione delle incrostazio¬ 
ni burocratiche, e d risveglio 
di nuove energie politiche e in¬ 
tellettuali che questo ha com¬ 
portato 

Il volume di « Critica marxi¬ 
sta » riproduce poi un interes¬ 
sante «aggio dei filosofo tede¬ 
sco Robert Steigerwald sulla 
concezione della dialettica in 
Herbert Marcuse, come deriva¬ 
zione della dialettica hegeliana 
e del negativismo di Adomo 
Da segnalare inoltre un arti¬ 
colo sul pensiero del compagno 
Mario Alicata. su) suo impe¬ 
gno ideale — oltre che politico 
e morale — a cura di Luciano 
Gruppi. 
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La direzione respinge la trattativa e blocca gli impianti 


Ferma risposta operaia 
alla provocazione del 
monopolio Montedison 

Clima di estrema tensione a Porto Marghera — Grande unità fra i lavo¬ 
ratori e le organizzazioni sindacali — Convocazione delle parti a Roma? 
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Due momenti dello sciopero allo Montedison di Venezia 


Brescia: risposta unitaria dei lavoratori all’ATB 


La C. I. licenziata 
pianta le tende 

fuori della Falck 

Da una settimana lo stabilimento è occupato 
L'intervento della magistratura — L’IR! ha il 
50 per cento del capitale 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 31 

La Falck è tm padrone duro 
e ostinato, ma ancora una 
volta sembra avere trovato 
pane per i suoi denti. Qui la 
Acciaierie e tubi di Brescia 
(la ATB). Duemila operai 
stanno occupando la fabbri¬ 
ca ormai da una settimana. 

Si lotta, alla ATB, per il 
premio di produzione. Dal 

1964 non è stato nemmeno ri¬ 
toccato; è fermo alle 21 lire 
orarie. Nel frattempo non 
soltanto è cresciuto il costo 
della vita, ma, quello che più 
conta, si è moltiplicata la 
produttività, è aumentata la 
produzione e — puntualmen¬ 
te — è diminuita la mano 
d'opera, cioè lo sfruttamento 
ha fatto un balzo in avanti 
assolutamente intollerabile. I 
sindacati hanno solo cifre 
esatte per quanto riguarda 
gli anni 1965-1966. Eccole: nel 

1965 il fatturato, con 2.155 di¬ 
pendenti, è stato dì 13 miliar¬ 
di e 228 milioni di lire; nel 
1966, con 2090 operai, il fat¬ 
turato è stato di 14 miliardi 
e 318 milioni- Cioè, a un au¬ 
mento dell'8,72 per cento del 
fatturato, in un solo anno, è 
corrisposta una diminuzione 
del 4,35 per cento della mano 
d'opera. In quattro anni del 
resto (dal ’64 a oggi) la ma¬ 
no d’opera ha avuto un calo 
di 400 unità. 

Ora gli operai hanno detto 
basta, hanno chiesto l’aggan¬ 
ciamento del premio alla pro¬ 
duttività aziendale: una riven¬ 
dicazione generale della cate¬ 
goria, portata avanti con suc¬ 
cesso in centinaia di aziende, 
accettata perfino dalla stessa 
Falck altrove. Ma qui, la Falck 
fa il muso duro. Eppure la 
ATB è per metà capitale Falck 
e per metà capitale 1RI. E’ 
vero che in Consiglio di am¬ 
ministrazione — tanto per cam¬ 
biare — i rappresentanti del 
potere privato sono quattro 
contro i tre del potere pub¬ 
blico. 

Nei tre stabilimenti abbia¬ 
mo letto dei truci avvisi del- 
la direzione che sembrano 
proclami, affissi un mese fa, 
quando cominciarono gli scio¬ 
peri per il premio. Poi comin¬ 
ciarono le grandi assemblee 
operaie, unitarie, ricche di di¬ 


battiti e votazioni. Poi una 
mattina. aU'improvviso, nei 
giorni scorsi, fu dato ordine 
nei reparti di recarsi tutti in 
sala mansa per l'assemblea 
convocata dal padrone. Non ci 
andò nessuno. La direzione for¬ 
zò la situazione: partirono ben 
2000 raccomandate agli ope¬ 
rai con — in pratica — la co¬ 
municazione di una serie di 
sospensioni mascherate da 
€ anticipo ferie ». 

Era una chiara manovra di 
intimidazione e fu decisa lo 
occupazione della fabbrica. 
Ma i padroni Falk non fe¬ 
cero una piega. La magistra¬ 
tura fu tirata in ballo e 
emanò l'ordine di sgombro 
della fabbrica. Facendo però 
un errore: l’ordine fu dato 
solo ai membri — 14 — della 
Commissione interna. Ieri not¬ 
te scadevano i termini e a 
mezzanotte, fra la massa di 
operai plaudenti e operai di 
altre fabbriche, davanti a 
ognuno dei tre stabilimenti è 
stala rizzata una tenda gialla 
e verde con su il cartello « Se¬ 
de della Commissione interna 
cacciata dalla fabbrica ». 1 
duemila, cui nessuno ha ordi¬ 
nato nulla, continuano a oc¬ 
cupare. La tensione è molta. 
Colpi di mano sono siati ten¬ 
tati in ogni modo. 

Siamo ormai alle battute de¬ 
cisive. I tre sindacati chiedo¬ 
no aumenti di 12 lire del pre¬ 
mio dal 1. luglio ’6S; di 14 lire 
dal gennaio '69; di 16 lire dal 
luglio del '69. Più 15 mila lire 
a titolo forfettario per gli ar¬ 
retrati Richieste più che ra 
gioneroli. Ma la caparbietà 
della Falck, la ignominiosa in- 
differenza dell'lRI e del po¬ 
tere pubblico tengono tutto in 
alto mare. Ci sarà una riu¬ 
nione dal prefetto, questa not¬ 
te. Se andrà ancora male, la 
lotta si generalizzerà da do¬ 
mattina. Gli operai bresciani 
sono gente abituata a non 
mollare (da un mese, per fa¬ 
re qualche esempio, i 176 del¬ 
la er-Borio occupano l’azien¬ 
da; da due mesi, con due vo¬ 
tazioni ossembleari per setti¬ 
mana, i 600 della armeria 
Gnutti continuano a decidere 
il proseguimento del loro scio¬ 
pero), e la Falck alla fine do¬ 
vrà abbassare la cresta. 
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È il nostro giornale 

e lo vogliamo sempre migliore 

Inchiesta tra giovani operai comunisti del nord — Soddisfa¬ 
zione per come l'Unità parla della condizione operaia — Cri¬ 
tiche all'atteggiamento « ottimista » sulle lotte 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 1 

Sebbene non sla stata pro¬ 
clamata ufficialmente, alla 
Montedison Petrolchimica di 
Porto Marghera, è in corso, 
da questa mattina, la serra¬ 
ta: cosi, con una nuova, ir¬ 
responsabile provocazione, il 
monopolio reagisce alla forte 
lotta che i diecimila lavorato¬ 
ri chimici stanno sviluppando 
unitariamente, per l’aumento 
salariale attraverso il rinnovo 
del premio di produzione, e 
che ha visto, anche oggi, al 
tredicesimo giorno dì azione 
sindacale, l'astensione totale 
dal lavoro di operai, impiega¬ 
ti e tecnici. La Montedison 
cerca in questi giorni di bat¬ 
tere l’alto grado di combatti¬ 
vità raggiunto dai lavoratori 
tentando di romperne l’unità 
e di spezzarne il rapporto con 
i sindacati e la commissione 
interna Per raggiungere que¬ 
sto risultato ha manovrato 
per concentrare la tensione 
in un solo stabilimento, il Pe¬ 
trolchimico. giocando sul nu¬ 
mero degli operai indispensa¬ 
bili alla sicurezza degli im¬ 
pianti. Per lo sciopero di oggi, 
la direzione dello stabilimen¬ 
to Montedison avrebbe prete¬ 
so ben 1B3 « indispensabili *. 
invece dei 117 «comandati* 
in occasione di altre azioni 
sindacali ed ha fatto sapere 
che ne avrebbe voluto addi¬ 
rittura 210 in occasione dello 
sciopero di venerdì. 

La provocazione, messa In 
atto in modo cosi ricattatorio, 
non poteva che suscitare lo 
sdegno di tutti i lavoratori: 
la risposta ferma è stata il ri¬ 
fiuto di dare anche un solo 
« indispensabile » alla fabbri¬ 
ca. Questa decisione, salutata 
con entusiasmo da tutti, veni¬ 
va messa in atto e le lettere 
di « comando » rimanevano, 
inutilizzate, nelle tasche. La 
Montedison. incapace di ri¬ 
spettare gli accordi di massi¬ 
ma raggiunti in occasione del¬ 
io sciopero di lunedi, con la 
commissione interna, ha cre¬ 
duto di poter imporre la sua 
prepotenza ai lavoratori; di 
fronte al fallimento di questo 
ulteriore maldestro tentativo 
ha dato ravvio ad una serie 
di decisioni che porteranno ad 
una situazione che viene de¬ 
finita di chiusura, anche se 
la serrata non ha avuto il co¬ 
raggio di proclamarla ufficial¬ 
mente. Si è cominciato con 
gli operai delle imprese metal¬ 
meccaniche private che lavo¬ 
rano airinterno della fabbri¬ 
ca: entrati nello stabilimento, 
dopo essersi consultati con la 
loro commissione interna e 
con quella della Petrolchimi¬ 
ca. apprendevano che i diri¬ 
genti non si sarebbero assunta 
la responsabilità della loro si¬ 
curezza per cui non è rimasto 
loro che uscire, ponendo, ov¬ 
viamente. il problema della 
paga della giornata di lavoro 
persa contro la loro volontà. 

Alle ore 9.15 abbiamo visto 
spegnersi le « fiaccole » sulla 
sommità degli sfiatatoi del re¬ 
parti AC 1. AC 2. AC 3 nei 
quali dal metano, dal carburo 
e dalla benzina si ricava l’ace¬ 
tilene che è alla base di tutta 
la lavorazione della Petrolchì¬ 
mica: mentre, agli operai die 
avrebbero terminato il loro 
turno alle 6, ora dell’inizio 
dello sciopero, veniva imposto 
di rimanere in fabbrica per 
procedere all’operazione di ar¬ 
resto anche degli altri im¬ 
pianti. A dieci ore di distanza 
dalla fine del turno, mentre 
trasmettiamo, la disumana 
prepotenza della Montedison 
lì tiene ancora «prigionieri* 
nella fabbrica, mentre una 
folla enorme di lavoratori si 
ammassa dinanzi ai cancelli. 
Queste decisioni 0 monopolio 
le prendeva mentre sì susse¬ 
guivano tentativi del prefetto 
perchè si concretizzasse la 
prospettiva di un incontro del¬ 
le partì a Roma, sotto gli au¬ 
spici del ministro del lavoro. 

E’ evidente che il monopo¬ 
lio vuole boicottare questa 
possibilità; è evidente che 
non intende rinunciare, anco¬ 
ra. al principio secondo il 
quale è umiliante trattare con 
i rappresentanti dei lavorato¬ 
ri. perchè non vuole rinuncia¬ 
re alla convinzione che il pe¬ 
so del suo potere economico 
e politico gli permetta dì im¬ 
porre dispoticamente la sua 
volontà. Ma è anche altrettan¬ 
to evidente che non ha capi¬ 
to ancora niente della gran¬ 
de lezione che deriva dalla 
splendida prova di forza, uni¬ 
tà e combattività die ì chimirì 
di Porto Marghera esprimono 
in questa lotta; non ha capito 
soprattutto, che gli stessi la¬ 
voratori che per anni la Mon¬ 
tedison ha tenuto sotto una 
cappa di assolutismo e di op¬ 
pressione. oggi hanno scoper¬ 
to in se stessi la capacità e 
la forza per liberarsene; e so¬ 
no decisi a usarle fino in 
fondo. 
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La “ protezione,, del Tempo 


(Cosa dicono deH’Unltà, co¬ 
sa chiedono al quotidiano e 
all’altra stampa del partito i 
giovani operai?). 

Un questionario con una 
dozzina di domande è stato 
distribuito In occasione di al¬ 
cune recenti riunioni -ii gio 
vani quadri operai comuni 
sti di varie provinole del 
Nord. Nove su 10 sono risposte 
ampie, di lavoratori che leg 
gono con attenzione e con spi¬ 
rito critico, che non si accon¬ 
tentano di dare una occhiata 
ai titoli o leggono un po’ di 
cronaca; è interessante pro¬ 
prio la netta prevalenza Ji in¬ 
teresse per le pagine politi- 


U documenti 

Sabato su 

l'Unilà-documenti 

Le proposte di legge del 
PCI per il blocco dei fitti 
a tutto il 1969 per la 
fissazione dell'equo ca* 
none 


Spaventosa catastrofe a Costarica 


Strage per l'eruziene di un vulcano: 
45 morti, centinaia di feriti e dispersi 

L’Arenai, svegliatosi dopo 600 anni di quiete, ha seminato rovine per un raggio di 250 chilo¬ 
metri — Cenere e fumo scagliati a un’altezza di 9000 m. — Distrutto il villaggio di Pueblo Nuevo 


Valentina Tereskova 
al festival dei giovani 



SOFIA — Valentina Tereskova all'inaugurazione del « Centro Viel Nam * 


Due ragazzi in vacanza a Montalto Marche 

Asfissiati nella cassa dove 
si sono chiusi per giocare 


Ugo Baduel | Domenico D'Agostino 


ASCOLI PICENO. 31. 

Due bambini, due piccoli 
amici di appena sei anni, sono 
morti asfissiati in una cassa 
di legno dentro la quale si 
erano rinchiusi mentre gioca¬ 
vano in una casa disabitata. 
La sciagura raccapricciante è 
accaduta a Montalto Marche 
ieri sera, ma è stata scoperta 
solo oggi pomeriggio, dopo 
una giornata di angosciose ri¬ 
cerche. 

1 due bambini. Natalino Bru¬ 
no di cinque anni e mezzo, 
figlio di un professore romano, 
in villeggiatura con la madre 
e due fratelli e Gianluca Ciam- 
pini, di sei anni, figlio di un 
elettrotecnico di Montalto, era¬ 
no stati a giocare insieme 
— come spesso facevano dopo 
aver stretto amicizia — fino a 
sera nella piazza principale 
del paese. Poi, però non erano 
rientrati a casa e invano le 
madri ne avevano chiesto no¬ 
tizie a tutti; nessuno, dopo una 
certa ora, li aveva più visti. 


Subito è stato dato l’allarme e 
sono cominciate le ricerche 
organizzate alle quali, oltre 
alle forze dell’ordine, ha par¬ 
tecipato in pratica tutta la 
popolazione del paese, A notte 
fonda, da Ascoli Piceno, sono 
arrivate squadre specializzate, 
con cani poliziotto, ma la ri¬ 
cerca si è protratta infruttuo¬ 
samente per tutta la mattinata. 

E’ stala una donna di Mol- 
talto. Nioolina Garbati, ad 
intuire la verità e a pensare 
di cercare, nella vecchia casa 
abbandonata e mezzo perico¬ 
lante, meta proibita ma pre¬ 
ferita di tutti ì ragazzini del 
paese in cerca di avventure. 
La donna è entrata nella casa 
— che chissà perchè nessuno 
finora ha provveduto a demo¬ 
lire — è salita ai secondo pia¬ 
no e 11 ha notato il cassone. 
Ne ha alzato il coperchio ed 
è mezzo svenuta: i due bam¬ 
bini erano sdraiati su) fondo, 
l’uno con il viso contro i piedi 
dell'altro. Morti: il colore cia¬ 


notico del viso non lasciava 
dubbi sulle cause del decesso. 
Per colmo di sventura, pare 
che il coperchio del cassone 
non fosse neanche fermato o 
incastrato in alcun modo: i 
bambini, evidentemente terro¬ 
rizzati. impauriti per esservi 
rimasti intrappolati non hanno 
pensato a sollevarlo, cosa che 
probabilmente sarebbe loro 
riuscita. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione del fatto — che però è 
ancora oggetto di indagini — 
Natalino e Gianluca hanno 
aperto la cassa. lunga un me¬ 
tro e venti centimetri, larga 
mezzo metro e altrettanto alta, 
con la chiave che era infilata 
nella serratura. Si sono siste¬ 
mati nell’interno, poi il coper¬ 
chio è calato su di loro. 

La sciagura ha destato, 
com’è comprensibile, una tre¬ 
menda impressione in tutto il 
paese dove i due bimbi erano 
conosciuti e amati da tutti. 


ARENAL (Costa Rica). 31. 

Quarantacinque morti, cen- 
tododici dispersi, centinaia e 
centinaia di feriti, migliaia di 
uomini, donne e bambini co¬ 
stretti ad abbandonare le lo¬ 
ro case: queste cifre costitui¬ 
scono il tragico bilancio della 
sciagura causata dall’eruzio¬ 
ne del vulcano Arenai, a Co¬ 
sta Rica, che, svegliatosi lu¬ 
nedi scorso, dopo seicento an¬ 
ni di quiete, ha distrutto in 
poche ore tutto ciò che per 
secoli gli uomini avevano fa¬ 
ticosamente costruito. 

Ora, mentre ricercano i di- 
. spersi, con il timore che il 
numero delle vittime sia de¬ 
stinato ad aumentare ancora, 
gli aerei delle forze aree sta¬ 
tunitensi sono stati mobilitati 
per portare coperte, medicina¬ 
li e rifornimenti alle migliaia 
di rifugiati che hanno dovuto 
fuggire dalle loro case. 

L’eruzione è stata spavento¬ 
sa: il vulcano, una montagna 
di 1550 metri di altezza, ha 
lanciato durante la notte ce¬ 
nere e fumo ad un’altezza di 
oltre roventila metri, mentre 
enormi lingue di fuoco illu¬ 
minavano il cielo. La cenere 
ha coperto zone lontane oltre 
cento chilometri dalle pendici 
del vulcano, terre coltivate 
che ora sono grigie, squallide, 
senza vita. Le correnti d’aria 
hanno sospinto il fumo più 
lontano ancora, e la pioggia 
di cenere è caduta anche a 
Managua, la capitale del Ni¬ 
caragua. 

Tra i centri disposti intor¬ 
no alia montagna il più col¬ 
pito dalla tragedia è stato il 
villaggio di Puerto Nuevo. 
Tutte le vittime sono appunto 
state registrate tra gli abi¬ 
tanti di questo centro di con¬ 
tadini e di pastori. L’eruzione 
ha ucciso anche un grandissi¬ 
mo numero di animali, per Io 
più bovini, che costituivano 
una delie poche fonti di ric¬ 
chezza degli abitanti di Puer¬ 
to Nuevo. I cadaveri degli 
animali, a migliaia, sono an¬ 
cora sparsi sul terreno, men¬ 
tre altri vengono portati lon¬ 
tano dalle acque del Tarrazon. 
un ruscello che si è trasfor¬ 
mato improvvisamente in un 
impetuoso torrente, a causa 
dei sommovimenti del terre¬ 
no che ne hanno allargato il 
Ietto. Gli animali avevano 
cercato rifugio nell'acqua per 
sfuggire alla lava ed ai gas 
infuocati che avanzavano ine¬ 
sorabilmente. scendendo dalle 
falde del vulcano, ma qui han¬ 
no trovato ugualmente la mor¬ 
te. E’ in questo modo che so¬ 
no morte anche decine di per¬ 
sone. mentre altre sono ri¬ 
maste schiacciate orrenda¬ 
mente sotto il peso di enormi 
macigni, rotolati a valanea 
giù dalla montagna, carboniz¬ 
zati dalla lava incandescente. 

Intanto è diventato pressan¬ 
te il bisogno di acqua; aucRa 
del Tarrazon. viziata dalle ca¬ 
rogne degli animali, è inuti¬ 
lizzabile. e si sta provveden¬ 
do a trasportarla verso la re¬ 
gione con grosse autocisterne. 


che, culturali e sulle lotte del 
lavoro; solo 3-4 interventi fon 
no riferimento a:le pagine 
sportive e poco di più aha 
cronaca locale. 

La grande maggioranza de¬ 
gli intervenuti legge solo la 
starnivi comunista ma si sente 
che ognuno è al corrente del¬ 
le opinioni «degli all’io, r.on 
solo per i riferimenti conti¬ 
nui alla RA1-TV e a caia dica¬ 
no « gli altri ». Vi è poi eh i 
legge regolarmente a.’ri quo 
tidiani: « La Starnila ». « per¬ 
chè mio padre è abbonato 
per la cronaca locala Bru¬ 
no Padovan, 31 arili• invece 
« La Slamixi « la legge « pei 
trovare motivi d: critica e poi 
discuterli con altri lavorati> 
ri »; « Il Corriere della Sera o: 

« perchè è il giornale aeiia 
borghesia » dice un giovine 
diciottenne di Verona a L A 
rena » e « Il Gazzettino » nel 
Veneto, «perchè hanno la ciò 
naca locale » e vi è un gio¬ 
vane reggiano che legge 
« l'Espresso » « perché trova 
quelle cose che l'Uir.tà e Ri¬ 
nascita non dicono »; in at¬ 
trezzista milanese di 18 anni 
legge anche « Il Giorno « « per 
confrontare le idee e I modi 
di trattare uno stesso argo¬ 
mento». 

Alcuni giovani II quotidia¬ 
no lo leggono però solo qual¬ 
che volta atta settimana; la 
ragione? « Per mancanza di 
tempo » è la risposta di alcu¬ 
ni giovani operai comunisti 
di Pordenone e di Udine; il 
contenuto generale delle toro 
risposte alle varie domande 
fa però pensare che la ragio¬ 
ne fondamentale non è que¬ 
sta, molto più prooabiìmente 
si tratta di giovani ancora 
« molto acerbi » politicamente 
che fanno fatica a capile e a 
discutere quanto leggono; che 
non sono ancora siiti aiutati 
a entrare in una Vita politica 
più vivace ed attiva. 

Un decimo appena degli in¬ 
tervenuti legge anche — pe¬ 
rò saltuariamente — Rinascita 
o Vie Nuove. 

Circa il modo come l'Uni¬ 
tà parla della condizione npe 
raia non vi è grande defe¬ 
renza di opinioni tra gli in¬ 
tervenuti, la maggior porte di 
questi esprime senz’altro la 
sua soddisfazione che il gior¬ 
nale del partito dedichi tan¬ 
ta attenzione at prob'cml ope 
rai. Molti però vogliono « che 
se ne parli di più », Trentin 
(24 anni, modellista meccani¬ 
co) di Padova raccomanda che 
lo si faccia « in modo chiaro 
e comprensivo »; « si dovrebbe 
entrare ancora di più a con¬ 
tatto con alt operai per sa¬ 
perne di più del lavoro nelle 
fabbriche » dice un giovane 
di Torino che cita come esem¬ 
pio positivo « gli articoli del¬ 
la Pirelli di Torino », un al¬ 
tro chiede che l'Unità « fac¬ 
cia ancora un piccolo sfor¬ 
zo » per parlare di più degli 
operai, mentre un giovane 
milanese dice sbrigativo: «cre¬ 
do che anche così sui già 
buona, l'unica cosa che dob¬ 
biamo cercare è di aumenta¬ 
re la diffusione ». 

Quali aspetti della con¬ 
dizione operaia trattare di 
più? I temi più ricorrenti 
che vengono indicati sono 
quelli del supersfruttamen- 
to nelle aziende, della sa¬ 
lute (e sono giovani che 
parlano!), delle • difficolta 
economiche della famiglia 
operaia », dei diritti operai 
e della libertà nelle fabbri¬ 
che e poi « tutti » quelli 
della scuola, dell’istruzio¬ 
ne professionale e delle 
qualifiche. 

Un apprendista mobiliere 
friulano di 16 anni osserva: 
• l’Unità parla molto di scio¬ 
peri e dimostrazioni di operai 
a Bologna, Milano, Roma ecc., 
ma una questione che l’Uni¬ 
tà dovrebbe approfondire di 
più è quella della emigrazio¬ 
ne; infatti molti operai lascia¬ 
no le loro case per andare a 
lavorare all'estero ed arricchi¬ 
re t capitalisti di altri pae¬ 
si ». Dello stesso parere sono 
anche un altro apprendista dt 
17 anni e un meccanograto 
di 20 anni sempre di Marna¬ 
no (provincia dt Udine). Si 
richiede che l'Unità parli di 
più delle lavoratrici delle pic¬ 
cole aziende (Torino) e delle 
lavoranti a domicilio (Emi¬ 
lia). 

L’operaio di Cinisello, Da¬ 
nieli, che in tutto il suo in¬ 
tervento insiste molto sui va¬ 
ri temi della sicurezza socia¬ 
le osservo che • bisogna par¬ 
lare di più di certi fatti par¬ 
ticolari che succedono in de¬ 
terminate aziende ma che in 
quelle occasioni possono inte¬ 
ressare molta gente e che se 
non le pubblica il nostro gior¬ 
nale quelle notizie non si pub¬ 
blicano più ». 

Un meccanico milanese 
di 23 anni chiede « che si 
parli anche delle difricoità 
economiche che impedisco- 
no a una famiglia operala 
di mandare il figlio all’U- 
ni versiti », Il suo collega 
Panzini, 28 anni, fa una 
proposta precisa: « lo pen¬ 
so che IT’nità dovrebbe De¬ 
dicare una pagina (tatto 
l’anno) per i problemi ta 
miliari e sociali che Topo- 
raio affronta tutti i «tor¬ 
ni per andare avanti e 
cioè: servizio sanitario, asi 
li nido, istruzione 'ino al 
massimo livello possibile, 
sicurezza del posto di favo 
ro. equo canone, edilizia 
popolare ecc. ». 

Il « campione » su cut lavo¬ 
riamo per queste note è ri¬ 
dotto e le statistiche hanno 
un valore relativo. La tenta- 
sione di fame una ci viene 


quando arrivano le risposte 
alla domanda: Quando le lotte 
si concludono. l’Unità dà un 
giudizio esatto dei risultati 
raggiunti, dei limiti dei risul¬ 
tati? 

» L'Unità dà un giudizio 
esatto perchè è il giornale 
della lotta » dice uno e il ti¬ 
pografo reggiano di 16 anni, 
Aguzzoll, di rincalzo: « Secon¬ 
do me ne parla bene perchè 
sottolinea sempre gli scopi 
della lotta e perchè è l'unico 
giornale che difende t lavo 
ratorio , n E‘ l'unico giornale 
di cu t un operato si può fida¬ 
re » dire un altro. 

L'operaio diciottenne Artico 
Jori dice: « lo ho sempre lèt¬ 
to l'Unità in buona tede ed 
ho sempre creduto alle sue 
notizie ». 

(t Non è sempre facile un 
giudizio esatto », « qualche vol¬ 
ta sì qualche volta no ». « non 
conosco abbastanza tutte le 
situazioni per dare un fiore 
re ». Numerosi questionari 
portano questo tipo di rispo 
sta. a qualcuno la domanda 
non è sembrata chiara, altri 
sentono di avere uti'espe 
rienza troppo limitata per 
esprimere un giudizio, « lo 
leggo l'Unità per apprendere 
e non sono sempre in grado 
di giudicare quello che è esat¬ 
to o meno », dice Olivi (19 an¬ 
ni, Novellara). 

E’ soprattutto nelle ri¬ 
sposte di operai delle gran¬ 
di città di Torino, di Mi¬ 
lano c di Trieste, che tro¬ 
viamo le note più critiche. 
La direzione di queste cri¬ 
tiche si riassume nella fra¬ 
se « l’Unità è un po' otti¬ 
mista sui risultati che si 
ottengono con gli scioperi » 
di un operaio di Torino e 
più compiutamente un tor¬ 
nitore di Casalgrande di¬ 
ce: > Mi pare che a volle 
l'Unità non dia sempre un 
giudizio esatto sui limiti 
dei risultati e tenda a far¬ 
li apparire sempre soddi¬ 
sfacenti ». 

Per il triestino Claudio ger¬ 
gali, l'Unità parla « in manie¬ 
ra soddisfacente per quanto 
riguarda le condizioni di vita, 
un po’ troppo rosea per quanto 
riguarda le lotte »; per questo 
radiotecnico di 25 anni biso¬ 
gna che la nostra stampa « in¬ 
sista di più su quello che c'è 
ancora da lare, sulle lotte che 
si dovranno affrontare»; colle¬ 
ga questa sua osservazione al¬ 
la richiesta che si ponga in 
risalto presso t giovani « che 
il socialismo non è una pro¬ 
spettiva lontana ma che pro¬ 
babilmente li riguarda in un 
immediato luturo ». 

Nella stessa direzione, anche 
se più precise e più dure, le 
critiche di Ballarmi (26 anni, 
Abbiategrasso): « Non sempre 
(l'Unità) informa tn modo 
esatto perchè alcune volte non 
riconosce e non denuncia al¬ 
cuni sbagli del sindacato * e 
del saldatore di 27 anni Bu¬ 
si dt Arcare « No (non dà 
un giudizio esatto) cerca di 
essere sempre benevola, maga¬ 
ri per coprire degli sbagli del 
sindacati e questo ci mette 
tn imbarazzo con gli altri 
lavoratori ». 

Sono critiche che do¬ 
vranno essere valutate me¬ 
glio, ma che comunque 
meritano la maggiore at¬ 
tenzione non solo per la 
loro frequenza ma anche 
perchè corrispondono ad 
osservazioni che sentiamo 
in decine di riunioni e di 
incontri operai. Il loro ap¬ 
profondimento per quanto 
concerne il lavoro del gior¬ 
nale dovrà comunque par¬ 
tire da alcuni punti fermi 
e cioè: gli operai amano 
il loro giornale, lo voglio¬ 
no migliore; gli operai non 
temono la lotta e le sue dif¬ 
ficoltà e non vogliono pre¬ 
sentazioni « rosee » delle 
lotte e delle prospettive; 
gli operai vogliono sentir¬ 
si sempre più partecipi 
della direzione e della con¬ 
dotta delle lotte. 

Non è a caso che Alini, un 
metalmeccanico di 28 amiti di 
Pordenone, dice che l'articolo 
dell'Unità delle ultime setti¬ 
mane che gli è piaciuto di 
più « è quello svila vittoria 
degli operai della Renault, è 
uno specchio per noi operai, 
per la nostra unità e per il 
sindacato che prima di deci¬ 
dere ha interpellato gli ope¬ 
rai ». Ma a proposito di scio¬ 
peri, l'operaio comunista mi¬ 
lanese Volpe dichiara: « Non 
sono d'accordo che i lavora¬ 
tori del nostro giornale fac¬ 
ciano sciopero perchè così ci 
manca un valido strumento 
dt lotta »! 

E’ Bocchi, un collaudatore 
dt 24 anni di Treviso che di¬ 
ce: « Bisogna parlare dt più 
del fatto che noi giovani con¬ 
tiamo poco o niente in seno 
alla società contemporanea 
checché se ne dica » e un 
meccanico reggiano dt 22 an¬ 
ni chiede che si parli ai gio¬ 
vani « del modo in cui si 
possono inserire giustamente 
nella società » e un apprendi¬ 
sta 17enne aggiunge che oc¬ 
corre • parlare dt più del gio¬ 
vane che lavora » senza di¬ 
menticare di • calcare la ma¬ 
no sui problemi internazio¬ 
nali ». Bisogna • parlare di 
più della collocazione dei gio¬ 
vani nella società attraverso 
una istruzione garantita e un 
posto di lavoro sicuro ». dice 
un metalmeccanico dt Mila¬ 
no (28 anni) e continua che 
occorre sviluppare • il rispet¬ 
to della personalità che i gio¬ 
vani vanno formandosi atri» 
verso la libertà di espressio¬ 
ne, dt azione e di determina 
ztone, affidando loro posti dt 
responsabilità ». 

Giuliano Pajetta 
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per le critiche all’antipillola 

L'enciclica definita » ardua » — Profonda preoccupazione per l'opposizione suscitata in tutto il mondo — Il discorso conferma che la commissione incaricata di esaminare il problema si 
pronunciò a maggioranza per l'uso degli anticoncezionali — L’«Osservatore Romano» ribadisce che la Chiesa ha il diritto di dettar legge allo Stalo sulle questioni della famiglia 


Un freno agli sviluppi del Concilio 

DOCUMENTO 

«FALLIBILE» 


Paolo VI nel discorso di ieri ha implicitamente 
detto che non ha parlato « ex cathedra », 
l'Enciclica perciò è per i cattolici « autorevole 
ma non infallibile» 


Perché l'enciclica Uumanae 
vitae ha suscitato reazioni co¬ 
sì discordanti, tante critiche 
che prevalgono sui consensi 
tanto che, nel giro di quaran- 
t’utto ore, oltre a L'Osserva¬ 
tore Romano, lo stesso Pao¬ 
lo VI ha sentito il bisogno 
di difendere il suo documen¬ 
to, ancora fresco di inchio¬ 
stro. nel corso di una udien¬ 
za generale a Costei Gandol- 
fo? E perché il Papa, in 
questa occasione, si è preoc¬ 
cupato più di giustificarsi per 
l'atto compiuto, più di spiega¬ 
re i motivi che l’hanno indot¬ 
to ad elaborare il documen¬ 
to sulla regolazione delle na¬ 
scile. sottolineando la « sof¬ 
ferta consapevolezza della sua 
immensa responsabilità », che 
di chiarire il carattere cate¬ 
gorico e perentorio dell’enci¬ 
clica per i cattolici contro 
ogni interpretazione restrit-, 
tiva? 

Ciò avrebbe dovuto farlo 
per fugare ogni dubbio tan¬ 
to più che il cardinale Al- 
frink, subito dopo la pubbli¬ 
cazione del documento, aveva 
dichiarato che « l’enciclica è 
una dichiarazione autorevole 
non infallibile » e lo stesso 
concetto era stato espresso da 
mons. bambruschini nel pre¬ 
sentarla ai giornalisti nella 
conferenza stampa del 29 lu¬ 
glio. Se il Papa, dunque, non 
ha respinto questi autorevoli 
rilievi, che limitano in un cer¬ 
to senso la portata del docu¬ 
mento pontificio, vuol dire 
che, implicitamente, ha am¬ 
messo di non aver parlato 
ex cathedra, quale pastore e 
dottore supremo della Chie¬ 
sa. nel definire verità rivela¬ 
te intorno alla lede e ai co¬ 
stumi. e per conseguenza non 
va esclusa l’ipotesi di un pro¬ 
nunciamento diverso e anche 
contrario per l'avvenire. 

Del resto, non à la prima 
volta che una enciclica ven¬ 
ga superata dalla storia. Ba¬ 
sti pensare (ma gli esempi 
sarebbero tanti) a Leone XII 
(per rimanere nell'ambito re¬ 
ligioso ed ecclesiastico) che. 
in una ormai dimenticata en¬ 
ciclica, de/ini vaferrimum in¬ 
ventimi (una trovata diaboli¬ 
ca) l'azione delle società bibli¬ 
che protestanti rivolta a far 
conoscere la Bibbia. Oggi in- 
■ece. questi studi biblici sono, 
non solo favoriti, ma sono di¬ 
venuti il punto di incontro del¬ 
le varie Chiese e religioni e 
la forza propulsiva dell'ecu- 
menismo. Lo stesso metodo 
dei tempi infecondi di Ogino- 
Knaus fu osteggiato all'inizio 
dalla Chiesa, mentre oggi 
viene accettato. 

Questo insistere su una teo¬ 
logia a posteriori per piusff- 
ficare una scelta già fatta si- 
gnifica contraddire il Conci¬ 
lio. che nuove vie aveva aper¬ 
to, e cadere in un relativismo 
per cui ciò che oggi non si 
può. si potrà domani e li con¬ 
trario. 

Ecco perché ottantasette 
teologi americani hanno di¬ 
chiarato che « l'enciclica non 
è un insegnamento infallibi¬ 
le. La storia dimostra che 
un certo numero di dichia¬ 
razioni di pari o anche mag¬ 
giore autorità si sono rivelate 
successir amente inadeguate 
o persino erronee. Dichiara¬ 
zioni del passato sulla libertà 
religiosa, sul diritto al silen¬ 
zio e sul fine del matrimonio 
sono state tutte corrette in 
data successiva ». 

Anche la « Church of En- 
gland » ha espresso riseire al- 
I "enciclica rilevando che la 
limitazione delle nascite in 
una famiglia « è un problema 
che concerne esclusivamente 
la coscienza del marito e del¬ 
la moglie. Spelta agli sposi 
concordare a quale metodo ri¬ 
correre. se naturale o artifi¬ 
ciale». Infatti, ancora oggi, 
presso certe popolazioni primi¬ 
tive (presso i beduini per 
esempio) la donna aliatta il 
bambino anche per tre o quat¬ 
tro anni e durante questo pe¬ 
rigèo non procrea. Dobbiamo 
proscrìvere questo metodo an- 

A*- l* _ , s. 


che ni popoli di più avanzata 
civiltà? O non dobbiamo, in¬ 
vece, chiedere alla scienza 
medica di offrirci il mezzo che 
la natura stessa porta con 
sè ? 

Uno del più influenti cat¬ 
tolici inplesi anche deputato 
al Parlamento, Norman Saint 
John-Stevas, ha dichiarato 
che € gli argomenti usati dal 
la enciclica non sono teologici 
e neppure razionali ». Molte 
altre Chiese e personalità cri¬ 
stiane hanno espresso riser¬ 
ve facendo appello alla Bibbia. 
Perchè? 

E' bene chiarire che, se¬ 
condo la Bibbia, il fine prima¬ 
rio del matrimonio è il per¬ 
fezionamento dell'uomo e l'ef¬ 
fetto primario di questo per¬ 
fezionamento è la procreazio¬ 
ne. che può anche mancare 
come manca in tante coppie 
di sposi. Questo perché, nel¬ 
la Bibbia, l’uomo è creato ma¬ 
schio e femmina. Questi de¬ 
vono unirsi per fare una car¬ 
ne sola, cioè un essere equili¬ 
brato e autonomo. Dio dice 
che non è bene che l’uomo 
sia solo per dire che l'uo¬ 
mo da solo non è perfetto. 
Quale è dunque il bene per 
l'uomo? Non essere solo: 
questo è il fine primario del 
matrimonio. Perciò Dio fa 
la donna in vista del perfe¬ 
zionamento dell'uomo, non in 
vista della procreazione. E 
quale è il fine dell’uomo? Quel¬ 
lo di dominare l'universo. Per¬ 
ciò si legge nella Bibbia: 
« Crescete e moltiplicate e 
riempite la terra e dominate¬ 
la ». 

Orbene — ci diceva stama¬ 
ne un noto traduttore e ese¬ 
geta della Bibbia — qualun¬ 
que studente delle scuole me¬ 
die ebraiche potrebbe inse¬ 
gnare che quando due o più 
verbi si trovano nello stesso 
periodo coordinati uno di se¬ 
guito all'altro, quello che 
esprime il pensiero principale 
che si intende manifestare è 
l'ultimo. Nel nostro caso — 
commentava — è chiaro che 
Dio vuole proclamare il do¬ 
minio dell’uomo su tutto il 
creato. Subordinatamente vie¬ 
ne il concetto di moltiplica¬ 
zione e poi quello di cresci¬ 
ta i quali però devono servire 
al dominio, non ostacolarlo. 
Qualora la crescita incontrolla¬ 
ta dovesse essere di ostacolo 
al dominio dovrebbe cedere il 
passo al concetto primario. 

Solo qualche settimana fa. 
il Consiglio mondiale delle 
Chiese, nella sua quarta as¬ 
semblea di Uppsala, analiz¬ 
zando le cause che frenano lo 
sviluppo, oltre a denunciare 
il razzismo, come « forza ag¬ 
gressiva che impedisce e sna¬ 
tura lo sviluppo », richiamava 
l'attenzione sulla « esplosio¬ 
ne demografica » donde la ne¬ 
cessità di mettere in condizio¬ 
ne i coniugi di « esercitare il 
loro diritto fondamentale di 
organizzare una famiglia ». Nel 
documento approvato si diceva 
che molte Chiese cristiane « ri¬ 
tengono 3 controllo delle nasci¬ 
te una questione di importanza 
primaria », anche se « alcu¬ 
ne Chiese possono fare delle 
riserve morali ». 

Una cosa è certa: Giovanni 
XXIll, consapevole della com¬ 
plessità del problema, sebbe¬ 
ne sollecitato a pronunciarsi 
come Papa, preferì affidare 
nel 1963 ad una Commissione 
di esperti il problema. Paolo 
VI, dopo cinque anni di studi 
laboriosi e nel corso dei quali 
se non ri era stata l’unanimi¬ 
tà vi era stata la maggioran¬ 
za favorevole ad un documen¬ 
to diverso da quello pubblica¬ 
to in seno alla commissione, 
ha preferito fare proprie le 
tesi di una minoranza di quat¬ 
tro membri guidata dal card. 
Ottaviani. Questo è fl senso di 
un atto destinato a provocare 
ulteriori polemiche e che qua¬ 
lifica negativamente un ponti¬ 
ficato che pure aveva acqui¬ 
sito dei meriti con il discorso 
all'ONU e con la Populorum 
progresso. 

Alcasta Santini 



NEW YORK — Gruppi sfilano davanti alla 
delude le attesa mentre II mondo chiede il 
parole d'ordine sono quelle della « Parenti 


cattedrale cattolica di San Patrizio, protestando contro l'enciclica di Paolo VI. Nei cartelli ò scritto: c Roma 
controllo delle nascite ». Oppure: < Se non si applica II controllo ora, il mondo avrà fame fra dieci anni », Le 
Aid society » un'organizzazione di < aiuto al genitori » 


Il Papa ha pronunciato una 
sorta di autodifesa per l'encicli¬ 
ca antipillola, reagendo alle va¬ 
ste opjKisizioni suscitate tra l 
cattolici di tutto il mondo. Paolo 
VI ha affrontato l'argomento du¬ 
rante un'udienza concessa ieri 
a un grupjK) di fedeli a Castel- 
gandolfo. mentre in Vaticano 
(ontuuiava ad affluire una vera 
valanga di commenti negativi, di 
critiche accompagnate da < enm 
di ribellione quasi aperta da 
parte denti stessi ambienti eccle¬ 
siastici di alcuni paesi. Sotto il 
[leso di queste reazioni, il di¬ 
scorso del Papa non ha mirato 
a dare una chiave interpretati¬ 
va dell’enciclica, ma si è esau 
rito in una amareggiata giustifi¬ 
cazione del suo pronunciamento 

Paolo VI ha iniziato dicendo 
che la resi»nsabilità che slava 
per assumersi, durante la prepa¬ 
razione dell’enciclica, lo ha fat¬ 
to « soffrire molto ». poiché « mai 
come in questa occasione abbia¬ 
mo sentito con tanta acutezza il 
peso del nostro compito al ser¬ 
vizio dell'umanità intera». Il 
Papa ha affermato di nutrire la 
speranza che « il documento ven 
ga accolto favorevolmente da 
tutti i fedeli, e qualunque sia la 
differenza di opinioni che si so^ 
no diffuse a questo proposito in 
diversi ambienti ». « Noi voglia¬ 
mo infatti sperare — ha osserva¬ 
to — che tutti, specialmente gli 
sposi cristiani, anche se hanno 
l'impressione che la nostra pa¬ 
rola è ardua, sapranno compren¬ 
dere che solo la fedeltà al pen¬ 
serò di Cristo ha motivato que¬ 
sta apparente severità ». 

L’enciclica rappresenta il 
« chiarimento di un capitolo fon¬ 
damentale della vita personale, 
coniugale, familiare e sociale 
dell'uomo ». ma * non è la tratta¬ 
zione completa di quanto riguar¬ 
da l'essere umano nel carni» del 
matrimonio, della famiglia, del¬ 
l’onestà dei costumi, campo im¬ 
menso nel quale il magistero del¬ 
la Chiesa potrà e dovrà forse 
ritornare con disegno più ampio, 
organico e sintetico ». 

Paolo VI si è poi rifatto alla 
preparazione del documento, a 


Una organizzazione scientifica chiede che il problema sia ufficialmente affrontato 

L’ONU si occuperà dei dischi volanti? 

Secondo un alto funzionario USA non ci sono dubbi che piloti extraterrestri abbiano visitato e visitino la Terra • Anche U Thant 
sarebbe convinto della necessità che le Nazioni Unite discutano sugli UFO - L'Argentina da anni sorvolala da « extraterrestri » 


NEW YORK, 31. 

L’ONU sì occuperà dei dischi volanti? Una petizione in tal senso è stata presen¬ 
tata alla < Icufon » (Rete intercontinentale di ricerca degli UFO), una organizza¬ 
zione che da anni sì batte perchè la questione degli Oggetti non identificati (UFO 
secondo la sigla inglese) venga affrontata su piano internazionale. Una occasione 
unica — ritengono gli studiosi di questo problema — potrebbe essere la Conferen¬ 
za delle Nazioni Unite sugli usi pacifici dello spazio esterno che si riunirà a 
___. Vienna dal 14 al 27 ago¬ 
sto. La singolare petizione 

Tragedia della gelosia a Torino è stata illustrata in una 

_______—-*• conferenza stampa dal diret¬ 
tore della * Icufon ». lo esper- 

S * - - ■ ■- __^I lo militare Colman Vonke- 

I QGTTCI nei Tiume con viczky. il quale ha reso noti 

_ alcuni documenti inediti di no- 

la moglie e la uccide z?JS2?i£iasr , I 

^ l’c Icufon » dal capo di gabi- 

TORINO. 31 netto di U Thant, Narasi- 

Z Questa sera un uomo ha ucciso la moglie che Io aveva mhan. in cui non si smenti- 
• lasciato venti giorni fa. Il delitto è avvenuto in Lungo Dora a ^ che il segretario dell'ONU 

• Torino, dove la strada costeggia il torrente. La vittima è abbia espresso fl oarere che 

Z Paimira Santamaria, una giovane sposa di ventiquattro anni. ,I 0 K UFOT f nnt 

- che fino a venti giorni fa abitala coi marito Giuseppe De quello negli UH) è il pro- 

Z Bono, di 31 anni, in corso San Maurizio 53. I protagonisti di blema piu importante che ìn- 

“ questa tragedia sono immigrati a Torino da Cerignola in combe suLe Nazioni Unite »• 

“ Puglia circa tre anni fa in cerca di lavoro. ..... Un altro documento reso 

; Venti giorni fa ia donna ha lasciatoli manto: « andata da Vonkeviczkv è 

- ad abitare in una povera soffitta in Lungo Dora 20. A qual- . di v 

• cuno aveva confidato: «Di mio marito non ne potevo piu ». ' u * alto fun / 

• Questa sera Paimira Santamaria, era in Lungo Dora. in zionano dei governo amen- 

I compagnia di un uomo. Verso le 22.15 l’ha raggiunta il ma- cano » membro del comitato 
2 rito- Poco dopo gli avventori del bar al numero 20 del Lungo dj a 5uo ^ ufflcia j. 

■> Dora hanno sentito un tonfo. Si sono sporti e hanno Usto , - • , , , 

• Vuonio e la donna che lottavano avvinghiati nel fiume Poi monte incaricato dal governo 

Z l'uomo ha avuto facilmente la meglio e ha tenuto il capo della americano di studiare il pro- 

z moglie sott'acqua finché non ha sentito che ogni resistenza blema degli UFO. In questa 

• cessa.a. lettera .«l’alto funzionario» 

—- " " (ovviamente non identificato) 

Nel giro di un mese a Sidney afferma che « il comitato m 

_~_L è recentemente trovato d ac¬ 
cordo all'unanimità, in segui¬ 
li 1 m_ M _11 _ --__ w to a schiaccianti prove tangi- 

AITrO TOll© GIIIIIIQZZQ bili, sul fatto Che veicoli pilo 

m # tati da extraterrestri esistono 

e CI llf i rriffl * 6 |*aI effettivamente e che essi com- 

si Barrica* a Tre* piono visite sul pia . 

_ SYDNEY. 31. nota». 

" E tre! Un altro folle — è il terzo nel giro di un mese II comitato di cui parta 
Z — si è barricato in casa, dopo aver fulminato una parente « l’alto funzionario » è quello 

" a colpi di fucile, ed ha tenuto in scacco la polizia per j,a sede presso l'Umver- 

- diverse ore, finché gli agenti di un corpo speciale sono suà ^ cdo rado . Esso do- 

_ riusciti fl snidarlo C fid arrestarlo. upflhhA un FArwvr- 

- E" accaduto a Narrabri. una località a dire il vero, abba- ' re ?v P re? h? r e U ?JL a - pp ° r 
z stanza distante da Sydney, ma nella stessa regione: il to definitivo all accademia ti3 

- nome dello sparatore non è stato reso noto perché si tratta zionale delle scienze entro la 

. S di un minorenne. I) ragazzo, di 17 anni, si è rinchiuso nel fine di settembre. 

” retrobottega di un negozio di proprietà della zia con la quale iw» l'avvistamento soora- 

= abitava: la donna. Thelma Keys. d. 50 anni è stata trovata ***» '/.3TMa’ dbS 

Z nel suo emporio, il cranio trapassato da una pallottola 

• Il ragazzo si era intanto asserragliato e con la stessa anni al centro dell attenzione 

“ arma teneva sottomira i poliziotti: « Chi riene aranti, lo dei « visitatori extraterrestri») 

- faccio fuori! E non mi mondate preti, che io non sono di un numero incredibile di 

Z di quelli che si fanno persuadere. Anzi... ». UFO (per almeno due di essi 

Z E* durata cosi otto ore. prima della resa. Intanto sono è stato impossibile dare una 
Z stati fatti affluire da Sydney reparti di polizia specializzati i„ 

- (i casi precedenti hanno ormai fatto scuota) muniti di STa» .ììurn./.’ «il 

Z bombe tagrimogene. Ma prima ancora che potessero fame questione degli UFO sta per 

■ uso. Q ragazzo ai è consegnato nelle mani del com minan o essere dunque affrontata decl- 

Z di NarrateL semente. 


TINTA SU TINTARELLA 



CESENATICO — Si potrebbe fere un censimento delie trovate e trovatine inventate sulle spiagge 
durante l'estate. Queste, se non è nuova, sembra comunque ottenere gran successe: un pittar* 
decora le perii nude con soggetti a richieste altrui e a preferenza sua. In queste case, un galle 
sulle schiena. Dura le spazio di qualche era: al prime bagno, via tutte. E' già un vanteggio, 
se si pensa ai tatuaggi Indelebili, tento di meda ai primi del secale 


« questioni, dubbi, tendenze, su 
cui la discussione, come tutti 
sanno, si ò fatta in questi ultimi 
tempi assai ampia e vivace ». 

« Abbiamo studiato, letto, discus¬ 
so — ha aggiunto — ed abbia¬ 
mo anche piegato ». ma bisogna¬ 
va valutare * una tradizione dot- 
trinaie. non solo secolare, ma 
recente, quella dei nostri tre im¬ 
mediati predecessori » ed « era¬ 
vamo obb^gati a fare nostro 
l'insegnamento del Concilio da 
noi stessi promulgato » 

Ma poi ha implicitamente con¬ 
fermato che la commissione in¬ 
caricata di esaminare il pro¬ 
blema si era pronunciata a mag¬ 
gioranza a fai ore della p.llola. 

« Ci sentivamo propensi di acco¬ 
gliere. fin dove ci sembrata di 
poterlo fare, le conclusioni, per 
quanto di carattere consultivo, 
della commissione istituita da 
Papa Giovanni, di venerata me¬ 
moria. e da no. stessi ampliata, 
ma insieme doverosamente pru¬ 
denti » c Sap?vamo — ha ag¬ 
giunto Paolo VI — delle discus¬ 
sioni acco-e. con tanta passione 
ed anche con tanta autorità, su 
questo importantissimo tema: 
sentivamo le voci fragorose del- 
l'ompione pubblica e della .stam¬ 
pa: ascoltavamo (incile più tenui, 
ma assai penetranti, del nostro 
cuore di padre e di pastore, di 
tante persone, di donne rispet¬ 
tabilissime specialmente, angu¬ 
stiate dal difficile problema del- 
l’ancor più difficile loro esperien¬ 
za: legge;amo le relaz.nm scien¬ 
tifiche circa le allarmanti que 
stioni demografiche del mon¬ 
do... ». Quante volte — e qui il 
discorso ha dato il senso di un 
drammatico isolamento dottrina¬ 
rio — abbiamo avuto 1 impresso¬ 
ne di essere quasi soverchiati da 
questo cumulo di documentazioni 
e. quante volte, umanamente 
parlando, abbiamo avvertito la 
inadeguatezza della nostra pove¬ 
ra persona al formidabile obbli¬ 
go apostolico di doverci pronun¬ 
ciare ai riguardo... quante vol¬ 
te abbiamo trepidato davanti al 
dilemma di una facile condiscen¬ 
denza alle opinioni correnti, ov¬ 
vero di una sentenza mal sop¬ 
portata dail’odierna società, o 
che fosse arbitrariamente tropi» 
grave per la vita coniugale». 

li discorso si è concluso con 
un invito agli sposi a compren¬ 
dere che l'Enciclica « per severa 
ed ardua possa sembrare, vuole 
essere interprete della autenti¬ 
cità del loro an»re ». 

La preoccupata autodifesa del 
Papa, basata esclusivamente sul¬ 
la fedeltà a vecchi schemi dot¬ 
trinari. non varrà certo a cal¬ 
mare neppure le acque in cam¬ 
po cattolico. 

Quanto agli altri gravi inter¬ 
rogativi. riguardo ad una im¬ 
plicita pressione sui i»teri pub¬ 
blici ed in particolare sullo 
Stato italiano, l’« Osservatore 
Romano » di ieri pubblica un 
editoriale che. partendo da una 
smentita, finisce al contrario 
per confermare la richiesta 
deila Chiesa cattolica di dettar 
legge, in materia familiare, allo 
Stato italiano. 

I- editoriale inizia assicuran¬ 
do die quel che il Papa co¬ 
manda sarebbe soltanto * la 
libertà della testimonianza » per 
i cattolici. La conclusione delio 
articolo però smentisce la pre¬ 
messa quando afferma che « il 
Papa non interferisce nella sfe¬ 
ra dei pubblici poteri; ch.ede, 
col debito rispetto, che quei po¬ 
teri non intervengano in campi 
i quali, senza possibilità di e- 
quivoci. appartengono alle p.ù 
profonde prerogative della per¬ 
sona. Quando si entra in questi 
territori si sa. forse, dove si 
comincia, ma non dove si ar¬ 
riva ». In conclusione, l'artico¬ 
lo rivendica che nei campi che 
« appartengono alle p-.ù profon¬ 
de prerogative della persona * 
la legge sia fatta, per cattolici 
e non cattolici, unicamente dal¬ 
la gerarchia ecc.'es.astica. 

Del disagio provocato dalla 
enciclica papale negli stessi 
amb enti delle gerarchie catto¬ 
liche testimonia la d.chiaraz.one 
dell arcivescovo d; V.enna car¬ 
dinale Koemg. che cerca di at¬ 
tenuare il no del papa al con¬ 
trollo delle nascite affermando 
che l'enciclica richiama « l’at¬ 
tenzione sj ulterxri risultati 
delia ricerca medica, dalla qua¬ 
le vi è da sperare che possa 
essere trovato un vero e valido 
aiuto per la regolazione delle 
nasc.te ». 

Dalle not.zie provenienti dagli 
USA si ha la sensazione che una 
specie di terremoto disciplinare 
scuota dalle fondamenta il cat¬ 
tolicesimo americano. La dich.a- 
razione degli 87 teologi, che de¬ 
finiscono privo d. sensibilità il 
documento pontificio, ha ingigan- 
t.to la polemica. 

In Svizzera, per sottolineare 
il propri» dissenso con l’Enci¬ 
clica « Humanae Vitae ». il pro¬ 
fessor Me.nrad Meier. ha presen • 
tato le dimissioni, rinunciando 
alla cattedra di etica sociale 
al grande seminario di Soletta. 

Anche il mondo cattolico ingle¬ 
se è in subbuglio. Un gruppo 
assai rappresentativo ha inviato 
al Papa, un messaggio di con¬ 
danna dell'Enciclica. 

A Nuova Delhi il ministro 
indiano per il piano delta fa¬ 
miglia ha dal canto suo affer¬ 
mato che l’enciclica non osta¬ 
colerà affatto lo sviluppo dei 
programma per la regolazione 
delle nascite in atto m Indi*, 
aggiungendo che il governo non 
intende mischiare la religio** 
con il piano per la famiglia. 
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Alle 7 ha preso l'avvio l'operazione «zona verde»: divieto di sosta per cinque ore in 422 strade 


*1 Da stamane centro-tabù 

e 7-10 e 15-17 I 

M-À Riscopriremo Pautobus? 




Come verrà attuata la nuova rego¬ 
lamentazione del traffico nel centro 
Il perimetro-tabù - I mezzi che pos¬ 
sono parcheggiare nelle ore di divieto 

Da questa mattina è entrata in vigore una nuova 
regolamentazione del traffico nel centro della città. 
I provvedimenti che hanno preso l’avvio stamane alle 7 
fanno parte di un piano elaborato dall'Assessorato al Traffico 
nel tentativo di trovare una soluzione al caos sempre crescente 
del traffico cittadino. Il piano, che verrà attuato entro il i 

i agosto comprende: 

— Divieto di sosta dalle 7 
alle 10 e dalle 15 alle 17 in 
un’ampia zona del centro (quasi 
tutta quella fino a ora discipli¬ 
nata dalla zona disco). 

— Istituzione di due itinerari 
preferenziali, uno dei quali è 
entrato in funzione stamane 
(piazza Gregorio Vii-via Nazio¬ 
nale) e l’altro (via Salaria-piazza 
dei Cinquecento) die entrerà in 
funzione il 3 agosto. 

— Istituzione di isole pedonali 
(dal 6 agosto) in piazza Navona 
e in via dei Coronari. 

Il divieto di sosta dalle 7 alle 
10 e dalle 15 alle 17 si effettuerà 
nell'area compresa nel seguente 
perimetro: piazza di Ponte Um¬ 
berto I. lungotevere Marzio, 
piazza del Porto di Ripetta, lun¬ 
gotevere in Augusta, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia, via Lui¬ 
sa di Savoia, piazzale Flaminio. 
Mura Aureliane fino a piazza 
Fiume esclusa, via Piave, via 
Coito, piazza Indipendenza, via 
Solflerino. via Marsala, fino al¬ 
l’incrocio di via Marghera. 
piazza dei Cinquecento (in via 
Marsala, in via Marghera a 
via Castro Pretorio e in via 
Giolitti, da via Cattaneo a via 
Manin, rimarrà in vigore la vi¬ 
gente disciplina della zona di¬ 
sco). largo di Villa Peretti, via 
Terme di Diocleziano, piazza 
della Repubblica, via Nazionale, 
largo Magnanapoli. via IV No¬ 
vembre, via Cesare Battisti, 
piazza Venezia (compresi i due 
varchi aperti nella pedana cen¬ 
trale). via de) Plebiscito, corso 
Vittorio Emanuele II. piazza 
S. Andrea della Valle, corso 
Rinascimento, piazza delle Cin¬ 
que Lune, piazza di Tot San¬ 
guigna. via Zanardelli, piazza di 
Ponte Umberto I. 

Nella zona interdetta riman¬ 
gono 51 parcheggi, fra liberi e 
a pagamento, dislocati nei punti 
nevralgici, come vediamo nella 
piantina che pubblichiamo a 
parte. Lo spazio di questi par¬ 
cheggi è però assai limitato: 
non potranno infatti ospitare 
più di tremila automezzi. 

Dal divieto di sosta al centro 
sono esclusi: i mezzi adibiti al 
trasporto delle merci; i pullman 
turistici, degli alberghi, delle 
linee aeree, con targhe militari, 
autocorriere di linea; taxi e 
auto da noleggio con conducente: 
automezzi della N. U.; autovet¬ 
ture dei medici, delle ostetriche 
e dei veterinari; autovetture dei 
giornalisti e fotoreporter; auto 
del servizio di Stato, del comune 
e delle rappresentanze diploma¬ 
tiche; autovetture delle Forze 
armate, polizia e vigili del fuoco; 
mezzi attrezzati per riparazioni 
urgenti: autovetture dei mino¬ 
rati fisici: autovetture dei clienti 
degli alberghi, munite di rego¬ 
lare contrassegno. 


L'itinerario 
\preferenziale 


Da oggi, con la nuova disci¬ 
plina del traffico, entra In fun¬ 
zione Il primo Itinerario prefe¬ 
renziale per I mezzi pubblici. 
Il percorso si snoderà da piaz¬ 
za Gregorio VII a via Nazio¬ 
nale, attraverso: 
via di Porta Cavalleggerl 
largo di Porta Cavalleggerl 
piazzale della Rovere 
ponte Principe Amedeo 
via degli Acciaioli 
corso Vittorio Emanuele 
largo di Torre Argentina 
via Florida 

via delle Botteghe Oscure 

via San Marco 

via e piazza dell'Aracoell 

piazza Venezia 

via Cesare Battisti 

via Quattro Novembre 

largo Magnanapoli 

via Nazionale 


Veramente 
un salto 
nel buio? 



Al Palazzo dei Congressi 

Manifestano 
davanti alla D C 

i lavoratori 
Mia Pischiutta 

Nessuna novità per la salvezza dell’azienda - Sciopero alla 
SIRSAT - Successo della lolla all'UNEDI e alla PIREAR 


< Sarà un salto nel buio », m 
hanno scritto i giornali con- ~ 
servatoti della capitale sul- • 
l'operazione « zona venie » e “ 
sui nuovi provvedimenti per - 
il traffico. E in questa fra- 
se sta tutta una impostazio- - 
ne ideologica contro ogni Z 
tentativo di modificare in • 
qualche modo situazioni as - 2 
surde e insostenibili. A Ro- « 
ma if traffico nel centro è Z 
diventato ormai assurdo e • 
insostenibile: senza provvedi- Z 
meali drastici — o < rivolu- “ 
ztonari » come scrivono i — 
giornali moderati — ci si av- “ 
uia verso la paralisi del — 
traffica. Z 

Ma i provvedimenti entra - “ 
ti in vigore stamane sono « 
veramente « rivoluzionari »? Z 
.1 nostro avviso rappresen- - 
tono un timido passo cotn- — 
piuto lungo una strada giu- — 
sta. E vediamo perché. — 

Il problema di fondo del — 
traffico romano, come del “ 
resto quello di tutte le cif- — 
Jà italiane, c la smisurata Z 
lievitazione dell'auto perso- — 
naie. Ognuno ha cercato di Z 
risolvere il problema del “ 
proprio spostamento da un, Z 
un punto all'altro della città “ 
« facendosi » l'automobile. ~ 
Da qui un continuo rove- 3 
sciarsi, nelle anguste stra- — 
de del centro, di centinaia Z 
di migliaia di automezzi. — 
Questa spinta individuale ha 2 
ha messo » mezzi pubblici » 
in condizioni di inferiorità. Z 
rispetto all'auto privata. E “ 
rosi ATAC e STEFER non Z 
solo hanno continuato a re- “ 
gistrarc una progressiva di- — 
minuzione di rclocifù dei — 
propri mezzi, ma anche un ” 
pauroso calo di viaggiatori. — 
E* chiaro che continuando Z 
su questa strada non è fa- — 
Cile pronosticare il giorno «• 
quando tutti rimaremo bloc - 2 
coti nel centro, chiusi nella “ 
propria auto personale. Qtie- Z 
sta spirale verso la paralisi Z 
si può romperla solo ricala- - 
tamia il mezzo pubMico. Z 
Il diricfo di sosta ha lo Z 
scopo di impedire ai com- — 
mercianti e agli impiegati Z 
che hanno la loro attiritd — 
nel centro, di raggiungere Z 
il luogo di Un'oro con I au- — 
to personale, lasciandola poi Z 
per ore e ore in sosta a “ 
ostruire «I traffico. Se le — 
strade saranno più sgombre Z 
ì mezzi pubblici saranno in “ 

' grado di circolare meglio Z 
e quindi rappresenteranno Z 
realmente una alternativa “ 
seria alla macchina priva- — 
ta. Gli itinerari preferen- Z 
rioli dorrebbero fare il re- Z 
sto. Autobus, filobus e tari. - 
se tutto funzionerà bene. - 
saranno messi in condizio- Z 
ne di scorrere con facilità. — 
Detto questo bisogna però - 
anche rilevare che Voperazio- Z 
ne si presenta estremamente “ 
debole. Dei 14 itinerari pre- Z 
ferenziali annunciati, solo • 
due entreranno in funzione. . 
E non è certo in questo mo- “ 
do che si può conrincere i — 
cittadini a rivalutare il mez - “ 
zo pubblico. Son è in que- — 
sto modo che faremo nuo- Z 
romente scoprire ai romani • 
I utilitd dell'autobus. Se si Z 
vuole veramente attuare — 
una « rivoluzione » che inci- — 
da seriamente sul caos del “ 
traffico, bisogna avere più • 
coraggio, più forza, meno Z 
legami con certi strati so- — 
ciali che temono i « salti nel Z 
buio ». E questo coraggio e — 
Questa forza non stanno cer- Z 
li negli uomini e nei prò- - 
grommi del centro-sinistra m 
«Titolino. Z 

t. c. i 


PARCHEGGI GRATUITI 

1 Via Lucullo 

2 Piazza Sallustio 

3 Via Ludovisi 

4 Via di Porta Pinciana 

5 Viale Trinità dei Monti 

6 Piazza della PiloHa 

7 Piazza dell'Oratorio 

8 Piazza dei Caprettari 

9 Piazza di Pietra 


10 Piazza Campo Marzie 

11 Piazza Borghese 

12 Via Borghese 

13 Piazza Montecitorio 

14 Piazza sanf'Agostino 

15 Lungotevere In Augusta 

16 Via Ripetta 

PARCHEGGI A PAGAMENTO 
11 Piazza Borghese 

17 Piazza Mignanelli 


4 Via di Porta Pinciana 
3 Via Ludovisi 
6 Piazza della PiloHa 

18 Piazza del Parlamento 

19 Piazza dei Cinquecento 

20 Largo dei Lombardi 

21 Via Viti. Emanuele Orlando 

22 Piazza del Popolo 

23 Piazza Venezia 

24 Piazza Barberini 

25 Piazza Poli 


26 Piazza Colonna 

27 Piazza di Spagna 

28 Piazza S. Lorenzo in Lue. 

29 Piazza del Collegio Romano 
13 Piazza Montecitorio 

30 Piazza Augusto (Imperatore 

31 Piazza San Bernardo 

32 Via Veneto 

33 Piazza sant'Eustachlo 

34 Piazza sant'lgnazlo 

35 Piazza san Silvestro 


36 Piazza della Repubblica 

37 Via XX Settembre 

5 Viale Trinità dei Monti 

6 Piazza santi Apostoli 

38 Largo santa Susanna 

39 Via Bissolati 

40 Via Lombardia 

41 Piazza san Carlo 

42 Piazza san Marcello 

43 Piazza della Minerva 


25 licenziati 
da un'agenzia 
di recapito 


Venticinque padri «li famiglia 
il 7 agosto saranno serica la¬ 
voro: il padrone li ha licenzia¬ 
ti. Ieri mattina, andando al la¬ 
voro. hanno trovato sulla porta 
dell’azienda un foglio che ari 
nuneia la cessazione dell’atti¬ 
vità. Si tratta dei dipendenti 
dell’agenzia di recapito « I-a cor¬ 
rispondenza » che ha sede in 
via Quattro Cantoni 57. 

I proprietari. Mario Bruni e 
Irma Guerini, hanno giustifica¬ 
to la decisione dicendo che il 
fisco quest’anno è stato parti¬ 
colarmente r severo ». Non è 
una giustificazione valida per 
mettere sul lastrico i 25 di¬ 
pendenti. 


a prima protesta Due condanne al processo per il « giallo » di Monteverde 

Tornano ai sistemisti 


i 44 milioni del lotto 

Due anni e otto mesi alla titolare del botteghino, tre anni al marito — Assolti gli altri tre 
imputati per insufficienza di prove — La clamorosa vincita sulla ruota di Palermo 


La prima protasta contro 
I provvadlmantl dal traffico 
si è avuta lari mattina: I 
negozi di via Razionala co¬ 
no rimasti chiusi (coma si 
veda nella foto) mentre i 
commercianti si recavano 
in delegazione in Campido¬ 
glio per chiedere l'abolizio¬ 
ne del divieto di fermata 
istituito lungo la strada. Il 
divieto di fermata In via 
Nazionale dovrebbe permet¬ 
tere al mezzi pubblici di 
scorrer* con pM facilità. 



: Editore fa causa al collega 


«Mi ha rubato la testata» 
e ne chiede la soppressione 


Una interessante vertenza in 
materia di stampa si discuterà 
questa mattina davanti la l.a 
Sezione civile della Pretura di 
Roma. Il tema è quello — piut¬ 
tosto inconsueto — della somi¬ 
glianza fra testate. In breve 
questo è il succo del processo. 
L’editore del fotoromanzo « Stel¬ 
le » ha rivolto al pretore una 
istanza contro fl settimanale 
« Stella TV ». un giornale uscito 
di recente, chiedendo che. poi¬ 
ché tra ì due titoli vi è ina so¬ 
miglianza. questo venisse seque¬ 
strato e se ne impedisse la pub¬ 
blicazione. 

L’editore di « Stella TV » ri¬ 
spondendo aP’ istanza, che tra 
l'altro ha portato già al seque¬ 
stro dei terzo numero della ri¬ 
vista e ha impedito l’uscita del 
quarto per disposizione del pre¬ 
tore Rocchi, ha precisato fl pro¬ 
prio punto di vista: i diversi 
caratteri tipografici delle due te¬ 
state non possano trarre in in¬ 
ganno e c'è da considerare che 
si tratta di un settimanale e di 
un quindicinale quindi di gior¬ 
nali a periodicità differente. Dif¬ 
ferente è anche il contenuto del¬ 
le due pubblicazioni, aoatiCM 


l'editore di « Stella TV ». 

E' evidente che il nuovo set¬ 
timanale da tutta questa vicenda 
ha aiuto un danno notevole e 
quindi fl suo editore attende con 
ansia la decisione del pretore. 


Ma al di là del caso particola¬ 
re sarà interessante vedere co¬ 
sa deciderà il giudice. Decine, 
anzi centinaia di pubblicazioni 
hanno titoli simili in tutto o in 
parte. 


Alla sbarra un capitano del reggimento « Voloire » 

i- 

A Roma processo per il 
soldato legato al palo 

H capitano Antonio Granata, l’ufficiale del reggimento " 
Vaiarne accusato di aver fatto legare ad un palo per pun:- - 
zione i’artigJiere Luciano Capasso nel cortile della Cocchi Z 
gnola, sarà difeso dagli avvocati Cesare Oiiveti del foro di • 
Cagliari e dal professor Giuseppe Sotgiu. Il processo verrà - 
celebrato presso il tribunale militare di Roma. Z 

Come ai ricorderà la notizia delia medioevale punizione, - 
a cui sarebbe stato sottoposto fl giovane artigliere, fu data Z 
da « Paese Sera ». e successivamente ripresa da molti giornali. “ 
Pur se la veridicità dell’episodio era suffragata da numerose « 
fotografie, il ministero della Difesa si affrettò a smentire Z 
tutto, salvo, qualche giorno dopo, ad ammettere che a carico • 
del capitano Granata era stata aperta una inchiesta. Poi giunse I 
la notizia daU'incrimirazione « deU'arresta “ 


Al processo del lotto è finita 
così: Elda Picconi, la gestrice 
del banco e il marito sono fini¬ 
ti in carcere: i 44 milioni sono 
tornati ai sistemisti. Gli altri 
tre imputati sono stati assolti 
per insufficienza di prove. La 
IV sezione del tribunale ha e- 
messo la sentenza ieri sera, una 
sentenza che non ha risolto in¬ 
teramente i dubbi e perchè no 
la curiosità di giocatori e non 
che hanno seguito con interesse 
il processo. Perchè in fondo 
ascoltando le decisioni del tri¬ 
bunale non si capisce come so¬ 
no andate effettivamente le co¬ 
se: Elda Picconi la titolare del 
banco lotto le ha vendute vera¬ 
mente le bollette o ha tentato 
di < passarle > una volta saputo 
della vincita? 

Veramente fl tribunale, an¬ 
che se solo per insufficienza di 
prove, ha assolto quelli che 
secondo l'accusa dovevano es¬ 
sere i complici. Ma allora è sta¬ 
to proprio quello della Picconi 
un caso di omissione d’atti d'uf¬ 
ficio? Comunque i giudici l'han¬ 
no condannata a due anni e ot¬ 
to mesi di reclusione e 300 mila 
lire di multa. Era imputata di 
malversazione ed omissione d'at¬ 
ti di ufficio. A tre anni e 120 mi¬ 
la lire di multa è stato con¬ 
dannato il marito. Ugo Giacco¬ 
ne. accusato di concorso in mal¬ 
versazione. 

I giudici invece hanno assol¬ 
to per insufficienza di prove 
Franco Monaco, impiegato del¬ 
le poste, che rivendicava la vin¬ 
cita dei 44 milioni al lotto: 
la moglie Caterina Occhini e 
fl pensionato Romeo Piecionetti. 
Tigli e tre dovevano rispondere 
di concorso in malversa rione. 
Nella sentenza i giudici hanno 
anche disposto la restituzione 
delle bollette vincenti al gruppo 
dei sistemisti. 

La vicenda iniziò nel dicem¬ 
bre del '66: la mattina di gio¬ 
vedì 30 la signora Clelia Pmo¬ 
llicci per conto di un gruppo di 
sistemisti prenotò telefonica¬ 
mente al botteghino di via Al¬ 
berto Mario, gestito da Elda 
Picconi. 4 mila giocate da mille 
lire ciascuna «vii numero 28 sul¬ 
la ruota di Palermo lunedì. 2 
gennaio. la signora Paolucci re¬ 
catasi al botteghino per ritira¬ 
re le bollette essendo il nume¬ 
ro uscito, dopo più di 120 set¬ 
timane. si sentì rispondere che 
le giocate erano state vendute 
ad uno sconosciuto, identificato 
successivamente per Franco Mo¬ 
naco — fl quale si era presen¬ 
tato al botteghino con denaro 
contante. 

Successivamente si accertò 
che il misterioso giocatore altri 
non era che il marito di una ni¬ 
pote della Picconi. 


Oggi incontrano l’assessore all’Annona 

I rivenditori per il 
rinnovo dei mercatini 


Questa mattina i rappresentan¬ 
ti sindacali dei rivenditori s’in¬ 
contreranno con l'assessore al¬ 
l’Annona ai quale presenteranno 
una serie di proposte per il rin¬ 
novamento totale delle attuali 
strutture dei mercati rionali. 

Da tempo i rivenditori di tutti 
i settori si stanno battendo per 
questo scopo. Una commissione 
paritetica in cui sono rappre¬ 
sentate le più forti associazioni di 
categoria (1’ APVAD. 1’ APREF. 
1’ UPVAD) ha elaborato un do¬ 
cumento che verrà presentalo al- 
l'assessore Mammi e ai capi- 
gruppo consiliari e nel quale si 
sostiene l’esigenza di assicurare 
le condizioni perchè si abbia fi¬ 
nalmente un mercato concorren¬ 
ziale che apra sbocchi adeguati 
alla produzione e consenta la 
diminuzione dei costi di distri¬ 
buzione. 

Nel documento, la commissio¬ 
ne sottolinea, tra l’altro, come 
a Roma il costo dei prodotti or- 


tofrutticoh sia elevato mentre 
agli agricoltori vengono offerti 
prezzi irrisori e nei luoghi di 
produzione ingenti quantitativi di 
frutta vengono lasciati marcire. 
« Questo fenomeno è in una cer¬ 
ta misura da ascrivere anche al¬ 
le imperfezioni dell'attuale orga¬ 
nizzazione del mercato che pro¬ 
duce pochi servizi utili con co¬ 
sti elevati di intermediazione ». 

Le eccedenze sono giustificate, 
aggiungono i rappresentanti dei 
rivenditori, quando il consumo è 
pienamente soddisfatto, non nel¬ 
le attuali condizioni di sottocon¬ 
sumo. provocate dal fatto che i 
costi di trasferimento sono ecces¬ 
sivi. E comunque, conclude il 
documento, sono necessari imme¬ 
diatamente una più efficiente e 
moderna organizzazione dei mer¬ 
cati e sul piano locale una se¬ 
rie di interventi che consentano 
ai rivenditori di operare produt¬ 
tivamente. 


Prestito BEI 
per la Cassa 
del Mezzogiorno 

Un nuovo prestito per un im¬ 
porto complessivo di 19 miliardi 
e 550 milioni di lire è stato con¬ 
cesso dalla Banca europea de¬ 
gli investimenti (BEI) alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno I nuovi 
prestiti sono destinati al par¬ 
ziale finanizamento di tredici 
iniziative industriali interessanti 
il Mezzogiorno con previsione 
di investimenti globali fissi di 
circa 57 miliardi di lire. In 
particolare per quanto interes¬ 
sa la nostra regione le inizia¬ 
tive riguardano: l’ampliamen¬ 
to di uno stabilimento per la 
produzione di traverse ferrovia¬ 
rie in cemento precompresso ad 
Aprilia con l'aumento dei posti 
di lavoro da 150 a 250: l'amplia¬ 
mento dello stabilimento far¬ 
maceutico di Campoverde di 
Aprilia con l’aumento dei posti 
di lavoro da 120 a più di 200; 
la costruzione di uno stabili¬ 
mento per la produzione d: ar¬ 
ticoli chirurgici a Pomezia 


Hanno manifestato (lavanti al 
palazzo (lei Lungi c->m, (love eia 
in curro il consiglio nazionale 
della DC. ì lavoratori della Pi- 
schiatta. Sono settimane e set¬ 
timane ormai che stanno bat¬ 
tendosi contro la smohilit.izio 
ne (k'U’azienda, che hanno oc¬ 
cupato. contio lo siiettro del 
licenziamento in tronco, leu, 
prima, si erano recati all'uffi¬ 
cio regionale del Lavoro, dove 
da giorni ciano stati convocati: 
ma si sono sentiti rispondere 
thè non c'erano novità che la 
azienda è sempre decisa a chiu¬ 
dere. che saranno rie/ 1 vocali 
solo quando ci sarà qualche 
nuovo prospettiva. 

Allora, in corteo, con le mito, 
i lavoratori hanno raggiunto 
l’EUR e il palazzo dei Con¬ 
gressi. Hanno manifestato in 
silenzio sino a (piando non si 
sono decisi a riceverli. Una 
delegazione infatti è stata sen¬ 
tita dal sottosegretario al La¬ 
voro. Lnttanzi. che ha fissato 
poi un nuovo appuntamento |>er 
questa mattina al ministero 

FERRO — La lotta nelle a- 
zieniie commerciali del settore 
ferro per il rinnovo del con¬ 
tratto è giunta ormai al ven¬ 
tesimo giorno. Alla Cantai ini 
la direzione continua a limitare 
le libertà sindacali impedendo 
aj lavoratori il rientro in ser¬ 
vizio al momento del termine 
dell'ora di sciopero. Oggi an¬ 
che i dipendenti della SAFER- 
ROT sciopereranno. 

UN EDI - Dolio tre giorni di 
lotta, è stato concluso l'accordo 
aziendale per i 120 lavoratori 
deH'UNEDI (Unione editoriale 
italiana). L’accordo prevede, 
tra l'altro, la riassunzione rii 
5 lavoratori precedentemente 
licenziati- il passaggio di 55 
dipendenti a qualifiche supe¬ 
riori; il pagamento degli arre¬ 
trati per le festività infraset¬ 
timanali e straordinari; il pa¬ 
gamento di un'una tantum 
quale indennità per lavoro di 
sagiato ai 25 lavoratori di Fio- 
ranello; 

SIRSAT — Per la prima vol¬ 
ta i lavoratoli della SIRSAT di 
Pomezia hanno effettuato uno 
sciopero compatto di 24 ore. 
Lo avevano dichiarato dopo 
che la direzione, in un incon¬ 
tro con i sindacati presso l'uf- 
ficio provinciale del lavoro, ave¬ 
va respinto le richieste rela¬ 
tive al rispetto de! contratto e 
delle leggi sull’apprendistato e 
alla costituzione delia Commis¬ 
sione interna. 

PIREAR — 1 lavoratori delia 
Pirear. azienda del vetro in¬ 
stallata a Castellamene (Bagni 
di Tivoli), hanno vinto la loro 
battaglia per una corretta appli 
canone del contratto e la co 
stituzione della Commissione 
interna. 


Il partito 


RIANO, ore 20: assemblea eoo 
Sinibaldi. 

LAVINIO, ore 20 
CAVE, ore 20,30: CD con Frad- 
duz/i. 

F G.C.R. 

GREGNA, ore 20,30: assemblea 
con Castelfranchi. 
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Il giorno 

Oggi giovedì 1 agosto (214- 
152). Onomastico: Ruffo. Il 
sole sorge alle ore 5.38 e tra¬ 
monta alle 21.1 Primo qjarto 
di luna oggi. 

Istituto Kirner 

Il professor Mario Pagella è 
stato nonrunato presidente del- 
I’Lstttuto nazionale per l’assi¬ 
stenza dei professori Giuseppe 


Kirner. D neo presidente ri¬ 
marrà in canea fino al 1972. 

Lutto 

Si svolgeranno oggi, alle II. 
partendo dalla camera mortua¬ 
ria del Policlinico, i funerali 
del compagno Oberdan Pasqua¬ 
li. Ai familiari tutti giungano 
le condoglianze dei compagni 
della sezione San Basilio, della 
sezione Pietralata e dell'Unità. 


Si spara in casa yn vigile orbano 

Un vigile. Alvaro Vita. 45 anni, si è sparato un colpo di pistola 
nel suo appartamento: ora è in gravi condizioni al San Giovanni. 
Il drammatico episodio è avvenuto ieri pomeriggio in via della 
stazione Tuscolana 183: la guardia, che era malata da tempo, si 
è ferita alla guancia destra. Lo ha soccorso la moglie. Norma 
Liberati, che lo ha fatto trasportare immediatamente in ospedale. 


COMUNICATO 

La GALLO ROSSO EDITRICE co 

munica che il settimanale «STELLA 
TV» rinvia temporaneamente l’usci¬ 
ta del N. 4 per disposizione del Pre¬ 
tore di Roma a seguito di esposto 
presentato da altro Editore che ri¬ 
tiene i! titolo similare a testata di 
Sua proprietà. 

In attesa del giudizio della Magi¬ 
stratura. la GALLO ROSSO EDITRI¬ 
CE si scusa con i lettori e si impe¬ 
gna a far conoscere attraverso i 
maggiori quotidiani nazionali la data 
in cui il settimanale «STELLA TV» 
sarà in edicola. 
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vignone: squadre 
punitive 
in azione 


BRACCIO 
CHE A PIEDI 


Vergognosa caccia all'uomo nelle viuzze del¬ 
la città vecchia - Il sindaco minaccia una 
azione legale contro il Living Theater 


| 


I Nostro servizio 

AVIGNONE, 31 
| Squadracce di tipo fascista 
tono state scatenate ieri ad 
\Avignone contro alcune centi • 
yiciia di manifestanti; non si è 
potuto accertare il numero dei 
feriti, ma è voce comune che 
\>e ne stano siati parecchi an- 
Che se non gravi. 

I L’atmosfera in cui si svol¬ 
ge il Festival si era particolar¬ 
mente arroventata nelle ulti- 
pie ore, dopo il divieto delle 
j |rappresentazioni di « Paradise 
poto » e il conseguente ritiro 
pella compagnia americana del 
Living Theater. 

| Ieri sera folti gruppi di gio¬ 
vani — studenti e lavoratori 
nel tentativo di impedire al 
pubblico l’accesso al Palazzo 
dei Papi, dove stava per anda¬ 
ne in scena il balletto di Bé- 
'jart, si sono sdraiati per ter¬ 
ra nelle strade circostanti, co¬ 
ti come fanno ormai in tutto 
il mondo, nelle loro manife- 
!stazioni i « non violenti ». A 
nessuno è stato impedito con 
la forza di raggiungere il Pa¬ 
lazzo dei Papi e di assiste¬ 
re allo spettacolo, che infatti 
* cominciato e si è svolto re¬ 
golarmente. 

t La polizia è però intervenu¬ 
ta ugualmente contro i mani¬ 
festanti che si erano raduna¬ 
ti in Piazza dell’Orologio. L’in¬ 
tervento, per la verità, non 


Chailly 
direttore 
artistico 
della Scala 


MILANO, 31 

Il consiglio direttivo dello 
finte autonomo del Teatro al¬ 
la Scala ha designato 11 mae¬ 
stro Luciano Chailly — attuai- 
mente capo dei settori musi¬ 
ca presso la direzione centra 
le programmi della RAI-TV — 
nuovo direttore artistico del 
teatro. 

Nell'incarico, il maestro 
Chailly sostituirà il dimissio¬ 
nario maestro Gianandrea Ga- 
vezzeni, e sarà affiancato da 
una commissione artistica 
composta da Francesco Sici¬ 
liani. Goffredo Petrassl e 
Massimo Mila. 

Nato a Ferrara nel 1920, 
Chailly, si è diplomato al Con¬ 
servatorio di Milano e specia¬ 
lizzato a Salisburgo con Hin- 
demith. Ha composto nume¬ 
rose opere (tra le quali Fer¬ 
rovia sopraelevata. Procedura 
Penale, Il mantello. Era proi¬ 
bito. Una domanda di matri¬ 
monio a Vassiliev), oltre a 
musiche per balletti (fra cui 
Fantasmi al Grand Hotel), 
cameristiche e sinfoniche. 

Chailly è anche laureato in 
lettere all'Università di Bolo¬ 
gna. 


è stato molto brutale: i po¬ 
liziotti hanno sciolto l'assem¬ 
bramento rapidamente — an¬ 
che perchè nessuno ha oppo¬ 
sto una scria resistenza — 
e hanno fermato circa venti 
giovani, che peraltro sono sta¬ 
li rilasciati qualche ora dopo. 

Afa i locati circoli reaziona¬ 
ri, legati ad esponenti dell'in¬ 
dustria alberghiera e turistica 
avlgnonese, non sono stati 
soddisfatti e hanno dato il 
via alle cosiddette squadre di 
difesa civica che erano già 
state organizzate da parecchi 
giorni e che attendevano il 
momento buono per entrare 
in azione. 

I componenti di queste 
squadre sono stati prelevati 
soprattutto nelle società spor¬ 
tive di Avignone; e chi cono¬ 
sca quale limitato grado di 
apertura intellettuale caratte¬ 
rizzi questo tipo di organizza¬ 
zioni della provincia francese 
non potrà stupirsi del gran¬ 
de successo ottenuto dal re- 
clutatorl. 

Le squadre sono entrate in 
azione quando ormai le ma¬ 
nifestazioni erano praticamen¬ 
te terminate. Si sono così ve¬ 
rificati parecchi scontri in di¬ 
versi punti della città. Ma poi¬ 
ché i manifestanti si erano 
appunto sciolti già da parec¬ 
chio tempo e non è stato ma¬ 
terialmente possibile uno 
scontro di massa, è comincia¬ 
ta una vergognosa caccia al¬ 
l'uomo. che si è protratta fi¬ 
no a tarda notte nelle viuzze 
semideserte della città vec¬ 
chia. 

Durante l’intervallo dello 
spettacolo dei balletti — pri¬ 
ma che fossero successi gli in¬ 
cidenti più gravi — un giova¬ 
ne ha tentato di guadagnare 
il palcoscenico nel cortile di 
onore del Palazzo del Papi e 
dt leggere una dichiarazione, 
ma il pronto intervento del 
servizio d’ordine gli ha impe¬ 
dito di attuare il suo propo¬ 
sito, mentre tra il pubblico 
si scatenavano vivaci polemi¬ 
che. 

In serata il sindaco sociali¬ 
sta di Avignone, Duffaut, ha 
detto al giornalisti che il Li¬ 
ving Theater aveva fornito al 
Festival « una merce diversa 
da quella ordinata quando fu 
scritturato ». « Ci riserviamo il 
diritto di perseguire in sede 
giudiziaria il suo direttore, Ju- 
lian Beck » egli ha dichiarato. 

La or troupe » teatrale ame¬ 
ricana ha intanto abbando¬ 
nato Avignone ed è giunta a 
Ollioules, una cittadina del 
Var, dove parteciperà al Fe¬ 
stival di Chateauvallon. Il Li¬ 
ving farà il suo esordio met¬ 
tendo in scena Fa Antigone » 
ma sembra che gli sarà per¬ 
messo di rappresentare anche 
<t Paradise now ». 

Un certo successo, ha otte¬ 
nuto, ad Avignone, la rasse¬ 
gna cinematografica organizza¬ 
ta nel quadro delle manifesta¬ 
zioni del Festival e consisten¬ 
te nella presentazione di cen¬ 
toventi film inediti nei vari 
cinematografi della città. « Avi¬ 
gnone non è lontana dal de¬ 
tronizzare il Festival di Can¬ 
nes — ha dichiarato il sinda¬ 
co — perchè noi abbiamo sa¬ 
puto rinnovare la formula ». 

m. r. 


Un comunicato della SAL-CGIL 

I cantanti non 
vogliono essere 
«merce vocale» 


U sindacato degli artisti li¬ 
rici SAL aderente alla FILS- 
CGIL ha preso posizione in 
merito all’incidente di venerdì 
scorso, quando un gruppo di 
cantanti ha occupato per un 
intero pomeriggio l’ufficio del 
maestro Cavaniglia al Teatro 
dell’Opera. 

I dirigenti del sindacato han- 


VACANZE LIETE 


m. CATERINA VALFURVA (Son 
Brio) - ML 1738 . SPORT HOTEL 
Bel. 95525 • Nel parco nazionale 
Bello Stelvio - Luglio 3 000 - Ago- 
Bto 3 800 - Riduzione bambini c 
■«miglia, 

■PIV AZZURRA DI RUMINI — 
Ben:; ONE PINDA - Tel. 30 622 
■via Catania. 31. vicinissima mare 
Bttimo trattamento - TV - Ago- 
Bto 2.700 • Settembre 1.600 Sconto 
Speciale prenotazioni immediate. 
MADONNA CAMPIGLIO • Hotel 
Bplendid sec. caL • tei. 41141 - 
Bperto fino 20 settembre • da 
K. 3 800 a L. 6.400 tutto compreso 
■RIMIMI - VILLA RANIERI • Via 
Belle Rose. 1. ambiente familiare, 
Conduzione propria • settembre 
*| 1.700 agosto interpellateci . Te- 
? leforio 24.223. 

RIMINI PENSIONE VAJON - 

Via Aleardi - Tel. 24413 • La 
pensione ideale per chi vuol pas¬ 
tore splendide vacanze. Settembre 
1100 tutto compreso. Interpellateci. 


no avuto un incontro con i 
rappresentanti dell’ente e a 
conclusione del colloquio han¬ 
no emesso un comunicato con 
il quale dichiarano di non 
poter essere d’accordo con i 
gesti sensazionali e personali¬ 
stici dì alcuni cantanti: ma 
essi nel contempo affermano 
che non si deve < ignorare la 
esasperazione che può nascere 
nella categoria di fronte alla 
drammaticità dei problemi del 
lavoro degli artisti lirici, i 
quali, pur essendo professio¬ 
nisti altamente qualificati vi¬ 
vono in una condizione profes¬ 
sionale che non ha alcuna ga¬ 
ranzia sociale, a differenza di 
tutte le altre categorie di la¬ 
voratori che gravitano intomo 
agli enti pubblici. 

« Ferma restando la lotta 
per l’acquisizione del diritto 
al lavoro dell’artista qualifi¬ 
cato — continua n comunicato 
— i cantanti lirici lottano per 
non essere più considerati 
"mence vocale" ma parte in¬ 
tegrante della elaborazione di 
una politica culturale, favoren¬ 
do cosi la democratizzazione 
delle gestioni degli enti ». 

La lotta sarà condotta nel 
quadro di un'azione più ge¬ 
nerale per ottenere una re¬ 
visione della legge Corona. 



Sembra che Tony Curtls sia talmente contagialo dalla ideo¬ 
logia dell'automobile da rifiutarsi di andare a piedi. Eccolo 
infatti raggiungere la sua vettura In braccio a Susan Hamp¬ 
shire. Si tratta di una scena del film « Il Rally di Monte¬ 
carlo... e tutta quella confusione > di Ken Annakin, attualmente 
In lavorazione a Roma. 


le prime 


Musica 

Concerto di luce 
ai Genovesi 

Scendendo l’altra sera per 
Roma da San Giovanni a Porta 
Capena ci siamo infilati per 
una stupenda strada: di quelle 
che uno andrebbe a cercare 
col lanternino chissà dove, mai 
sospettando di averla così a 
portata di mano. Sono le sor¬ 
prese di Roma. E alla ricerca 
del Chiostro di S. Giovanni de’ 
Genovesi, ci siamo ancora im¬ 
battuti in una Roma bellissima. 
Sporca (nessuno toglie i rifiuti 
delle bancarelle), ma splendida, 
addentrata In un angolo miste¬ 
rioso. in Trastevere, alle spalle 
di Piazza Mastai. 

Qui. in un silenzioso chiostro 
medievale, si svolgeva un'at¬ 
tesa manifestazione: un « Con¬ 
certo di luce », con Peter Ser- 
kin al pianoforte (sistemato nel 
bel mezzo d’una ricca vegeta¬ 
zione) e con il «duo* Jachie 
Cassen-Rudi Stero, sistemati con 
apparecchi di proiezione sul pa¬ 
rapetto del primo piano (il 
chiostro è su due ordini di co¬ 
lonne). 

Peter Serkin è il ventenne 
figlio di Rudolf Serkin. pianista 
tra i più estrasi del nostro 
tempo. Affacciatosi in Italia 
nello scorso Festival dei due 
mondi, a Spoleto, il giovane Pe¬ 
ter si è portato appresso l'en¬ 
tusiasmo che aveva là ottenuto 
con i suoi concerti. Eccolo ora 
in un chiostro incantato, dove 
— peraltro — l'acustica è un 
miracolo di perfezione. 

Il giovane Serkin ha interpre¬ 
tato. da schietto e generoso mu¬ 
sicista. pagine di Messiaen. in¬ 
clini a un estatico misticismo 
e la decima Sonata di Scriabin. 
II suono era caldo e intenso: 
ricco di palpiti, il respiro del 
discorso musicale: ampia la 
gamma di sfumate vibrazioni. 

Dall'alto, la coppia Cassen- 
Stem proiettava, da tre spe¬ 
ciali apparecchi, incastri di 
colori e di luci, già fissati su 
«trini e su ruotanti piatti di 
vetro. Mica male. H ritmo delle 
mutazioni cromatiche aderisce 
profondamente a quello della 
musica, fino a dare il lampo 
d’un fremito o il senso di un 
dramma (vedi il rosso sangui¬ 
gno. indugiarle suìie ultime 
battute della Sonata di Scria¬ 
bin). n tutto, come in un lecito 
balletto dì luci 
Cera parecchia gente ad ap¬ 
plaudire fl singolare concerto. 

Sta «era il rapporto suono- 
colore sarà, dagli stessi inter¬ 
preti. applicato a musiche di 
Mozart e di Berg. 

e. v. 

Musiche di Verdi 
alla Basilica 
di Massenzio 

L’altra sera alla Basilica di 
Massenzio l’Orchestra e il Co¬ 
ro dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. diretti da Fernando Pre¬ 
vi tali, hanno eseguito un pro¬ 
gramma di musiche verdiane, in 
un concerto un po’ sui peneri», 
particolarmente adatto a una 
stagione estiva, ma anche ab¬ 
bastanza anticonformista da 
meritare un posto anche in un 
cartellone invernale. 

Nella prima parte sono stati 
presentati i « Quattro pezzi sa¬ 
cri * meditati frutti dell’ultimo 
Verdi — su e giù quello del 
Falstaff (ma quanto dell’Aida 
c'è nel Te Deum!) — in una 
interpretazione die non è esa¬ 
gerato definire eccellente. 
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Aida e Traviata 
alle Terme 
di Caracolla 

Domani, alle 21, replica di 
« Alda » di G. Verdi (rappr. 
n. 12), diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis Regia di 
Bruno Nofri. Interpreti prin¬ 
cipali Luisa Maragliano, Fio¬ 
renza Cossotto. Flaviano Labo, 
Giovanni Cimlnelli, Ivo Vinco, 
Loris Gambetti. Maestro del co¬ 
ro Tullio Boni. Coreografia di 
Attilla Radice. Primi ballerini 
Elisabetta Terabust. Gianni No¬ 
tali. Sabato, replica di « Tra¬ 
viata ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21,30 nel giardino 
della Filarmonica (Via Flami¬ 
nia 118) secondo concerto del¬ 
la serie « La Tradizione » pre¬ 
sentata dalle « Serate Musi¬ 
cali ». Richard Dyer-Bonnet 
Interpreterà canzoni del Cin¬ 
que e Seicento. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica. 
(312360). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21,30 Chiostro 
S. Giovanni de' Genovesi con¬ 
certo di Luce pianista Peter 
Serkin. 
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TEATRI 


Poi è stata la volta del Verdi 
giovane, affrontato con un ef¬ 
ficace piglio garibaldino: ab¬ 
biamo ascoltato la Sinfonia del 
Finto Stanislao, il coro Patria 
oppressa dal Mochetti, la Sin¬ 
fonia della Battaglia di Legnano 
e, a chiusura, il coro Va pen¬ 
siero dal Nabucco alla cui ese¬ 
cuzione hanno partecipato, can¬ 
ticchiando. anche vasti settori 
della platea. 

Il bilancio delia serata è che 
Fernando Previtali. il maestro 
Giorgio Kirschner e i suoi co¬ 
risti, e gli orchestrali tutti han¬ 
no raccolto una cospicua messe 
di sonanti applausi. 

vice 

Cinema 

Sigpress 

All’inizio di questa co-produ¬ 
zione italo tedesca, un gruppo 
di ragazze in riva al mare ten¬ 
tano di non far partire Alan 
(Sigpress. al secolo George 
Martin), che fino a quel mo¬ 
mento si era divertito a far ca¬ 
priole con uno stile impeccabile, 
verso la sua ennesima avven¬ 
tura: « Caro, torna presto!... * 
implorano le ragazzette. mentre 
sarebbe stato più opportuno 
mandare a quel paese il nostro 
caro Alan, l'uomo che « fece 
impazzire Scoti and Yard ». 
Alan, infatti, con l'aiuto del suo 
« domestico » Pierluigi (Klaus 
Kinski). è uno specialista nel 
derubare i ladri di preziosi per 
poi esigere, in incognito, dai 
legittimi proprietari o dalla com¬ 
pagnia assicuratrice la dovuta 
ricompensa del dieci per cento 
sul valore effettivo della re¬ 
furtiva recuperata. 

Il regista Guido Zurli dimo¬ 
stra di non possedere molta 
fantasia, anche « consumistica » 
se vogliamo, nel girare un fil¬ 
metto a colori che non brilla 
certo per originalità, e dove 
tutte le « trovate » ce le sia¬ 
mo già sorbite in altre tristi 
occasionL E’ un fatto, comun¬ 
que. che oggi l’intelligenza e 
la « spassosità » (per non par¬ 
lare del peso estetico) dei film 
siano indirettamente proporzio¬ 
nali all'eccentricità dei titoli. 

vice 


Concerto di 
fortepiano 
a S. Giovanni 
de' Genovesi 

Domani sera l’Associazione 
Musicale Romana guidata da 
Anna Maria Romagnoli con la 
collaborazione del maestro Mi- 
les Morgan offrirà nel bellissi¬ 
mo chiostro di San Giovanni de' 
Genovesi, un concerto di Wil¬ 
liam Wennch che suonerà un 
« fortepiano ». 

Questo strumento, che è l'an¬ 
tenato diretto del pianoforte e 
si pone, nell’evoluzione degli 
strumenti a tastiera, tra questo 
ultimo e il clavicembalo, è cer¬ 
tamente quello per cui Mozart 
e Haydn hanno composto le loro 
sonate. Purtroppo è quasi sco¬ 
nosciuto oggi poiché la sua so¬ 
norità non è robusta e i pochi 
esemplari che restano sono in 
cattive condizioni. 

Il programma comprende mu¬ 
siche di Bach, Hayidn e Bux- 
tehude. Il maestro Wenrich suo¬ 
nerà uno strumento moderno 
che è la copia perfetta di un 
fortepiano costruito a Vienna 
noi 1793. 


BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17,30 la Cia 
D'OrlgUa - Palmi presenta : 

« Via Veneto In trlhunale ■ di 
Ignazio Meo. Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Alle 21.40: • Il primo spetta¬ 
colo di non senso In Italia • 
di Edoardo Torrieella con 
Franco Leo. Vittorio Cicco- 
cloppo. Vanda Morena, Fio¬ 
rella Buffa. Marcella Conforti. 
Ultime repliche. 

DEL CON VENTINO DI MEN- 
TANA 

Imminente nuovo spettacolo 
con la regia di L- Bragaglta. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Negro spctt. di spiri¬ 
tual con Clebert Ford, B. 
Hall e altri. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21.30 Ita¬ 
liano, inglese, francese, tede¬ 
sco; olle 23 solo inglese. 

MICHELANGELO 

Riposo 

SATIRI 

Alle 21.30 ultime repliche : 

« I dittatori e la pillola » di 
Pierluigi La Terza. Novità 
Regia Sergio Ammirata con 
L Artale. R Bergamontl. F. 
Frelsteiner, D. Ghigna. A. 
Bonfant. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 503.782) 

Alle 21,30 11 Centro Teatrale 
Italiano presenta « Le allegre 
comari di Windsor » di W. 
Shakespeare con V. Congla, 
G. Lojodlce. P. Mannonl. A- 
Nlnchi. R. Palmer. A. Tleri. 
Regia Mario Ferrerò. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,30 ultime repliche 
l'Estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante. Lei- 
la Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
ta : «L’esame» successo co¬ 
mico di Enzo Liberti. Regia 
dell'autore. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR + e rivi¬ 
sta Gennaro Masini 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Jobnny Reno con D. Andrews 
A + e rivista Lola Gracy 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Il grande caldo, con G. Ford 

G ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Sigpress contro Seotland Yard 
con G. Martin A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I caldi amori, con J. Perrln 

» ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA + + 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chiusura estiva 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie zia, con L. Gastonl 
(VM 18) DR 

AVANA 

Una voglia da morire, con A. 
Girardot (VM 18) DR + + 

A VENTINO (Tel. 572037) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347092) 

I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR + 
BARBERINI (Tel. 471.767) 

La mano che uccide (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.760) 

Le 4 chiavi, con G. Ungehe- 
ver (VM 18) O ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735JC55) 

. Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S + + + 

CAPITOL (Tel. 39&280) 

Breve chiusura estiva 
CAPRA MICA (Tel. 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPRA MCH KIT A (T. 672.465) 

II verde prato deU’amore, con 
J.C. Druol (VM 18) DR +++ 

COLA DI RIENZO (T. 350.564) 
Questo difficile amore, con H. 
Mills (VM 14) S ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671401) 

L'ultimo safari, con S. Gran¬ 
ge» - A ♦ 

DUE ALLORI (Tri. 273467) 
Qaesto difficile amore, con H. 
Mills (VM J4) g +++ 

EDEN (TeL 390JSS) 

La porta sbarrata, con C. 
Young (VM 18) G + 

EMBASSY (Tel. 870445) 

CI divertiamo da matti, con 
R. Tushtngham SA «f 

EMPIRE (TeL 855422) 

A tre passi dalla sedia elet¬ 
trica. con B- Gazzarra DR + + 

E URLINE (Piazza Italia. • • 
EUR - TeL 5914366) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA + + 

EUROPA (TeL 665.736) 
Banditi a Milano, con GII 
Volontà DR + + 

FIAMMA (TeL 471466) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Who’s Mlndlng thè MlntT 
GALLERIA (TeL 673467) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR ++ 

GARDEN (TeL 562441) 

Qaesto difficile amore, con H 
Mills (VM H) S 

GIARDINO (Tel. 894446) 

Il giardino delle delizie, con 
M. Ronet (VM 18) DR + 
IMPER1ALCINE N. 1 (Ma 
fone *36.745) 

Les strip tesserne» 
IMPERIALO NE N. S (1W» 
fono 666.745) 

Caccia al maschio, con J. P 
Bel mondo SA f 

ITALIA (Tel. 656430) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (TeL 766466) 
Chiusura estiva 


MAJEST1C (Tel. 674408) 

Sexy gang, con L Veras 

(VM 18) tilt + 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le 4 chiavi con G. Ungehevcr 
(VM 18) G + 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 605.0126) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A ♦♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Artiglio blu, con K Kinskl 
(VM 18) G + 
MIGNON (Tel. 8G9.403) 

Week-end (Una donna un uo¬ 
mo del sabato a domenica), 
con Mi. Dare 

(VM 18) DII ♦♦♦ 
MODERNO (Tel. 460485) 
Superpettacoll nel mondo 

(VM 18) DO + 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460485) 

Quando la moglie è In vacan¬ 
za, con M Monrne SA + + + 
MONDIAI. (Tel. 8114.876) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA + + 

NEW YORK T(el. 780471) 
Sigpress, con G. Martin A ♦ 
NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Ayako. con J. Yoshimura 

(VM 18) DR + + 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

L’arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA + + 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Chiusura estiva 
PARIOLI 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754468) 

Le voci bianche, con S. Mulo 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Sesso perduto, con II. Kanse 
(VM 18) DR + + 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470465) 

La casa delle vergini dor¬ 
mienti, con T. Tamura 

DR 4 + 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (TeL 464J03) 
Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 
REALE (TeL 580234) 

Odia 11 prossimo tuo, con C. 
Corner A 4 

REX (TeL 864.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (TeL 837.481) 

L’armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

RIVOLI (TeL 460X83) 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18 ) SA 44 
ROYAL (TeL 770.549) 

Grand Prix, con Y. Montand 
(VM 11) DR 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

La folle Impresa del dottor 
Scbaefer, con J. Cobum 

SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 
Iefono 671.439) 

Chiusura per restauro 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, con 
D. Martin SA 44 

SMERALDO (Tel. 451281) 

La minigonna proibita della 
compagna Schutz con E- Som- 
mer C 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Alta infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA V 4 

TREVI (TeL 689219) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (TeL 838.0003) 
Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

A CI LIA: 50.000 maledetti dollari 
AFRICA: Topkrak, con G. Mo* 
schin C 4 

AIRONE: Sette pistole per un 
massacro 

ALASKA: L’ora delle pistole. 

con J. Garner A 44 

ALBA: Non tutti ce l’hanno, 
con R. Tushingham 

(VM 14) SA 444 
ALCE: Spiaggia rossa 
ALCYONE: I sette fratelli Cer¬ 
vi. con G.M. Volonté 

DR 444 

ALFIERI: Il pirata del re, con 
D. Me Clure A 4 

AMR «SCIATORI: Oltraggio al 
pudore, con J Perrm S ♦ 
AMBRA JOVINELLI: Il sesso 
degli angeli, con R. Dexter 
(VM 18 ) DR 4 e rivista 
ANIENE: Breve chiusura estiva 
APOLLO: Anastasia, con Ingrid 
Bergman S 4 

AQUILA: Spettacoli gratuiti 
ARALDO: La cintura di casti¬ 
tà. con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Una questione d'onore, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
ASTOR: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A 44 

ATLANTIC: Snperspia K. con 
S. Boyd A 4 

AUGUSTUS: Uno sconosciuto 
in casa, con J Mason G 4 
AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: La valle della ven¬ 
detta. con J. Dru A 4 

AURORA: Dio non paga il sa¬ 
bato, con L Ward 

(Vài 18) A 4 
AUSONIA! Vìvo per la tua 
morte, con S Reeves 

(VM 14) A 4 
AVORIO: Cartoache, con J.P. 

Beimondo (VM 14) A 44 
BEL9ITO; La vendetta del 
vampiro, con F Tuckcr 

(VM 14) A 4 
BOITO: La calda petle, con E. 

Martinelli (VM 18) SA 44 
BRASIL: Una notte per 5 ra¬ 
pine. con F Interlenghi DR 4 
BRISTOL: La tomba di Llgeta, 
con V. Prtce (VM 14) G 4 
BROADWAY: Uno sconosciuto 
In casa, con J. Mason G 4 
CALIFORNIA: Tutto per tutto 
con M. Dsmon A 4 

CASTELLO: Bersaglio mobile. 

con T. JBardin (VM 14) A 4 
CINESTAR: Allegri marinai 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Attacco alla costa 
di ferro con L Bridge» DR 4 
CRISTALLO: Il sole sorgerà 
ancora, con A. Gardner 

DR 4++ 

DEL VASCELLO: Il gobbo di 
Londra, con G. Stoìl 

(VM 18) O 4 
DIAMANTE: Professionisti per 
una rapina, con K. Dor O 4 


DIANA: Il giardino delle drll- 
• zie, con M. Ronet 

(VM 18) DR 4 
EDELWEISS: E1 R 0 J 0 , con R. 

Harrtson A 4 

ESPERIA: Comanceros, con J. 

Wayne A 44 

ESPERO: Attacco alla costa di 
ferro, con L. Brldges DII 4 
FARNESE: Taras 11 magnifico, 
con T. Curtis DR 4 

FOGLIANO: Il magnifico Hobo, 
con P. Sellers SA 4 

GIULIO CESARE: I dolci vizi 
delia casta Susanna, con P. 
Petit (VM 18) A 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Attacco alla co¬ 
sta di ferro, con L. Brldges 
DK 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Una piccola ragazza 
calda, con L Bergman 

(VM 14) UR 4 
JOLLY Un corpo da amare, con 
E. Nathnnae! (VM 18) DR 4 
JONIO: Tinihuctii, con S. Loren 

A ♦ 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

I.EHI.ON: operazione comman¬ 
dos, con D. Bogarde UR 4 
I.UXOR: Questo mondo proi¬ 
bito (VM) 18) DO 4 

MADISON: La gatta sul tetta 
che scotta, con E Taylor 

(VM 16 ) l)R 4 
MASSIMO: Poker di pistole 
N ÈVA DA: Spia spione, con L. 

Buzzanca C 4 

N1AGARA: oSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
NUOVO: 1 7 fratelli cervi, con 
G M. Voionte I)R 444 
NUOVO OLIMPIA : Ieri oggi 
domani con S. Loren SA 444 
PALLA DIUM : l.a magnifica 
preda, con M Monroe A 4 
PLANETARIO : Chiamata per 
il morto, con J. Mason G 44 
PRF.NE 8 TE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Congiura di spie, 
con L. Jourdan G 4 

RENO: La sposa In nero, con 
J. Moreau (VM 14) I)R 44 
RIALTO: Un uomo chiamato 
Fllntstone I)A 4 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Dove la terra scot¬ 
ta, con G. Cooper A 44 
TIRRENO: Il segreto dello scor¬ 
pione. con A Cord G 4 
TRI ANON: Ercole contro 1 ti¬ 
ranni di Babilonia SM 4 
TU 8 COLO: La regina del vi¬ 
chinghi, con Carila 

(VM 14) SM 4 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Uno sconosciuto In 
casa, con J. Mason G 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: I giganti della 
Tessaglia, con P. Carey SM 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE : Superman 
chiama Cairo 007 
DELLE RONDINI: I giganti 
della Trssaglia, con P. Carey 
SM 4 

DORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Uccidete Johnny 
Rlngo, con B. Halsey A 4 
FARO: Assalto al centro nu¬ 
cleare, con F. WoliT A 4 
FOLGORE: Breve chlus estiva 
ODEON : L’awenturlero, con 
A. Qulnn DR 44 

ORIENTE: li garofano verde. 

con P Finch (VM 14) DR 44 
PRIMA PORTA: Caroline Che- 
rie, con F. Anglade 

(VM 18 ) S 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Agente Z55 missione 
disperata, con J. Cobb A 4 
REGII,LA: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 44 
ROMA: Se non avessi più te, 
con G. Morandi S 4 

SALA UMBERTO: La maledi¬ 
zione del Frankenstein, con 
P. Cushing G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Pane amore e 
fantasia, con G. Lollobrlgida 
SA 4 

DON BOSCO: Sparatoria ad 
Abllene, con B. Darin A 4 
MONTE OPPIO: Testimone di 
accusa, con T. Power G 44 
ORIONE: All’ombra delia ghi¬ 
gliottina 

PANFILO: Cavalcata del 12 

DA 4 


ARENE 


ALABAMA: Rose rosse per An¬ 
gelica. con J. Pcrrin A 4 
AURORA: Dio non paga H sa¬ 
bato, con L- Ward 

(VM 18) A 4 
CASTELLO: Bersaglio mobile, 
con T Hardin (VM 14) A 4 
COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Attacco alla costa 
di ferro, con L. Brfdges 

I>R 4 

DELLE PALME : Marcellino 
pane e vino con P. Calvo S 4 
DON BOSCO: Sparatoria ad 
Abilene, con B Darin A 4 
ESEDRA MODERNO: Super- 
spettacoli nel mondo 

(VM 18) DO 4 
FELIX: Ciao Charlle. con T 
Curtis SA 4 

NEVADA: Spia spione, con L. 

Buzzanca C 4 

NUOVO: I 7 fratelli Cervi, con 
G M Volonté DR 4^4 
ORIONE: All’ombra della ghi¬ 
gliottina 

REGILI.A: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 44 
SALA URBE: Riposo 
TARANTO : Adulterio all’ita¬ 
liana, con N Manfredi SA + 
TIZIANO: Mnrieta John, con J. 

Hunter A 4 

TU 8 COLANA: Amar {'Invinci¬ 
bile 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori, Ambra Joyinelll. 
Apollo, Argo. Aqnlla, Corallo, 
Colosseo, Cristallo, Esperia. 
Farnese, Jolly. Nomentano. 
Nuovo Olympia, Orione. Palla- 
dium. Planetario. Plaza. Prima- 
porta. Roma. Sala Umberto. 
Sala Piemonte. Trajano di Fiu¬ 
micino, Toscolo TEATRI: In¬ 
formazioni al vari botteghini. 


a video spento 


CROLIjO di un impf.ro -- 
ÀI ctollo dell’impero absbur- 
gico era dedicato, ieri sera, 
il numero unico di Alma¬ 
nacco. curato da Massimo 
Sani. 

Utilizzando una larga docu¬ 
mentazione, Sani ha centrato 
ia sua narrazione sugli avve¬ 
nimenti del settembre-otto- 
b re 191 8. imme<liatamcnte 
precedenti la richiesta di ar¬ 
mistizio da parte di Carlo l, 
e. in jxirticolarc, sul dibof- 
tito che si svolse al Parla¬ 
mento di Vienna. Per que¬ 
sta porte, ispirandosi ni mo¬ 
di del Teatro inchieda, Sa¬ 
ni si è servito dell'opera di 
alcuni attori del Uurgtheater 
di Vienna, che hanno recita¬ 
to alcuni brani tratti dai re¬ 
soconti stenografici del di¬ 
battito durato intreccili gior¬ 
ni. V iniziativa, dal punto 
di vista della narrazione te¬ 
levisiva, à stata utile, per¬ 
ché è servita ad animare il 
documentano e ricreare, in 
certo modo, l’atmosfera del 
momento. Tra i dandoti in 
scena c'era anche Alcide De 
Gasperi. il cui discorso, a 
dir la verità, si è dimostrato 
il più debole e pietistico di 
lutti. 

Sul piano della rievocazio 
ne storica vera e propria, 
tuttavia, questo dibattito 
drammatizzato non ha con¬ 
tribuito molto a chiarire le 
cose, soprattutto perchè non 
si capiva quale posizione, al 
di là delle loro richieste in 
dipendeniistiche. i deputati 
occujuissero presso i loro 
stessi popoli. Jn questo sen¬ 
so, sarebbe stato utile insi¬ 
stere sul contrappunto degli 
interventi di storici, così co¬ 
me una volta si è fatto. 

Ma. in realtà, ancora di 
più avrebbe giovato una pre¬ 
cisa analisi politico sociale 
della situazione nell' impero 
compiuta all'inizio del nume¬ 
ro. Sani ha fornito ai tele- 
spettatori molte informazio^ 
ni interessanti lungo tutto il 


©SIM 

BELLAN 


sert'izio, sentendosi anche 
dì immagini documentarie 
rare ed eloquenti e di te¬ 
stimonianze dirette, ma ha 
trascurato un elemento fon¬ 
damentale. Nel descrivere le 
spinte nazionaliste e indi 
pendentiste che dilaniarono 
rimirerò, egli ha. in/alti, di¬ 
stinto appetta le componcn 
li — borghesi da una parte, 
operaie dall’altra — che ca¬ 
ratterizzavano queste spin¬ 
te. Ne ha imrlato un po’ più 
diffusamente a proposito del- 
VUngheria, conferendo tutta¬ 
via al conte Karolr/ una tvt 
lente di rivoluzionario, sì da 
identificare in lui le atpira- 
rioni del proletariato unghe 
rese. E come si spiega, al 
lora. che appena quattro me 
si dopo in Ungheria una ri. 
votazione rovesciò Karolg e 
instaurò il governo dei con 
siali onerai di Beta Kuhn? 
L’analisi cui abbiamo ac 
cenato sarebbe stata neces¬ 
saria appunto per far ben 
comprendere una situazione 
che neoli anni seguenti in 
parecchi paesi si sviluppò in 
eventi insurrezionali e riro 
l azionari. Tra l'altro questa 
analisi avrebbe rnenlin vaio 
rizzato il grande influsso che 
sul proletariato di tutti i 
paesi ebbero la Rivoluzione 
ri' Ottobre e la politica del 
governo sovietico — influsso 
cui il documentario ha fat¬ 
to riferimento peraltro, ma 
non con la proporzione do¬ 
mita. 

Dall' altra parte, il taglio 
diverso dei tre capitoli nei 
quali il numera era diviso 
ha portato Sani a dedicare 
V ultima parte alla figura 
dell'imperatore in chiave di 
elzeviro: è stato un capito¬ 
lo misurato, questo, anche 
suggestivo ma contrastante 
con la secchezza del resto 
del documentario — e. in 
definitiva seconda noi. ha 
tolto spazia a informazioni 
più pressanti. 

g. c. 


preparatevi a... 


Come truccarsi (TV 1° ore 22,10) 


Seguendo l’esemplo di tut¬ 
ti i rotocalchi femminili, la 
rubrica CONTROFATICA 
ha messo in programma per 
questa sera un servirlo sul 
trucco, sulla pettinatura, 
sull’abbigliamento femmini¬ 
li: saranno un sarto, un 
parrucchiere e una visagi¬ 


sta a offrire I loro consigli. 
Dovrebbe andare In onda. 
Inoltre, Il servizio sul tempo 
libero del bambini che fu 
preannunclato la settimana 
scorsa e poi rinvialo. E' pre¬ 
visto anche un peno sul¬ 
l'Isola di Lampedusa. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vulcani di Sicilia 

Diario di un ragazzo In vacanza 
Documentario 

b) Galassia 

Cineselezione dei ragaul 

c) Vacanze a Llplzza 
Il puledrino 
Telefilm 

13,45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache Italiane 
Il tempo in Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 SENZA RETE 

Spettacolo musicale 
Questa sera: Omelia Vanonl 
Quinta puntata 

22.10 CONTROFATICA 
Programma del tempo libero 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DOCUMENTI DI STORIA E DI CRONACA 
IL - Alla ricerca di Martin Bormann 
22,05 GRAN PREMIO DELLE NAZIONI EUROPEE 
Torneo Internazionale Ballo Aiiisllco per amatori 


RADIO 


♦ 30 MESI senza cambiali • 

♦ Massima valutazone oerm 4, • 

♦ Pronta conjegrv* • 

♦ Occasioni eoo cedifica:» ffi 

di garanzia ^ 

VIA DELLA CONCILIAZIONE 4-1 # 

VIA ODERISI DA GUBBIO, 55 0 


AVVISI SANITARI S 

ENDOCRINE : 


Studio e Gabinetto Modico per la 
diagnosi • etzra dell* c gole » di¬ 
stensioni n debnlrnsn nentnall di 
natura nervose, psichica, endo¬ 
crine (neuranrenle. deflettine ses¬ 
suali) Consultazioni a cura ra¬ 
pida pra • paruzsairtssonlalL 

Diti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Vintasi* M. lai. 4 
(Stazioee Termini) ora 5-12 a 
15-1»; festivi 10*11 . Tal «7.U.IB. 
(Non 8 curano sanarne, palla, ate.) 

BALR ATTUA SEPARATI * 

A. Ce» Roma lffilB m 2D-11-H» 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7; t; 
10; 12- 13; 15; 17; 20; 23; 
6.30: Segnale orario - Mu¬ 
sica stop (prima parte); 
7.10: Musica stop (seconda 
parte): 7.47: Pan e dispa 
n; 8.30: Le canzoni de) 
mattino; 9: Parole e cose; 
9.05: Colonna musicale; 

10.05: Le ore della musica 
(prima parte); 1122: L'uà 
mo di gusto; 11.30: Le ore 
delia musica (seconda par¬ 
ie): 12: Assisi: Festa del 
perdono; 12.15: Contrap¬ 
punto; 12.36: Si o no: 12.41: 
Quadernetto: 12.47: Punto e 
virgola: 1320: La Corrida. 
Presenta Corrado; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14 37: 
Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano 

(prima parte): Le canzoni 
del XVI Festiva] di Napoli: 
15.10: Zibaldone italiano 

(seconda parte): 15.41: Il 
numero d oro; 15.45: I no¬ 
stri successi: 16: Program 
ma per i ragazzi: Gli amici 
del giovedì; 16.3G: Cmque 
rose per Nmninella: 17.05: 
Per voi giovani: 19: Sui 
no«tri mercati: 1915: Ma¬ 
nco Le«caut: 19 30: Luna- 
park; 20.15: Operetta edi- 
nooe tascabile: c Boccac¬ 
cio * di Franz von Suppé: 
21: Grandi successi italiani 
per orchestra; 22.15: Con¬ 
certo dei pianista Rodolfo 
Caporali: 23.05: Benvenuto 
in Italia. 

SECONDO 

Giornale radio: oro 6 ; 
7,30; B.30; M0 ; 10,30; 11.30; 
12.15; 13,30; 14,30; 15,30; 

H40; 17J0; 10,30; 19,30; 

22; 24; 6: Prima di comin¬ 
ciare 7.43: Biliardmo a tem 
po di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.18:’ Pari e di 
spari: 8.45: Signori Torche 
stra; 9.09: Come e perché: 
9.15: Romantica; 9.40: Al 
bum musicale- 10: Monica, 
o come tu mi vuoi: 10.15: 
Jazz panorama; 10.40: Il gl- 
rasketches: 11.13: La busta 
verde: 11.35: Lettere aper 


te; 11.41: Vetrina di « Up 
disco per l'estate »; 1220: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Enzo Jannacci presenta: 
senso vietato; 13.35: Ginc 
Paoli presenta: Partita dop 
pia; 14: Il numero doro; 
14.M: Juke-box; 14.45; Mu¬ 
sic box; 15: La rassegna 
del disco; 15,15: Soprano 
Marcella Pobbe. baritono 
Léonard Warren; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Vetrina 
di « Un disco per l’estate »; 
16.35: Pomeridiana; 16,55: 
Buon viaggio- 18: Aperitivo 
in musica: lé.20: Noo tutto 
ma di tutto; 18.55: Sui no¬ 
stri mercati: 19: Divaga¬ 
zioni in altalena: 19.23: Si 
o no; 19.50: Punto e vir¬ 
gola; 20.01: Anni folli: 
21.10: Cantano Jimmy Fon¬ 
tana e Iva Zarucchi: 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 
22.10: Senso vietato: 22 40: 
Novità discografiche ingle¬ 
si; 23: Da] V Canale della 
Filodiffusione: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

9.30: «Crociera d'estate»: 
10: Musiche di F. Schubert. 
C. M. von Weber: 10.40: 
Musiche di A. Gabrieli. O. 
Di Lasso: 10.55: R’trrtto di 
autore: Bohuslav Martino; 
1210: Università Intema¬ 
zionale G. Marconi: 12 20: 
musiche di M. Reger; 13: 
Antologia di interpreti: 
14,30: Musiche caremistiche 
di Anton Dvorak; 15 30: 
Comere del disco: 16 25: 
Musiche di B. Bartok: 17: 
Le opinioni degli altri: 
17.10: Ritratto di Florence 
Nlghtineale; 17.15* Muricbe 
di G. P. da Palestrina: 
17 35: Musiche di E. E'gar; 
18: Notizie del Terrò: 18 15: 
Musica leggera; 18.45: L'o¬ 
rigine s»crale della città: 
19.15: Musiche di L. van 
Beethoven: 19.55: In Italia 
e alTestero: 20.10: Dalibor. 
Onera fn tre atti di Joseph 
Wenzing; 22: Il Giornale 
del Terzo - Rivista deQe 
riviste. 
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Stravolgendo i fatti nel libro 
si tenta di attribuire il merito 
della realizzazione della bom¬ 
ba nucleare ai « valori ameri¬ 
cani » di cui è fatto portatore 
un militare di fiducia dell’in¬ 
dustria statunitense 



Il rsl 
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La gradinala dello Stagg Fleld, che copriva la Squash Court, dove funzionò la prima pila atomica 


- >* <■** : : 



Il molto americano 

generale Groves 

Fra il 1942 e il 1945, un gruppo di scienziati in gran parte europei e anti¬ 
fascisti, attuò il programma di ricerche che doveva portare, il 15 luglio 
1945, all’esplosione sperimentale di Alamogordo e, il 6 e il 9 agosto suc¬ 
cessivi, all’impiego bellico delle bombe su Hiroscima e Nagasaki - La 
tragica « gara » con i nazisti - Fermi e il reattore a grafite • La tensione 
fra scienziati e militari • il primo atto della « guerra fredda » con l’URSS 
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Enrico Fermi: una lezione a Chicago, dove lo scienziato mori II 28 novembre 1954 


Progetto Manhattan 1u il 
nome dei vasto programma di 
ricerche e attuazioni, condot¬ 
to negli Stati Uniti Ira il 1942 
e il 1945, che si concluse il 15 
luglio di tale anno con l'esplo¬ 
sione sperimentale della prima 
bomba nucleare ad Alamogor¬ 
do. e il 6 e 9 agosto succes¬ 
sivi con l'impiego bellico di 
due altre bomb'e nucleari, la 
prima su Hiroscima. la se¬ 
conda su Nagasaki. Il # pro¬ 
getto » incluse in realtà nume¬ 
rosi progetti, ciascuno assai 
vasto: a Han/ord, sul fiume 
Columbia, l'erezione e la ge¬ 
stione di tre reattori intesi al¬ 
la produzione di plutonio (il 
primo plutonio estratto fu im¬ 
piegato nella bomba di Ala¬ 
mogordo e in quella di Na¬ 
gasaki): a Oak Ridge l’im¬ 
pianto per la separazione iso¬ 
topica mediante diffusione gas¬ 
sosa; a Los Alamos infine II 
complesso per lo studio e il 
montaggio dell’arma vera e 
propria. 

La grande suggestione, tutta¬ 
via, del progetto Manhattan, 
sul quale molto è stato scrit¬ 
to e che a distanza di venti¬ 
cinque anni è ancora stimo¬ 
lante per ogni coscienza, na¬ 
sce dall’essere stato una sin¬ 
golare. intensa avventura del¬ 
lo spirito, che raccolse per 
qualche anno molti dei più 
alti ingegni del mondo di al¬ 
lora. quasi tutti europei e an- 


Gii « KORomici » della settimana 


VOCI NEGRE 

Gli «Ultimi discorsi» di Malcolm X e una raccolta di testimonianze dal carcere - La musica e la scuola 


L'ascesa del movimento ri¬ 
voluzionario dei negri d'America 
è da qualche mese al centro 
della saggistica diffusa nei no¬ 
stro paese, con la tendenza evi¬ 
dente a pubblicare documenti 
oiretti che parlano da soli, più 
che a ricercare opere di siste¬ 
mazione storica di un moto che 
è ancora nella sua fase di 
accesa e dj sviluppo. II salto 
qualitativo della lotta negra è 
stato compiuto, come è noto, 
quando dalla semplice richie¬ 
sta dei diritti civili, si è passati 
a una contestazione del siste¬ 
ma e si è parlata di potere 
negro e si è creata una soli¬ 
darietà di classe fra i negri 
ed il proletariato americano: da 
questo momento il movimento 
ha iniziato ad elaborare un 
suo preciso contenuto ideolo¬ 
gico. 

I due maggiori leaders si ri¬ 
conoscono. è noto, in Malcolm 
X (assassinato nel '65) e in 
Carmichael. che sono anche 
tra i più preparati teorici della 
rivoluzione negra. 

Eh Malcolm X. dopo la pub¬ 
blicazione dell’eccezionale auto- 
biografia (Einaudi), escono ora 
gli Ultimi discorsi («Serie poli¬ 
tica ». Einaudi, n. 3. L. 1.000): 
una raccolta che qui ci limitia¬ 
mo a segnalare per la sua ecce¬ 
zionale importanza, rimandando 
ad altra occasione un più at¬ 
tento discorso. E cosi pure ci 
limitiamo a segnalare le Voci 
negre dal carcere raccolte da 
Ethcridge Knight per Laterza 
(L. 1.300): un notevole mate¬ 
riale che va dalle interviste di¬ 
rette ai carcerati, alle pagine 
di diario, ai brani teatrali, a 
una prima sistemazione storica 
dei problemi: è un metodo di 
documentazione già sperimenta¬ 
to in molti altri casi, che si 
rivela sempre di una straordi¬ 
naria efficacia: nulla meglio di 
queste vive voci può riflettere 
la terribile condizione di un po¬ 
polo respinto continuamente ai 
margini della vita civile. 

La Libreria Feltrinelli, infine, 
proseguendo nella sua diffusio¬ 
ne di documenti attuali, ha pub¬ 
blicato la traduzione di un'inter¬ 
vista con Lerci Jones, il leader 
della cultura negra americana, 
arrestato e ingiustamente eoo- 
dannato come reo di complotto, 
ma in effetti perché autore di 
una poesia di protesta! L'In¬ 
teressantissimo opuscolo costa 
]« lira. 


Dopo parecchi anni di silen¬ 
zio. nei quali l'educazione musi¬ 
cale è stata completamente 
ignorata, qualcosa — se pur 
molto lentamente — si è inco¬ 
minciato a fare: qualche inse¬ 
gnamento di storia della musica 
è apparso nelle università, qual¬ 
che ora ad essa vien dedicata 
nella scuola media inferiore e 
superiore (ma assurdamente re¬ 
sta completamente esclusa dal 
vecchio liceo classico), alcune 
amministrazioni comunali han¬ 
no promosso corsi episodici sul¬ 
l'uso dei vari strumenti musicali 
(iniziative per altro ancora qua¬ 
si trascurabili, se si pensa alla 
gravità del problema del tempo 
Ubero per un numero elevatissi¬ 
mo di ragazzi). 

In relazione con questo rin¬ 
novato interesse sono varie ini¬ 
ziative editoriali a carattere 
divulgativo, che — se meglio 
coordinate e soprattutto se in¬ 
serite in piani più ragionati ri¬ 
guardanti la cultura di massa — 
potrebbero in parte contribuire 
(affiancate da una quasi totale 
revisione dei princìpi ispiratori 
dei programmi televisivi) a una 
più larga diffusione della musi¬ 
ca classica: la quale — dopo 
l'eccezionale momento della for¬ 
tuna popolare di Verdi e della 
opera lirica fra ottocento e pri¬ 
mo novecento — è più di ogni 
altra espressione artistica limi¬ 
tata a una strettissima élite 
di appassionati. 

Che una certa richiesta esi¬ 
stesse da parte del pubblico 
cosiddetto delle edicole è dimo¬ 
strato dal favore che ha otte¬ 
nuto l'iniziativa dei Fratelli 
Fabbri di diffondere settima¬ 
nalmente buoni dischi a basso 
costo, accompagnati da intro¬ 
duzioni storico critiche affidale 
in genere ai migliori studiosi 
italiani. A questa e ad altre 
simili opere di divulgazione, so¬ 
no da affiancare alcuni volu¬ 
metti che stanno via via com¬ 
parendo nelle collane economi¬ 
che tradizionali: già abbiamo 
segnalato l'ottima Gwida al- 
rascolto della musica sinfonica 
di Giacomo Manzoni, uscita nel¬ 
la UE Feltrinelli (L. 1.200). fl 
volumetto dedicato alla Musica 
nell’Enciclopedia Feltrinelli Fi¬ 
scher. curato per l’edizione ita¬ 
liana Ha Luigi Pestalozza (li¬ 
re 1.000), e fi Dizionario di 
musica apparso nelle « Guide 
culturali » Bompiani (L. 1.500). 

A queste Opere è ora da ag¬ 
giungere un manualctto tradotto 


da Einaudi e dedicato questa 
volta a un singolo autore: il 
Mozart di Aloys Greither (Pbe, 
L. 1.200): a un profilo rapido ed 
esauriente del grande musicista, 
segue un elenco di tutte le sue 
composizioni (cronologico e per 
generi), utilissimo per la consul¬ 
tazione (la bibliografia, al soli¬ 
to quando si tratta di opere 
tradotte, seppellisce in lunghi 
elenchi di opere straniere i 
contributi italiani più accessi¬ 
bili). 

• • • 

Nella collana alquanto etero¬ 
genea ma non priva dj titoli 
di grande interesse « I classici 
per tutti » degli editori Avan¬ 
zini e Tonaca, è usata l’opera di 
uno dei maggiori storici dell’età 
romantica, non più ristampata 
da noi da oltre un secolo: la 
Storia delle Repubbliche ita¬ 
liane nel Medio eco del ginevri¬ 
no Jean Charles Léonard Simon- 
de. di famiglia di lontana ori¬ 
gine toscana (più noto coi co¬ 
gnome di Sismondi, 1773-1842). 


Il testo è quello dj un’anonima 
traduzione italiana dall'originale 
francese del 1817. sulla quale 
sono state innestate le citazioni 
dirette degli autori italiani, ed 
è stato curato con impegno da 
Salvatore Lener (2 voli., li¬ 
re 1.800). 

L'opera nelle nostre scuole è 
comunemente citata perché in 
polemica con essa (per i giudi¬ 
zi formulati sul cattolicesimo) il 
Manzoni scrisse le celebri « Os¬ 
servazioni sulla morale catto¬ 
lica *; ma essa deve esser co- 
nosciuta direttamente per l'en¬ 
tusiasmo che potè destare fra 
gli intellettuali della prima ge¬ 
nerazione romantica, nata come 
era per rievocare la grandezza 
passata del popolo italiano e de¬ 
stare cosi uno spirito d'indipen¬ 
denza e di nazionalità, e per 
quel che essa significa nella sto¬ 
ria dell'eredità illuministica 
(sul piano economico, sociale, 
religioso) nel primo ottocento. 

Renzo Urbani 


La II Biennale a Cracovia 

All’argentino Segui 
il Premio internazionale 
di arte grafica 

“ Si è svolta a Cracovia la II Biennale Intemazionale del- 

- l'arte grafica cui hanno partecipato rappresentanti di 48 paesi. 

- La giuria presieduta dal prof. Mario Pedros (Brasile) ha ag- 
Z giudicato premi in due settori: quello per il tema « L'Uomo e 
” il mondo contemporaneo» e l'altro per un tema libero. Nel 
“ primo settore d « Gran Premio » è stato attribuito ad Antonio 

• Segui (Argentina): dieci premi ex aequo hanno conseguito fra 
= gli altri Emilio Vedova (Italia), Marce! Chimoaga (Romania). 
Z Gertrude Dagenhardt (RFT). Arnold Cross (Ungheria), Wi- 
” lalin Lencjn (URSS) e Andrzej Pietsch (Polonia). 

“ Nel settore dedicato al tema libero il « Gran Premio » è 

- stato aggiudicato a Ingo Kirchner (RDT): anche in questo 
Z settore la giuria ha aggiudicato dieci premi ex aequo, fra 
Z l'altro ad artisti cecoslovacchi, britannici. Jugoslavi, spagnoli. 
2 brasiliani, francesi, cileni e polacchi 

• A parte i premi previsti dal regolamento, sono stati asse- 

• gnau 17 premi spedali istituiti da mecenati, enti ed organismi 
•Z polacchi. Cosi ad esempio ad Alberto Longoni (Italia) è stato 

Z aggiudicato il premio delle Linee Aeree Polacche LOT per 
Z un'opera riguardante l'aviazione. 


tifascistl, nello sforzo di im¬ 
pedire che il nuovo terribile 
mezzo di distruzione cadesse 
nelle mani dei nazisti prima 
che degli alleati. E nel com¬ 
pimento di questo sforzo essi 
pervennero a una illuminan¬ 
te svolta, non solo della tec¬ 
nologia, ma di tutta la sto¬ 
ria■ resero l'uomo padrone di 
una energia « che non viene 
dal sole ». ma che anzi è la 
stessa che presiede ai feno¬ 
meni che hanno luoao nel so¬ 
le e nelle altre stelle. 


Disegno di 
dominazione 


Tutta la vicenda fu immen¬ 
samente drammatica: quei fi¬ 
sici fuggiti dall’Europa fasci¬ 
sta, colmo l’animo di affetti 
frustrati, vergognosi della lo¬ 
ro patria, che si esprimeva¬ 
no a fatica in inglese, porta¬ 
vano in più il peso di una 
consapevolezza: che dalla 

energia del nucleo atomico si 
poteva ricavare un’arma sen¬ 
za precedenti, e che gli scien¬ 
ziati nazisti avrebbero cerca¬ 
to di attuarla. Se vi fossero 
riusciti, nessuno avrebbe po¬ 
tuto impedire a Hitler di con¬ 
quistare e schiacciare il 
mondo. 

Ed esst, stranieri, rifugiati, 
mal conosciuti, oggetto di dif¬ 
fidenza, riuscirono in alcuni 
anni (dal '39 al ’42) a otte¬ 
nere nelle loro università con¬ 
ferme sperimentali dei pro¬ 
cessi immaginati e calcolati, 
e a convincere il governo 
americano ai necessari stan¬ 
ziamenti. che nel complesso 
superarono infine i due mi¬ 
liardi di dollari, cifra rile¬ 
vante, ma addirittura irriso¬ 
ria in questo caso, in rap¬ 
porto aita terribile potenza 
con essa acquistata. 

Allora cominciò il nuovo at¬ 
to del dramma: quegli spiri¬ 
ti liberi, che giustamente ve¬ 
devano nel controllo della 
energia nucleare una nuova 
dimensione dell'uomo, la qua¬ 
le non poteva essere raggiun¬ 
ta che in libertà, perciò pri¬ 
ma che la tecnica relativa fos¬ 
se conosciuta dal nazisti, si 
trovarono a essere comanda¬ 
ti da sergenti grossolani e 
ignoranti, come quel genera¬ 
le Groves che fu messo alla 
testa dell'intero progetto, i 
quali invece vedevano nella 
* bomba atomica » solo uno 
strumento bruto che doveva 
servire alla potenza degli Sta¬ 
ti Uniti e al primato ameri¬ 
cano nel mondo. Ftn da quel 
momento insomma 1 militari 
americani concepirono un di¬ 
segno di dominazione mon¬ 
diale. non molto diverso da 
quello ancora perseguito dal 
nazisti con mezzi oramai an¬ 
tiquati. 

Ne nacque una acuta ten¬ 
sione fra scienziati e milita¬ 
ri, e da essa due ordtni di 
sviluppi: il primo connesso 
con la inqualificabile pretesa 
dei militari di considerare 
e spionaggio • ogni contatto 
fra gli addetti alla ricerca 
nucleare e i sovietici, che 
erano allora alleati degli USA 
nella guerra antinazista (ma 
già erano configurati dai cir¬ 
coli militaristi e imperialisti 
americani come il • nemico 
potenziale *); il secondo con¬ 
nesso con l’impiego effettivo 
della bomba, che fu attuata 
dopo la caduta del Rei eh hitle¬ 
riano, e dunque non doveva 
più servire a scongiurare una 
vittoria nazista. 

Entrambi questi sviluppi, 
d'altronde Interconnessi, die¬ 
dero luogo a urti nei quali ri¬ 
fulse l’alto grado di coscien¬ 
za morale e ideale di alcuni 
degli europei, come nei due 
memoriali di Niels Bohr al 
presidente Roosevelt, e come 
nel ben noto * Rapporto 
Franck». battuti tuttavia dal¬ 
la presa tenace che oramai 
avevano suU’arma nucleare I 
circoli militaristi e imperia- 
listi: lo sganciamento delle 
bombe su Hiroscima e Na¬ 
gasaki fu — come avrebbe 
scritto P.M S. Blackett qual¬ 
che anno dopo — il primo 
atto della « guerra fredda » 
contro l’URSS, e a questo fi¬ 
ne la popolazione delle due 
città giapponesi fu usata, con 
una decisione rivoltante, alla 
stregua di cavie . In seguito la 
.maggior parie degli scienziati 
europei che avevano parteci¬ 
pato al Progetto Manhattan, 
e anche qualche americano 
come Harold Urey, si ritras¬ 


sero dalla produzione della 
bomba, rifiutarono (come Fer¬ 
mi e lo stesso Oppenheimer) 
di prestarsi a fare la bom- 
ba-H. e molti di loro (fra 
i quali appunto Urey, e tut¬ 
to il gruppo del Bulletin o! 
Atomic Scientists, formato 
dai firmatari del Rapporto 
Franck) si adoperarono in se¬ 
guito in favore della pace 
mondiale e della soppressio 
ne dette armi nucleari. 

Questa, tratteggiata per 
sommi capi, è la stona vera 
del Progetto Manhattan, ma 
di essa non si trova cenno nel 
libro recentemente edito in 
traduzione italiana da Mon¬ 
dadori (Stephane Groueff: 
Progetto Manhattan, Monda- 
dori, Milano. 1958. lire 3500), 
il cui fine precipuo è manife¬ 
stamente quello di affermare 
i it valori americani » nella at¬ 
tuazione della bomba nucleo 
re. esaltando in primo luoqo 
l’apporto personale del gene¬ 
rale Groves, che è presentato 
come protagonista dell'intera 
vicenda, e in secondo luogo 
l'apporto della free enterpri- 
se. del sistema economico 
USA fondato sulle grandi com¬ 
pagnie private, come Du Pont 
de Nemours, Union Carbide, 
Chrisler, e simili. Viceversa, 
per l’autore di questo poco 
utile libro, f Fermi, gli Szi- 
lard. i Bohr. erano poco più 
che un mucchio di rompi¬ 
scatole dotati molto casual¬ 
mente di ingegno matematico. 

Ora, anche a prescindere 
dalla vicenda ideale sopra 
tratteggiata, non c'è dubbio 
che la bomba riuscì in così 
breve tempo soprattutto per¬ 
ché i più alti ingegni scienti¬ 
fici del mondo si trovarono al¬ 
lora riuniti in America. Sin¬ 
golare fu, in ognt fase, la ri¬ 
spondenza delle prove speri¬ 
mentali alle previsioni teori¬ 
che. e si può dire che Fermi 
e Szilard in particolare ebbe¬ 
ro fin dall’inizio perfettamen¬ 
te chiaro in mente quello che 
doveva succedere in determi¬ 
nate circostanze nei nuclei di 
uranio. L'idea di costruire 
reattori moderati a grafite 
(invece che ad acqua pesan¬ 
te come quello invano tenta¬ 
to dai tedeschi), fu certamen¬ 
te decisiva, e del resto anche 
storicamente solo quando Fer¬ 
mi innescò, in un simile reat¬ 
tore. la prima reazione a ca¬ 
tena nello Stagg Field di Chi¬ 
cago. il 2 dicembre 1942, il 
governo USA e l’industria 
presero interesse alle prospet¬ 
tive che si presentavano. 


Patriottismo 

nucleare 


| I progetti di legge 
I del PCI al giudizio 
dei lavoratori 

| Altre risposte al referendum popolare promosso dal nostro giornale 
| Chiediamo a tutti I lettori suggerimenti, proposte, per imporre all'atten- 
| itone dì tutto II Paese ì grandi temi del miglioramento della condizione 
| operala e della difesa della libertà nelle fabbriche e nei campì 

E Continuiamo la pubblicazione .le let- che numerose continuano ad arrivare da 
£ tere di risposta al referendum lanciato dal ogni parte d’Italia alle nostre redazioni di 
Z nostro giornale sulle proposte dì legge Roma e Milano, l’rr ragioni ovvie siamo 
— presentate dal parlamentari coni’iuisti e costretti a riassumere le lettere più lunghe. 


1 Tutelare 
| il posto 

1 di lavoro 

5 Cara Unità, 

2 giovedì 11 è stato pubbli- 
E calo il progetto di legge sul 
S servizio sociale di medici 
S na del lavoro. A mio mode- 
£ sto parere è necessario in- 
E serirc un articolo con d 
2 quale sia tutelato il posto 
z di lavoro a quei lavorato- 
2 ri che vengono colpiti da 
Z malattie non rlconosciu'e 
2 dall’INAlL e dalle n ziende 
= (artrosi ed altre). 

Z Questa è un’ esperienza 
2 che ho fatto quale membro 
E di Commissione interim del- 
2 Vltalsider di Taranto. Ci 
E siamo trovati di fronte ad 
2 un caso veramente grave, 
E di un operaio cioè che do 
2 veva essere licenziato per- 
z chè l'azienda lo riteneva 
2 non abile a nessuna atti- 
Z vita lavorativa, quindi ce-- 
2 cava tutti i pretesti per far 
= gli raggiungere i termi it 
E per malattia stabiliti dal 
Z contratto di lavoro fsei me 
S si) per poi licenziarlo. Sono 
2 certo che ci troveremo .-,em 
z pre più di fronte a tatti del 
2 genere Dico questo perché 
E noi operai siderurgici al 
2 contatto del caldo e sotto- 
= posti a sforzi fisici eno r 
2 mi. starno soggetti a qucs'e 
z malattie, e non esiste legge 
- o accordo che regolano, vi 
Z casi del genere, la tutela 
E del posto di lavoro. 

5 VINCENZO 

£ VERNAGLIONF. 

Z (Taranto) 


Troppi 
40 anni di 
contributi 


| I «super» 
| e i « mini » 
| pensionati 


In realtà non c'era prò- z 

porzione fra le forze concen- z 

irate negli Stati Uniti e quel- £ 

le presenti in Germania, non s 

solo per quanto riguarda gli £ 

scienziati, ma anche naturai- s 

mente dal punto di rista in- E 

dustriale: ed è vero che il z 

potenziale industriale ameri- 5 

cono era in quell’epoca II so- jj 

10 in grado di sostenere il pe- z 

so della produzione di arma- E 

menti, e in pari tempo lo Z 

sforzo rilevane richiesto dal E 

Progetto Manhattan. D'altra E 

parte, è ben noto che la gran- E 

de Industria americana fece E 

profitti giganteschi durante la g* 

seconda guerra mondiale, ed E 

è egualmente noto che t rap- S 

porti fra la grande industria S 

e gli atti gradi militari in E 

USA non sono affatto come E 

Groueff pretende che fosse- E 

ro quelli fra il generale Grò- E 

res e alcuni capitani d'ìndu- E 

stria, fondati sul reciproco ri- E 

spetto e sul comune « patriot- E 

tismo ». In questi anni, auto- E 

ri e uomini politici omerica- E 

ni hanno denunciato Vesìsten- z 

sa negli Stati Uniti di un E 

« blocco industriale-militare », £ 

11 quale esercita o minaccia di — 

esercitare una sorta di ditta- E 

fura sul paese. E pochi tgno- £ 
rano che questo blocco comtn S 

ciò a formarsi proprio nel £ 

corso della seconda guerra Z 

mondiale, e tn una certa mi- £ 

tura anche con il Progetto s 

Manhattan. £ 

In conclusione, a libro pre- E 

sentalo da Mondadori non £ 

aiuta tn alcun modo a fare z 

luce su uno dei nodi più tn- £ 

tenti e suggestivi della sto- s 

ria recente: sul quale per for- £ 

luna esiste già da qualche s 

tempo una letteratura vasta e Z 

meno conformista. 5 

Francesco Pistoiese i 


firn democratica di sinistra 
comprendente la sinistra 
de., il pri. il rsu, il PCI 
cd il PSIUP. le aspettatile 
delle classi laioralrwi po 
tranno essere appagate. 

Pertanto noi socialisti del¬ 
la sinistra del PSV auspi¬ 
chiamo che la legge Lungo 
sulle pensioni i eriga pre 
sto esaminata dal Parlameli 
to. essa non sarà il toc 
casatici per risolvere il prò 
blcma delle pensioni, ma è 
un avvio per concretizzare 
in Italia un compiuto siste 
ma di sicurezza sociale. 

OLIMPIO LUNGHI 
funzionario PSU 
(Bastia Umbra • Perugia) 


Equiparati 
i contributi 
volontari 


Cara Unità, 

voglio sottolineare l’inco¬ 
stituzionalità della legge 
sulle pensioni dove, all'art 
6 è scritto che solo i lavo¬ 
ratori con 40 anni di con¬ 
tributi da liquidare con de¬ 
correnza posteriore al 30 
aprile 1968 possono essere 
liquidati con il 65 per cen¬ 
to in base agli ultimi sti¬ 
pendi. Premetto che chi 
scrive è già pensionato dal 
1966 ed essendo ancora al 
lavoro, avendo a carico una 
tamiglia. gli viene decurta¬ 
to Io stipendio con la nota 
trattenuta. Occorre far no¬ 
tare che fra quelli della 
mia generazione pochi pos¬ 
sono usufruire di 40 anni 
figurativi di contributi, a- 
vendo subito due guerre 
mondiali e vent'anni di fa¬ 
scismo. Chi scrive abitava 
a Roma nell’era fascista ed 
essendo figlio di antifasci¬ 
sta. non poteva occupare 
postt presso j tari ministe¬ 
ri o come parastatale, ma 
era costretto ad arrangiar 
si in latori saltuari. Anche 
nella Regia Marina, mili 
tare di leva, era indicato co 
me « figlio di antifascista, 
da sorvegliare ». Quante mi 
gliaia di pensionati si tro¬ 
vano nette mie condizioni 7 
ALDO UGAZZI 
(Cinisello B - Milano) 


Mi sembra che la prop& 
sta di legge dell'on. Longo 
sulle pensioni sia un no 
ferole passo in aranti per 
migliorare la condizione dei 
mini pensionati quali i la¬ 
voratori autonomi (com¬ 
mercianti. artigiani, coltiva 
tori diretti), mezzadri ed 
operai 

Ma penso che è necessa 
rio impostare il problema 
più radicalmente comincian¬ 
do a togliere qualche cosa 
ai super pensionati fissando 
con una legge i massimi dt 
pensione (15O0OQ' > ) e poi 
rivedere tutto il sistema 
per dare una pensione a 
tutti t lavoratori senza di¬ 
stinzione di almeno 60 000 
lire al mese. 

Questa è la battaglia che 
può unire le forze demo 
erotiche italiane pei poter 
raggiungere, nel futuro, una 
auspicata sicurezza sociale. 

Certamente nè questo oo 
vemocivetta. nè un rigene 
rato èentro sintstra potran 
no risolvere il problema 

Solo con un'unità opera 
tira dei sindacati, delle tor 
ze politiche di sinistra e di 
quelle forze cattoliche di 
spontbili per una politica 
di riforme potremo raggiun. 
pere degli apprezzabili o 
biettivi per il pieno impie¬ 
go. per un compiuto siste¬ 
ma di sicurezza sociale, per 
una politico agraria moder 
na e razionale con la ri 
forma della Federconsorzi * 
'a sospensione immediata 
delle norme romunitar-e 
eccetera. 

Infatti è impossibile che 
la DC, nel suo complesso 
(Leone, Bonomi, Sceiba. Re¬ 
stivo ecc.), possa nel futu¬ 
ro pare una politica a fa 
vore dei lavoratori essen 
do mani e piedi legata al 
neocapitalismo, alla Confin 
dustria ed ai monopoli. 

Solo creando un'alterna 


Ho letto su « l'Unita » le 
proposte del Partito per le 
pensioni ma non ho trova¬ 
to alcun accenno circa le 
pensioni facoltative. Se co 
sì stanno te cose, come mai 
i competenti hanno trascu 
rato le )acoltativc' > Eppure 
si dovrebbe sapere che i 
pensionati delle facoltative 
hanno pensioni di iera fa¬ 
me 

Fraterni saluti. 

FRANCESCO CONTI 
(Como) 

Anche questa volta rispon¬ 
diamo ripubblicando quanto 
abbiamo scritto su l'Unità 
del 2 luglio sotto il titolo 
« Contributi volontari ». In 
quelle quindici righe era 
detto che il PCI propone di 
sopprimere la norma incili 
sa nel decreto del 28 apri¬ 
le scorso (la legge di cen¬ 
tro sinistra) che dà diritto 
a trattamento integrativo 
con la moltiplicazione del 
contributo per 18,72 volte 
(articolo 8). SI propone i- 
noltre di sopprimere l'au¬ 
mento del prezzo dei con¬ 
tributi (nrt. 166). In parole 
povere nella nostra propo¬ 
sta i contributi volontari 
sono equiparati, ai fini del¬ 
la pensione, alla contribu¬ 
zione effettiva e figurativa. 
L’aumento dei 26 per cento 
nel prezzo dei contributi 
volontari viene cancellato. 


Abolire 

l'assicurazione 

facoltativa 

Cara Unità, 

indubbiamente le propo 
ste. se realizzate, solleve¬ 
rebbero dalla lame nume¬ 
rose categorie, stimolando 
/' economia nazionale, au 
mentando i consumi più im¬ 
mediati e con it minimo dt 
imestimento. in quanto per 

10 più la pensione è auto 
finanziata dagli stessi lavo¬ 
ratori. 

Plaudendo al lavoro che 
sempre il PCI ha fatto , è 
pur necessario che ognuno 
di noi porti l'esperienza del¬ 
ta vita quotidiana, nei suoi 
molteplici aspetti, per con 
tribune al miglioramento 
della società. 

Con la presente, oltre che 
a congratularmi con l'ope¬ 
ra fin qui stolta, sarei an 
che a mettere in evidenza 
una lacuna che purtroppo 
è sfuggita ai nostri legisla¬ 
tori. ed è precisamente l'as- 
stcurazione facoltativa ge 
stita dall'INPS In detta as¬ 
sicurazione vi contribuisco¬ 
no casalinghe e lavoratori 
che per un verso o per 
l'altro non hanno potuto 
essere iscritti all' assicura¬ 
zione obbligatoria. 

In un momento triste del¬ 
la mai vita, avendo perso 

11 diritto all' assicurazione 
obbligatoria, riuscii a far 
iscrivere mia moglie alias 
sicurazione facoltativa sum 
menzionata. Ben si può pen¬ 
sare quanto potrà avere al¬ 
la sua liquidazione 

Secondo in formazioni as 
sunte, sembra che a detta 
categoria sia riservato so 
lo il cinque per cento del 
capitale versato, ben poco 
in verità, pensando che que¬ 
sta rendita si può avere 
anche da istituti finanzia 
ri. conservando il capitale 

La proposta che avanzo 
è la seguente■ abolizione to¬ 
tale di tale forma assicu¬ 
rativa. Per quelle in atto 
devono essere liquidate sul¬ 
la base di quella di Stato, 
se inferiori a tale quota: se. 
al contrario, la superano, 
verrà effettuata la normate 
liquidazione. Solvo ai nostri 
legislatori di proporre una 
torma migltore. dopo atten 
to esame di tutta la ma 
lena. 

Fraternamente saluto. 

VITO PALLARO 
(Milano) 


Le basse 

pensioni 

innanzitutto 

Cara Unità, 

una osservazione vorrei 
fare. Andiamo cautt con le 
percentuali d’aumento. E’ 


giusto e tngiusto nello stes¬ 
so tempo diminuire lu per¬ 
centuale secondo l'imimrto 
della pensione. Si accontai 
ta chi forse non menta e 
si scontenta chi ha jxigato 
per molti anni fior di con¬ 
tributi. Non sono contrario 
all'inversione della percen¬ 
tuale a seconda dell'impor¬ 
to della pensione, ma la que 
sharie va affrontata con 
molto raziocinio 

Vitv cordialità dal pen¬ 
sionato 

ETTORE BRUNO 
FUMAGALLI 

(Canonica d’Adcla Bergamo) 

Osservazione giusta in ge 
nerale. Tuttavia con questo 
progetto di legge si vuole 
innanzitutto migliorare l’at¬ 
tuale sistema che poggia su 
un regime di basse pensio¬ 
ni. Per le pensioni cosidet- 
te contributive la soluzione 
si ha. come è noto, rappor¬ 
tando la pensione all’80 per 
cento del salario. C’è il pro¬ 
blema delle pensioni altis¬ 
sime, è vero. A questo pro¬ 
posito diciamo chiaramente 
che occorre fissnre up limi¬ 
te, oltre il quale si esce 
dal campo della sicurezza 
sociale, che è il principio 
sul quale si basa tutta la 
nostra azione. 


O.d.g. della 
assemblea 
di S. Ferdinando 

Cara Unità. 

ti inviamo il testo del¬ 
l'ordine del giorno lOtato 
dalla nostra assemblea di 
pensionati• « L'anno 1968. il 
giorno l del mese di luglio, 
in San Ferdinando di Pu¬ 
glia. nella sede dei pensiona¬ 
ti aderenti alla CGIL, si è 
riunita l'assemblea straordi¬ 
naria degli iscritti per preti 
dere in esame la grave situa¬ 
zione esistente per la cate¬ 
goria. Dopo ampia discussio¬ 
ne e dopo l'intervento dt di¬ 
versi iscritti, all'unanimità 
si c deciso di indirizzare 
alle autorità competenti il 
seguente ordine del giorno 
che si può riassumere nei 
seguenti punti: 

ni) riforma immediata dt 
tutto il sistema pensioni¬ 
stico oggi esistente; 

<t2) elevare la pensione a 
25 mila lire dal V maggio 
1968: 

n 3) elevare la pensione a 
lire 30 mila dal !• gennaio 
1969. 

it 4/ riforma degli enti 
previdenziali con la loro de¬ 
mocratizzazione, affidando 
la loro direzione alle parti 
interessate; 

« 5) assegni mensili ai 
vecchi che non godono nes¬ 
suna pensione. 

ir 6) elevare gli assegni fa¬ 
miliari ai pensionati come 
quelli dell'industria: 

«7) istituzione della sca¬ 
la mobile. 

« In attesa della risoluzio¬ 
ne di tutti i punti di cut 
all'ordine del giorno, la ca¬ 
tegoria fin da adesso dt- 
chiara lo stato di agitazio¬ 
ne. pronta a scioperare se 
le autorità competenti non 
affronteranno t suddetti 
problemi ». 

SAVINO ACQUAVIVA 
VITTORIO EMANUELE 
MASSARI 

SAVERIO RIGHETTI 
(S. Ferdinando di Puglia) 


Siamo 

limoni 

spremuti 

Noi pensionati siamo pur¬ 
troppo considerati limoni 
spremuti. Perchè non deve 
valere anche per noi il prin¬ 
cipio della scala mobile 7 

Cordialmente. 

PIETRO BROLLO 
(Urbignacco - Udine) 

Ripetiamo la risposta già 
data in altra occasione. Il 
progetto di legge Longo pre¬ 
vede l'applicazione del prin¬ 
cipio della scala mobile. In¬ 
fatti Vart. 15 recita testual¬ 
mente: «Tutte le pensioni 
sono annualmente adeguate 
in proporzione diretta alle 
variazioni dell’indice dei sa¬ 
lari medi nazionali dell’in¬ 
dustria. comprensivi degli 
aumenti contrattuali nonché 
di quelli relativi all’aumen¬ 
to del costo della vita ». 


Altre lettere 
ricevute 


Inoltre ci hanno scrit¬ 
to Luigi Penali (Milano); 
Augusto Regonelli 'Savo¬ 
na). Alberto /evonimo 
(Foggia), Giovanni Fasdel - 
li (Ravenna); Umber'o 
Principe (Milano); Giovan¬ 
ni Zanoli (Bologna); Mo¬ 
retto Mario (Venezia); Sil¬ 
vio Svaluto (Genova); Ni¬ 
cola Marra! (Alessandria); 
Becheri Ugo (Genova) An¬ 
che dei loro suggerimenti 
si terrà naturalmente con¬ 
to. A tutti un ringrazia¬ 
mento. 
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URLO BATTUTO Al PUNTI DA «TORE 


» 


BURRUNI RESTA CAMPIONE 

Lo sfidante non ha saputo approfittare del suo maggiore allungo 


SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO, 31. 

Salvatore Burruni si è con- 
{fermato campione d'Europa 
tìei pesi gallo, battendo ai 
■punti il suo sfidante Franco 
Sfurio. 

Il match, anche se non è 
tato molto spettacolare e 
ombattuto, ha entusiasmato i 
Rumorosi spettatori presenti 
San Benedetto del Tronto. 
Il brindisino Zurlo ha dato 
la possibilità a « Tore * di 
[affermarsi, sbagliando tattica. 


cioè affidandosi a colpi isolati 
che hanno prestato il fianco 
alle decise reazioni del cam¬ 
pione che si è prodotto in ri¬ 
petute serie al corpo. 

I aì armi per far breccia nel¬ 
la guardia del campione po¬ 
tevano essere per Zurlo t’al¬ 
lungo e il sinistro, ma lo sfi¬ 
dante fino all'ottava ripresa 
non ne ha mai fatto uso. e 
quando Io ha fatto 1 suoi colpi 
erano talmente lenti che Bur- 
rimi non aveva difficoltà a 
bloccarli. 

A merito di Burruni, ormai 


trentacinquenne, va ascritta la 
sua saggia condotta di gara; 
il campione ha dosato con giu¬ 
dizio le sue energie, anche se 
in ciò è stato favorito dalla 
tattica poco aggressiva dello 
sdante i cui colpi ha spesso 
mandato a vuoto con precise 
schivate al corpo cui ha fatto 
seguire intelligenti « rientri * 
con colpi al corpo. 

Zurlo è stato piuttosto inge¬ 
nuo.., temporeggiando fino alla 
parte finale del combattimen¬ 
to, per uscire poi alla distan¬ 
za, ma ormai era troppo tar¬ 


di, « Tore » aveva accumulato 
un buon margine di vantaggio 
da permettersi di finire tran¬ 
quillamente il match. Quel che 
Zurlo non ha capito (e lo si è 
visto subito, fin dai primi 
scambi), è che il match anda¬ 
va impostato sulla velocità 
sfruttando il suo maggiore al¬ 
lungo in fase offensiva per 
aprire la via a efficaci de¬ 
stri e in fase difensiva per 
spezzare sul nascere gli at¬ 
tacchi del campione ed evi¬ 
tare cosi le scariche che han¬ 
no permesso a « Tore > di fi¬ 


gurare. Ma lo sfidante ò ap¬ 
parso stranamente fermo sul¬ 
le gambe, piazzato al centro 
del ring, lanciando colpi iso¬ 
lati, sembrava più un peso 
massimo che un « gallo ». 

Di conseguenza ciò ha fat¬ 
to il gioco del campione che 
ha portato brillantemente in 
porto, anche se di stretta mi¬ 
sura, un match senza troppo 
dispendio di energie e l'arbi¬ 
tro al termine non ha avuto 
esitazioni ad alzare il braccio 
del campione. 


Le decisioni della CAF riunita ieri a Roma 

Mente serie «C» 
per la Pro Vercelli 


La Commissione di appel¬ 
lo federale della Federcal- 
ciò si i riunita Ieri a Ro¬ 
ma per esaminare I ricorsi 
presentati dal Verona con¬ 
tro la squalifica del cam¬ 
po per quattro giornate e 
contro l'Inibizione inflitta 
al suo presidente Garonzi fi¬ 
no al 30 giugno 1969, del 
calciatore Bergamini con¬ 


tro il ritiro definitivo della 
tessera, dalla P{o Vercelli 
contro la condanna per Il¬ 
lecito sportivo e dal signor 
Pozzuoio contro la condnan- 
na per illecito sportivo. 

Il reclamo del Verona per 
la squalifica del campo è 
stato respinto, mentre il ri¬ 
corso del presidente vero¬ 
nese è stato parzialmente 


accolto e il periodo di Ini¬ 
bizione a ricoprire cariche 
sociali accorciato al 12 no¬ 
vembre 1968. 

Anche il calciatore Ber¬ 
gamini ha avuto fortuna: la 
CAF, pur respingendo II 
suo ricorso ha deciso di ap¬ 
plicare nei suol 'confronti 
il condono commutando la 
pena Inflittagli In una squa¬ 


lifica fino al 4 giugno 1971. 

Male invece è andata alla 
Pro Vercelli: tanto il suo 
ricorso che quello del si¬ 
gnor Pozzuoio sono stati 
respinti. Per la Pro Vercel¬ 
li la decisione della CAF 
significa la rinuncia alla 
serie C, praticamente un 
campionato buttato al 
vento. 


n margine al meeting di atletica di Grosseto 


Conferenza stampa della Roma 


Frinolli torna «grande» Niente presidenza 


Bocci «positivo 
all'antidoping 


» 


MILANO, 31 

Un altro caso di doping 
nei ciclismo Italiano: un ca¬ 
so che riguarda Erordo Roc- 
cl della « Germnnvox ». giu¬ 
dicato « positivo • in segui¬ 
to al controllo ellettunto lo 
scorso 14 luglio dopo In ga¬ 
ra di Mnssa-Plun del Foibe. 
A quanto pare, non vi sarà 
la prova d'appello, polche 
l'accusato ha dichiarato al 
suo presidente (Romano 
Cenni) e ni direttori spor¬ 
tivi Mnzzacurntl e Parodi 
di aver fatto uso di sostnnre 
amfetaminiche di ritorno du 
Copenaghen, nel viaggio ef¬ 
fettualo in automobile per 
giungere in tempo nlln gara 
di Massa Pertanto Bocci do¬ 
vrà scontare un mese di 
squalifica 

Intanto, nel pomeriggio di 
oggi si 6 riunita a Milano 
la commissione tecnica di¬ 
sciplinare dell'UCIP cui do¬ 
mani farà seguito In riunio¬ 
ne del comitato esecutivo. 
Nulla di uflleiale é trape¬ 
lato dagli uffici di via Cer¬ 
va. probabilmente i'UCfP 
darà un comunicato alla 
stampa venerili o sabato, e 
comunque in merito allo 
sciopero del corridori nella 
corsa di Montelupo. sembra 
ormai certo che la prova 
verrà annullata. In questo 
termine si sono espressi pu¬ 
re i commissari nei loro ver¬ 
bali. e il signor Serra, il 
presidente di giuria che ha 
patteggiato con I corridori 
riducendo il chilometraggio. 
Il signor Serra verrà messo 
in quarantena da Himoldi, 
massimo responsabile delia 
Associazione nazionale uffi¬ 
ciali di gara Un po’ come 
succede net calcio. Insem¬ 
ina. In quanto agli autori 


dello sciopero, ben difficil¬ 
mente si avranno punizioni 
rilevanti. Naturalmente Co¬ 
lombo ci rimetterà la vitto¬ 
ria e il primo posto nella 
classifica del Cougnet. 

Da segnalare, inoltre, rin¬ 
contro fra 11 presidente del¬ 
la FC.t e dell'UC.I. Adria¬ 
no Rodonl, e il signor Alceo 
Moretti, candidato a rico¬ 
prire ia carica di commis¬ 
sario straordinario della 
UCIP. Moretti ha fatto pre¬ 
senti a Rodoni I problemi 
che travagliano attualmente ■ 
il ciclismo italiano e si è 1 
espresso sulla necessità di 1 Il * IV V VI 
intervenire sollecitamente In i 
vista del grandi Impegni | 
stagionali che ancora deb- 1 
bono essere alTrontatl. li I 
problema che è stato a iun- I 
go dibattuto verteva sui 1 
campionati del mondo su i 
strada che. come noto, si | 
disputeranno il primo di set¬ 
tembre a Imola Moretti ha i 
tallo presente l’assoluta esi- | 
genza di un rilancio delia 
squadra nazionale presso la I 
opinione pubblica e, per ot- | 
tenere un risultato positivo, 
anche la necessità di ras- I 
serenare 1 corridori i quali | 
attendono una precisa ri¬ 
sposta alle loro richieste j 

Altro punto che è stato | 
trattato nel corso del col- ; 
loquio, è la necessità di ria- I 
prire il dialogo fra tutte le I 

varie categorie interessate ■ 

al ciclismo professionistico I 
(corridori, gruppi sportivi, * 
organizzatori) che in questo ■ 
momento sono sovente in I 

polemica l'una con l’altra. • 

Il presidente Rodoni ha • 

promesso un suo fattivo In- I 
teressamento per una celere > 
risoluzione del problemi. 


Oggi a Tor di Valle 



Hammeira o Gimetto? 


I CORSA - PR. SARNO 
(L MQ.0N, puledri) 

Metri U00: 

Nuoro (F. Pappadia) — 

Amos (A. Macchi) — 

Prospero (L- Bergami) — 

Novador (L. Pedulla) — 

Sfortunato (A. Flaccomio) — 

N.F.: Prospero, Novador 

Il CORSA - PR. SPOLETO 
(L. 40N.N0, geni.) 

Metri 20N: 

Dubhè (V. Ruggieri) 

Gran Sasso (A. Gaiani) 
Zurbaran (F. Pisani) 

Torsello (B. Francisci) 

Ausili a (G. Palmerini) 
Albesiano (R. Mattioli) 

N.F.: Albesiano, Auxiiia 
Ili CORSA - PR. SABAUDIA 
(L. NO.000) 

Metri MO: 

Pepsina (F. Pappadia) 
Fenomeno (L. Pedulla) 
Bordignano (F. Albonetti) 

Le Kef (Al. Cicognani) 

Ubara (E. Lizzi) 

Regolo (F. Pollini) 

Tork (E. Martellino 
N.F.: Le Ke», Bordignano 

IV CORSA - PR. SUTRI 
(L. 1.000.000) 

Metri UN: 

Saratoga (A. Macchi) 

Trader (Od. Baldi) 

Grrenstar (F. Albonetti) 
Spezzano (R. D’Errico) 

Misel (U. Bottoni) 

H.F-: Trader. Spezzano 

V CORSA - PR. SUBIACO 
(L 770.0N, vend.) 

Metri 2N0: 

Predmost (R. Concioni) — 
Gussy (F. Pappadia) — 
Olente Prà (F. Capanna) — 
Mignon (L. Pedulla) — 

Ostile (M. D'Errico) — 
Tantalo (A. Spadera) — 
Filomena (XJ. Panpadia) — 
Feseennio (A. Merola) — 
Panga (Ga. Di Rienzo) — 

Esca Prà (R. Capanna) — 
Rose!ita (G Ossani) — 

Tves (Al Cicognani) — 
Robic (M Cocco) — 

Numi Cara (V Scatolini) — 

1 Rapporti di scuderia: Olonte 

Prà-Esca Prà; Rosellta-Roble. 
/ N.F.: Tantalo, Predmost, Gussy 

VI CORSA • PR. SCANNO 

(L. S ONNO) 

Metri IMO: 

Olmetto (A. Macchi) 19 
Calcante (C. De Zuccoli) 18.2 


23.2 
22.5 

22.3 
21.9 
22.8 

21.3 


25 


25.5 

26.8 

26 


19.7 

19.4 

19.4 
19.1 

19.5 


Hammeira (Al. Cicognani) 12,3 
In Ahead (Ar. Cicognani) 20.4 
Patricia Blaze (E. Lizzi) 18.4 
Mary’s Brawest (O. Baldi) 15.2 

Rapporto di scuderia: Calcante- 
Hammeira. 

N.F.: Hammeira, Glmetto 
VII CORSA - PR. SOLARO 
(L. «NON) 

Metri 14N: 

Giancarlo (C. Bottoni) 19 

Etelcar (Ar. Cicognani) 22 

Emara (Al. Cicognani) 21.7 

Masuria (R. D'Errico) 21.7 

Metri 1420: 

Smarca (E. Lizzi) 20.2 

Oreb (M. Mazzarini) 19.2 

N.F.: Giancarlo, Emara 
Vili CORSA • PR. SACROFANO 
(L. 430 0N) 

Metri 14N: 

Cimbalos (L. Lombardi) 25.5 

Avocetta d'Ausa (M. Ca¬ 
panna) 22.4 

Rigna (A. Merola) 23.8 

Ortovero (C. Bottoni) 22.2 

Sianole (A. Bottoni) 23 

Ellena (D. Qu^meti) 24.7 

Neffertiti (L. Pioli) 22,7 

Metri 1420: 

Emita (F. Pollini) 21.9 

Rollins (C. Savarese) 22.5 

Partana (F. Albonetti) 22.5 

N.F.: Avocetta d'Ausa, Orto¬ 

vero, Partane 

Duplice acc.: 5. a 8. corsa 


Nostri favoriti 
sugli altri 
ippodromi 


A Cesena 

Trotto (ore: 21,15) 

1. Corsa: Hombre e Cetestmo 
L Corsa: Ben Azet e Dionigi 

3. Corsa: Redana. Kitabue. Ami- 
ride 

4. Corsa: Tridramma, Leonino 
Angelo 

5. Corsa: Ricchi, Farandina O- 
r.cllona 

4. Corsa: Caravel e Zigrino 
7. Corsa: Tracy, Lottila, Temiei 
g. Corsa: Old Crown, Marvin, 
Cerco 

DupL acc.: 4. • 8. corsa 


Del Buono 
«brucia» 
Arese 


Roberto Frinolli! L'atletica ita¬ 
liana ha forse ritrovato l'altra 
notte a Grosseto uno dei suoi 
più validi alfieri, l'uomo che 
sugli ostacoli bassi aveva rag¬ 
giunto vertici internazionali, 
tempi di assoluto valore mon¬ 
diale che avevano ovviamente 
aperto la strada alle più rosee 
speranze, in rapporto ai pros¬ 
simi Giochi Olimpici di Città 
del Messico. I suoi tempi sta¬ 
bilmente sotto i 50”. già di per 
sé tempi da finale olimpica, 
erano ottenuti con tanta tran¬ 
quilla facilità da lasciar pre¬ 
supporre imminente addirittura 
il crollo del record dopo che 
già era crollata l'egemonia de¬ 
gli ostacolisti yankee. Senonché. 
a turbare l'equilibrio di un 
« meccanismo » cosi perfetto ma 
di conseguenza cosi delicato, 
erano intervenute in apertura di 
stagione e dopo alcuni contrat¬ 
tempi che ne avevano inceppato 
gli ingranaggi. 

Frinolli, nonostante la sua ca¬ 
parbia insistenza nei tentativi, 
non riusciva a ritrovare il rit¬ 
mo. il passo e la cadenza giu¬ 
sti. la concentrazione indispensa¬ 
bile per ritornare a quei valori 
e su quei tempi. In ogni gara, 
per esemplo, succedeva sempre 
qualcosa sugli ultimi ostacoli 
che gli toglieva fluidità all’azio¬ 
ne e gli arrugginiva il sincro¬ 
nismo dei movimenti. Cosi di¬ 
ventava automaticamente diffi¬ 
coltoso il cambiamento del nu¬ 
mero del passi tra un ostacolo 
e l’altro, a tutto questo andava 
aggiunto il fatto che Roberto 
non riusciva più a giungere 
vittorioso sul filo di lana. Ulti¬ 
mamente. per esempio, il sovie¬ 
tico Skomorokov l’aveva battu¬ 
to due volte a Siena e. partico¬ 
larmente bruciante, era stata la 
sconfitta nella finale: l’atleta 
azzurro aveva condotto per tut¬ 
ta la gara, ma non aveva sa¬ 
puto reggere al nish finale del¬ 
l’avversario che l’aveva piegato 
d’un soffio in 50"5. un tempo 
certo per lui non « impossibi¬ 
le ». Era stata una sconfitta 
dovuta a fattori tecnici, ma era 
stata soprattutto un altro duro 
colpo al suo temperamento, al 
suo mordente non ancora al- 
roptimum. Frinolli meditava pe¬ 
rò la sua rivincita e nel breve 
spazio di quarantotto ore l’ha 
avuta. A Grosseto, nella città 
della Maremma c’erano le cor¬ 
sie in porplastic e c’era quel 
sovietico che l'aveva due volte 
« bruciato ». Il suo successo è 
stato oronfo e inequivocabile: 
49’’7 il tempo, miglior presta¬ 
zione europea della stagione, 
terza mondiale dopo I 49”5 di 
Whitney e f 49”6 deH'altro ame¬ 
ricano Yanderstock. Finalmente 
l’ostacolista azzurro ha ritrova¬ 
to se stesso, il morale e col 
morale la spavalda sicurezza di 
una volta sulle barriere. 11 ritmo 
giusto, lasciando per di più in¬ 
tendere di poter ancora ritoc¬ 
care. prima deU’appuntamcnto 
al Messico, di qualche decimo 
questa già grande prestazione. 
II sovietico Skomorokov. costan¬ 
te su suoi tempi-limite, si è 
« fermato » a cinque decimi da 
lui, altro non avrebbe potuto 
fare contro io scatenato atleta 
romano. 

Il meeting di Grosseto non s’è 
però fermato al solo Frinolli: 
un altro grosso risultato è ve¬ 
nuto a dar lustro all’atletica 
italiana: nientemeno che d re¬ 
cord nazionale degli 800 mt sta¬ 
bilito da Gianni Del Buono in 
l'48’\ un tempo che dice poco 
in campo intemazionale, < li¬ 
ma » però di tre decimi fi vec¬ 
chio record che Bianchi aveva 
stabilito nel '65. Per la verità 
la gara era stata inserita nel 
programma per trascinare al re¬ 
cord Arese. GII avversari erano 
dienti di tutto riguardo, fi po¬ 
lacco Szorodikowski, lo statuni¬ 
tense Winzeried e lo jugoslavo 
Medijmurec: sarebbe bastato 
tenere fi loro ritmo, restare nel¬ 
la loro scia, per raggiungere 
l'exploiL In quella seta. però, 
invece di Arese c'è rimasto Del 
Buono ed è cosi che il nome che 
va ad Iscriversi nell’albo d’oro 
della spedalità è il auo: Gianni 
Del Buona. 


Spitz rinuncia 
ai 400 m. s.1. 
ai campionati 
americani 

LINCOLN. 31. 

L’americano Mark Spitz non 
disputerà i 400 metri stile libe¬ 
ro ai campionati degli Stati Uni¬ 
ti di nuoto in programma da 
giovedì a Lincoln. LI detentore 
del primato mondiale ha infatti 
dichiarato che preferisce difen¬ 
dere il suo titolo dei 100 metri 
farfalla piuttosto che nuotare ì 
400 metri, essendo queste due 
prove in calendario nella prima 
giornata. 

Tuttavia, oltre al 100 metri 
farfalla. Mark Spitz si allineerà 
alla partenza dei 200 metri far¬ 
falla. dei 100 e 200 metri stile 
libero, cioè ad una gara al 
giorno. 

Il suo « forfait * permetterà 
cosi al messicano Guillermo 
Echevairia, che ha realizzato 
la migliore prestazione mondia¬ 
le dopo Spitz quest’anno sulla 
distanza (4 08’’5). di essere il 
grande favorito dei 400 metri. 


Per eccessivo 
«commercialismo» 


Brundage 
attacca 
i Giochi 
d'inverno 

CHICAGO. 31. 

Avery Brundage, presidente 
del CIO (Comitato Internazio¬ 
nale Olimpico), ha dichiarato 
ieri: « l'avvenire dei Giochi 
olimpici invernali è stato com¬ 
promesso in ragione della com¬ 
mercializzazione che si è ma¬ 
nifestata ai Giochi di que¬ 
st'anno a Grenoble ». 

Brundage, che ha 80 anni, 
ha aggiunto rivolgendosi ai 
dirigenti degli uffici stampa 
degli sport universitari ame¬ 
ricani che « I Giochi sono di¬ 
ventati troppo estesi e troppo 
onerosi. Vi assistono 3.400 
giornalisti!!! ». 

Egli ha aggiunto che non 
arriverebbe mai a dire che i 
Giochi d'inverno debbano es¬ 
sere aboliti ed ha affermato 
anzi che questi si svolgeranno 
certamente nel 1972 a Sapporo, 
in Giappone, come previsto. 
« tuttavia, esiste una tendenza 
a favore della loro abolizione 
e il Comitato d’inchiesta pre¬ 
sieduto dall’olandese Van Kar- 
nabeek potrebbe fare un rap¬ 
porto da presentare al con¬ 
gresso che si terrà in ottobre 
a Città del Messico in occa¬ 
sione delle Olimpiadi estive ». 
« Questa tendenza ri è venu¬ 
ta a maturare di più soprat¬ 
tutto dopo le prove alpine a 
Grenoble. E" stata una cattiva 
esperienza che ci ha fatto 
fare la federazione intema- 
J rionale di sci. C'è troppo com- 
mercialismo ». 

« Prima dei Giochi — ha 
concluso il presidente del 
CIO — la Federazione aveva 
proibito ai fabbricanti di por¬ 
re i loro nomi sugli sci. Poi, 
invece, quando le prove fu¬ 
rono sul punto di cominciare, 
la Federazione dichiarò che i 
nomi non potevano essere più 
tolti senza nuocere all’equili¬ 
brio degli stessi sci. Una cosa 
da non credere». 


BIKMIA 

in clinica 



FRIBURGO. 31 

Abebe Blklla, l’olimpionico etiopico di maratopa. *■ stato 
ricoverato Ieri alla clinica universitaria di Friburgo en «rissati, 
sotto le cure del prof. H. ReindelL mirila, che ha 36 anni, ha 
dolori muscolari, conseguenza di una caduta. L’atleta africano 
ha dovuto Interrompere gli allenamenti da un mese e resterà 
ricoverato nella cllnica di Friburgo per circa 15 giorni II rico¬ 
vero In cllnica non dovrebbe comunque compromettere la sua 
preparazione per l’Olimpiade di Città del Messico dove egli 
spera di cogliere la terza medaglia d'oro ripetendo I trionfi di 
Roma e Tokio Nella foto: BIKILA 


Per gli sgravi fiscali 

Onesti: Il CONI 
appoggerà la FIGC 


U presidente dei CONI avvo¬ 
cato Giulio Onesti ha inviato 
una lettera al presidente della 
FIGO dott Artemio Franchi in 
cui si congratula per la sua ele¬ 
zione plebiscitaria e assicura 
l’appoggio del CONI alte inizia¬ 
tive della Federcalcio per otte¬ 
nere fi riconoscimento delie so¬ 
cietà come «Società senza fine 
di lucro» per gli sgravi fiscali 
e per preparare una squadra di 
véri dilettanti per Je Olimpiadi 
del 1972. 

« Il CONI — scrive tra l'altro 
Onesti — sente fi dovere di ap¬ 
poggiare le proposte legislative 
che interessano la Federcalcio e 
che purtroppo, net vivace finale 
dell'ultima legislatura, non po¬ 
terono trovare una pratica rea¬ 
lizzazione. Tuttavia l'impegno 
che autorevoli uomini politici e 
di governo hanno riconfermato, 
costituisce per il CONI un fatto 
positivo, sua quale sarà compiu¬ 
ta — ed è stata in realtà già 
iniziata — una opera incessante 
di incisttnia ». E ancora: < ...so¬ 


no fez ce dell'impegno assumo 
per la preparazione di una squa¬ 
dra dilettantistica olimpica per 
i giochi del 1972. L'Italia non 
può ulteriormente essere estra¬ 
nea al torneo di C3lc:o olimpi¬ 
co, né è ammissibile che imo 
sport cosi amato e praticato si 
trovi in difficoltà nella forma¬ 
zione di una s<riadra nazionale 
dilettantistica. La senetà e la 
concretezza degli argomenti di¬ 
battuti e delie soluzioni appro¬ 
vate, dimostra, ancora una vol¬ 
ta. che le strutture della Feder- 
caìcjo e di tutta l'organizzazione 
calcistica nazionale sono solide, 
ma sentono altresì fi desiderio 
di adeguarsi sempre di più ai 
nuovi tempi ». 

« E’ inutile che le ripeta — 
conclude Onesti — che il CONI 
intende, come sempre, essere 
accanto alla Federcalcio pr la 
tutela dei suoi diritti e per lo 
sviluppo sempre maggiore di uno 
sport cosi benemerito nei riguar¬ 
di di tutta l’organizzazione spor¬ 
tiva nazionale s. 


per Alvaro Marchiai 

Non è da escludere che egli possa diventare consigliere dele¬ 
gato - Evangelisti lascia anche il Consiglio d'amministrazione 


Contrariamente a quanto si 
era vociferato da più parti, 
Marchini ha categoricamente 
smentito, nel corso della con¬ 
ferenza stampa di ieri sera 
all'hotel Leonardo da Vinci, 
le voci che lo volevano nuovo 
presidente della Roma, men¬ 
tre è stato confermato che 
l’ex presidente Franco Evan¬ 
gelisti lascerà anche il Con¬ 
siglio di amministrazione. 

Il presidente della Roma, 
avvocato Franco Ranneri, dal 
canto suo ha illustrato l’at¬ 
tuale situazione della società 
sia dal lato della conduzione 
amministrativa che da quello 
tecnico alla luce del Consiglio 
di amministrazione che si era 
tenuto nochi minuti prima. 

L’avvocato Ranucci che. co¬ 
me ha tenuto a sottolineare, 
parlava a nome di tutti i com¬ 
ponenti del Consiglio diretti¬ 
vo. ha innanzi tutto precisato 
che nel corso della riunione 
del Consiglio di amministra¬ 
zione non era stato nominato 
alcun consigliere delegato, in 
quanto tale nomina non è con¬ 
templata dallo statuto sociale 
e che pertanto, per giungere 
a questa decisione, occorrerà 
prima convocare l'assemblea 
dei soci, il che avverrà fra 
non molto. 

Premesso che il passivo del¬ 
la gestione precedente è stato 
di 405 milioni, il presidente 
della Roma ha comunicato che 
l’attuale campagna acquisti e 
cessioni dei giocatori si è 
chiusa con un attivo di 145 
milioni di cui 80 circa per la 
cessione di giocatori delle 
squadre minori. 

A sua volta ha preso la pa¬ 
rola King. Alvaro Marchini, 
colui che veniva indicato da 
più parti il futuro consigliere 
delegato o addirittura presi¬ 
dente giallorosso. L’ing Mar¬ 
chini ha invece rategorica- 
mcnte smentito che non sarà 
mai presidente, mentre non 
ha escluso l’eventualtà di ac¬ 
cettare l’incarico di consiglie¬ 
re delegato. Egli ha poi letto 
una lettera dell'ex presidente 
Franco Evangelisti che an¬ 
nunciava le sue dimissioni an¬ 
che da consigliere. L’ingegner 
Marchini, che attualmente 
presiede la commissione finan- 


Mike Linne 
all'Oransoda 


C.AN'TIT 30 

Lo statunitense Mike Linne 
t il nuovo giocatore straniero 
dell’Oransoda di Canto e ver¬ 
rà utilizzato negli Incontri per 
la Coppa dei Campioni di pal¬ 
lacanestro Linne ha 23 anni, 
è alto m 2 01. proviene dal- 
l'UCLA di Washington dove 
ha giocato a fianco di Alcm- 
dor nel ruolo di esterno Nel¬ 
l’ultimo rnmplonaio ha realiz¬ 
zato un» media di lfi punti 
per partita 

Domani la squadra deli’Oran- 
soda partirà alla volta di Ti¬ 
rano per la disputa del * Tro¬ 
feo Valtellina » che comtncerà 
il primo agosto Al torneo 
parteciperà anche Linne li qua¬ 
le giocherà cosi per la prima 
volta in Europa 


ziaria nominata dalla C.D.. 
la quale lavorerà in stretta 
collaborazione con le altre 
due commissioni, quella spor¬ 
tiva e quatta organizzativa 
presiedute rispettivamente dai 
consiglieri Anzalone e Radael- 
li, ha spiegato il motivo per 
cui la Roma non è riuscita 
ad ingaggiare il giocatore 
Cappellini per fi quale la so¬ 
cietà giallnrossa aveva otte¬ 
nuto un’opzione. « E’ stata 
colpa di una nostra ingenui¬ 
tà — ha confessato — di cui 
ci assumiamo completamente 
In responsabilità. L’Tnter — 
ha continuato King. Mnrchini 
— non ha riconosciuto la va¬ 
lidità del nostro Consiglio di¬ 
rettivo per cui l’opzione è ca¬ 
duta da sè ». 

Per quanto riguarda il ra¬ 
duno della squadra è stato 
confermato che i giocatori si 
ritroveranno il 5 agosto in 
sede per partire il giorno suc¬ 
cessivo alla volta di Spoleto 
dove si svolgerà tutto il perio¬ 
do di preparazione precampio¬ 
nato. 


Benvenuti 

ristabilito 

BOLOGNA. 3!. - Il «xitrollo 
medico al quale si è sottoposto 
ieri nli’istituto « Rizzoli » Nino 
Benvenuti, ha stabilito che la 
mano sinistra del campione è 
perfettamente guarita. 

L’esito è stato reso noto oggi 
daH'ufficio stampa del campio¬ 
ne fi qualel ha aggusito che so¬ 
no stati prescritti a Benvenuti 
10 giorni di forni e massaggi 
dopo i quali potrà riprendere la 
sua attività. 

Benvenuti, che è già ritornato 
a Trieste, comineerò quindi ari 
esercitare la mano nella s ia at¬ 
ta e. dopo il 15 agosto, si tra¬ 
sferirà a San Vittorio Cinzano 
per l'allenamento vero e proprio. 
Come noto egli deve infatti pre¬ 
pararsi per l’incontro con Her- 
nandez che si svolgerà a To¬ 
ronto il 9 settembre prossimo. 


Rivolta 
all'ippodromo 
per una corsa 
truccata 

TOKIO. 31. - Circa 100 per¬ 
sone. tra cui diversi agenti di 
polizia, sono rimaste ferite in 
seguito ad alcuni disordini av¬ 
venuti nell'ippodromo di Urawa, 
nei pressi di Tokio. 

Gli incidenti sono scoppiati 
quando gli spettatori hanno co¬ 
minciato a dimostrare sostenen¬ 
do che una corsa era stata truc¬ 
cata. 


LA COLONNA 
DELL'INA 
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HMMHIiKIi 

imi ramno 
i «sa n ami 


Prima di procedere nell’esame dei tipi di assicurazione, 
vogliamo intrattenervi su due aspetti assai interessanti 
di ciò che l’assicurazione vita può dare e che non può 
essere dato da nessun altro investimento. Si tratta di van¬ 
taggi fiscali che derivano dal favore con cui il legislatore 
ha guardato a questo tipo di contratto, per il suo elevato 
contenuto sociale. 

Primo vantaggio: le rate di assicurazione pagate ogni 
anno sono ammesse in detrazione dei redditi al fini delle 
Imposte complementare e di famiglia. Cosi stabiliscono 
l'art. 136 del T.U. delle leggi sulle imposte dirette e una 
delibera del 1964 della Commissione Centrale delle Impo¬ 
ste. Si consegue cosi una riduzione del due tributi. 

Facciamo un caso concreto. Una persona con un red¬ 
dito imponibile di 5 milioni di lire deve versare un’imposta 
complementare (al netto delle addizionali) di L. 300 000. 
Se. pero, paga mensilmente 50 000 lire per rate di assi¬ 
curazioni vita, l'imponibile si riduce a 4.400 000 lire e 
l’aliquota dal 6°/o al 5.68%. Perciò l’imposta scende 
da L. 300 000 a L. 249.920, con un risparmio di L. 50.080; 
e si tratta di un vantaggio che si rinnova tutti gli anni! 

Secondo vantaggio: esonero dall’imposta di successio¬ 
ne. Onesta imposta va pagata allo Stato quando si riceve 
un'eredità. Essa ha carattere progressivo e si calcola in 
base al valore del patrimonio e al grado di parentela fra 
Il defunto e l’erede. Anche nella trasmissione di un nor¬ 
male patrimonio (che può essere costituito da un appar¬ 
tamento, da un terreno, da depositi bancari, ecc.), |\mpo- 
sta può raggiungere qualche milione di lire. 

Ad esempio, due figli che abbiano ereditato da! padre 
un patrimonio del valore di 35 milioni di lire debbono pa¬ 
gare allo Stato circa 4 milioni. Ebbene, se quella somma 
di 35 milioni derivasse da un contratto di assicurazione 
liquidato alla morte de! genitore. I figli beneficiari non 
dovrebbero pagare alcuna imposta di successione. 

Al vantaggio di costituire con certezza il capitale desL 
derato, l'assicurazione sulla vita aggiunge, dunque, un sen¬ 
sibile beneficio fisca’e. per effetto di una precisa norma 
— art. 1920 C C. — in base alla quale la somma assicu¬ 
rata si considera come un diritto proprio del beneficiario 
e, pertanto, non fa parte del patrimonio lasciato dall'assi¬ 
curato defunto. 

E’ vero, quindi, che: l'assicurato sulla vita è un contri¬ 
buente privilegiato, perché paga meno tasse; un'* eredi¬ 
tà » costituita con un'assicurazione sulla vita, rimanendo 
integra, vale più di un'eredità equivalente, diversamente 
costituita, che è invece decurtata dell’imposta di suc¬ 
cessione. 

Se desiderate maggior! chiarimenti, mandateci l'unito 
tagliando incollato su cartolina postale. 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 



I Nome_ 

■ Cognome_ 

1 Via.. 

| Cod. e Città_ 

Prov... 

USU/14 


Spett . 

ISTITUTO NAZIONALE > 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 
001 OD ROMA 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


i 

Violentissima battaglia nella notte nel centro della città 


l’Unità / giovedì 1 agosto 1968 


Mentre si attende il comunicato conclusivo DALLA 1 


Altri 10 morti a Città del Messico Clima ottimista a Mosca 

negli scontri fra studenti e polizia per ,a fine dei collo(,ui 


Praga 


Più di cinquecento i feriti e oltre mille gli arrestati - Sono intervenuti anche i paracadutisti 
e speciali corpi « antidisordini » - Uno studente ucciso dalla polizia in una città dell’Ecuador 


L’assenza di note e articoli polemici dimostrerebbe che la tensione è di¬ 
minuita - Replica di Literaturnaia Gazeta a un articolo di Literarny Listy 
Finite le manovre di difesa antiaerea * Continuano le manovre terrestri 


CITTA' DEL MESSICO, 31. 

Violentissimi scontri si sono 
verificati anche nella scorsa not¬ 
te a Città del Messico fra forze 
speciali della polizia messicana, 
rinforzate da reparti di « grana- 
dcros ». e migliaia di giovanis¬ 
simi studenti che continuano a 
manifestare per le vie del cen¬ 
tro della città da venerdì scorso. 
Gli scontri sono stati di una vio 
lenza esasperata: si calcola che 
il numero dei morti, nella sola 
giornata di ieri, la più sangui¬ 
nosa. sia stato di dieci, otto stu¬ 
denti e due poliziotti. Non si sa 
a quanto ascenda il numero dei 
feriti, di certo è superiore ai 
einf|i*ecento Inoltre da venerdì, 
giorno deH'imzio delle manife¬ 
stazioni studentesche, sono stati 
arredati circa mille e duecento 
giovani. 

La scorsa notte, dopo essersi 
raccolti nella sede delia vecchia 
università, gli studenti hanno 
formato un corteo che è andato 
ingrossandosi sempre di più 
nella sua marcia verso la piaz¬ 
za centrale della città. Lungo le 
strade si venivano formando an¬ 
che raggruppamenti di persone 
che testimoniavano la loro sim¬ 
patia agii studenti. Raggiunta la 
piazza, gli studenti, a migliaia, 
si sono trovati di fronte le for¬ 
ze speciali « antidisordini » della 
polizia, armate di lunghi basto 
ni bianchi. I paracadutisti e i 
« granaderos ». contrariamente a 
quanto era stato dichiarato dal¬ 
le autorità, non erano stati ri¬ 
tirati dal centro della città e in 
fatti, non appena sono iniziati i 
primi scontri fra la polizia e gli 
studenti, questi reparti sono in¬ 
tervenuti. con le armi alla mano 
e hanno aperto il fuoco lungo le 
strade che conducono alla piaz¬ 
za centrale di Città ilei Messico. 
Le fonti ufficiali messicane as¬ 
seriscono che i colpi sono stati 
sparati in aria, ma non vi è 
nulla che possa dar credito a 
questa versione, quando si ten 
ga presente che le stesse auto¬ 
rità. per minimizzare la gravità 
della repressione, affermano che 
nel corso degli scontri vi è stato 
un solo morto. 

Gli studenti hanno bloccato al¬ 
cuni autobus, ne hanno fatto 
scendere i passeggeri e quindi, 
uopo averne tolto i serbatoi di 
benzina, hanno rovesciato gli 
autobus per farne barricate con 
tro la polizia e i paracadutisti. 

1 serbatoi della benzina sono sta¬ 
ti successivamente utilizzati co¬ 
me grosse bombe. Nella piazza, 
i cui accessi erano stati bloc¬ 
cati dagli studenti con queste 
improvvisate barricate, sono av¬ 
venuti gli scontri più feroci. Il 
lugubre ululato delle sirene del¬ 
le jeep della polizia ha annun¬ 
ciato le cariche, che si sono 
susseguite rapide e brutali. Di 
fronte a una piccola folla am¬ 
mutolita dallo spavento, i poli 
ziotti hanno attaccato i giovani 
per circa mezz'ora. Un giovane 
è stato selvaggiamente colpito 
alla testa con il calcio del fu¬ 
cile da un soldato. Moltissimi 
altri sono stati feriti dalle ba¬ 
stonate e presi a calci e a pu¬ 
gni. Anche i poliziotti e i sol¬ 
dati hanno avuto parecchi feriti. 

L’infernale carosello è durato 
poco più di mezz'ora. Polizia e 
soldati hanno avuto la meglio e 
i giovani sono stati dispersi. Un 
indescrivibile disordine regnava 
sulla piazza « riconquistata » 
dalle forze repressive. La situa¬ 
zione rimane estremamente te¬ 
sa. poiché gli stirienti manten¬ 
gono ferma la loro richiesta di 
dimissioni del capo della poli¬ 
zia. oltre alle rivendicazioni che 
hanno dato origine alle dimostra¬ 
zioni. 

Mentre avveniva la furiosa 
battaglia di Città del Messico, 
gravissimi scontri si succedeva¬ 
no anche a Villahermosa. capi¬ 
tale dello Stato di Tabasco. An 
che qui gli studenti sono stati 
affrontati dalla polizia, anche 
qui ne sono derivati tumulti. I 
poliziotti hanno fatto ricorso al¬ 
le armi, causando, a quanto in¬ 
formano le autorità, una ein 
quantina di feriti. Gli studenti 
che prendevano parte alla dimo¬ 
strazione erano oltre tremila, e 
manifestavano per ottenere dal 
governatore dello Stato la desti¬ 
tuzione del sindaco della città 
e del vice procuratore dello 
Stato. 

• • • 

QUITO. 31. 

Uno studente ucciso e molti 
feriti sono il tragico bilancio 
degli scontri avvenuti ieri sera 
tra gli studenti del collegio di 
Jipijapa (nella provincia di Ma- 
nabi) e le forze di polizia. 

Gli studenti, che chiedono 
miglioramenti delle loro con¬ 
dizioni e sono appoggiati dalla 
popolazione, hanno preso come 
ostaggio il governatore della 
provincia che si era recato a 
JJpijapa per dirigere la repres¬ 
sione contro gli studenti. 


Mozambico 

Patrioti 
africani 
massacrati 
dai portoghesi 

BEIRA (Mozambico). 31. 

Fonti dei colonialisti porto¬ 
ghesi nel Mozambico affermano 
die l'esercito coloniale porto¬ 
ghese in tale territorio avrebbe 
— in combutta con gli schia¬ 
visti rhodesiani — ucciso tredi¬ 
ci patrioti africani e ne avrebbe 
catturati quattro. Secondo le 
stesse fonti, dodici dei dicias- 
eettc partigiani erano sudafri¬ 
cani. e membri del « Congresso 
panafricano ». Gli altri cinque 
facevano parte del « Comitato 
■ f pri uii orario dd Mozambico». 



SUDVIETNAM — Una donna con il suo bambino sorpresi, nascosti in una buca, durante un rastrellamento presso Soc Trang, 
nel Delta del Mekong. 

La denuncia è stata fatta da un giornale collaborazionista 

Truppe americane saccheggiano 

una città del Sud- Vietnam 

I B-52 hanno continuato a bombardare la periferia di Saigon, mentre 
vengono segnalati movimenti di unità partigiane presso la capitale 


Per « insulto 
alle autorità » 


Multati 
e arrestati 
sei preti 
baschi 


BILBAO. 31 

Sei parroci di Bilbao. Ba¬ 
racaldo. Amorebieta, Ondarroa 
Sodupe e Baquio (in Bisca- 
glia). sono stati arrestati ie¬ 
ri e imprigionati nel carcere 
di Tamora. dove dovranno 
scontare pene da uno a tre 
mesi di prigione, per esser¬ 
si rifiutati di pagare un'am¬ 
menda. 

Altri dodici — secondo fon¬ 
ti bene Informate — rischia 
rehbero pene simili. Le am¬ 
mende — varianti da 5 mila 
a 25 mila pesetas (da 45 mi¬ 
la a 222 mila lire) — erano 
state inflitte ai sacerdoti dal 
governatore della provincia 
di Discaglia, per insulto alle 
autorità. I parroci avevano di¬ 
chiarato che la bandiera spa¬ 
gnola non doveva essere espo¬ 
sta in certe cerimonie religio¬ 
se e si erano opposti a che 
queste cerimonie fossero pre¬ 
siedute da funzionari pubbli¬ 
ci. affermando che essi non 
rappresentavano il popolo. 


Bucarest 

Nota di 
protesta 
romena alla 
Polonia 

BUCAREST. 31. 

(SU. — Il governo romeno ha 
rimesso ai governo po:3Cco una 
nota di protesta contro « mani¬ 
festazioni che intaccano le bm» 
ne relazioni di amicizia e di so 
lidarietà tra ì due popoli ». 

La nota afferma che tali ma¬ 
nifestazioni hanno luogo da qual¬ 
che tempo nonostante che da 
parte romena sta stato su ciò ri¬ 
chiamata l'attenzione. In parti¬ 
colare. sulla stampa, alla tele¬ 
visione c m conferenze pubbli¬ 
che sono state presentate « in 
modo snaturato * le posizioni 
della Romania nel campo delle 
relazioni tra i paesi socialisti. 


SAIGON. 31. 

Un orosso scandalo è esplo¬ 
so a Saigon stamane, quando 
un giornale evidentemente ispi¬ 
rato da alti circoli collabora¬ 
zionisti. il * Song ». ha rive¬ 
lato che venerdì scorso repar¬ 
ti americani hanno invaso la 
città di Cam Ranh, situata ac¬ 
canto alla grande base ame¬ 
ricana nota con lo stesso no¬ 
me, abbandonandosi ad una 
azione di saccheggio piani¬ 
ficato. 

E' la prima colla che una 
azione del genere da parte 
americana viene denunciata da 
un giornale collaborazionista 
e. anche essa non è la pri¬ 
ma di cui gli americani si 
rendono colpevoli, sembra sin 
finora quella su scala più 
vasta. 

' Il comando americano a Sai¬ 
gon. ancora prima che il gior¬ 
nale venisse posto in vendita, 
diramava una smentita, affer¬ 
mando che si è trattato in real¬ 
tà di una operazione concor¬ 
data con la polizia collabo ra¬ 
zionata per recuperare i ma¬ 
teriali e le merci rubate dai 
magazzini della dogana, e che 
con la merce recuperata so¬ 
no stati caricati ben otto au¬ 
tocarri militari. 

La smentita non è tuttavia 
servita a calmare le acque, 
tanto che il primo ministro 
fantoccio Tran Van lluong ha 
annunciato di aver disposto 
l’apertura di una inchiesta, da 
parte di una commissione mi¬ 
sta composta da roppre$en’~n- 
ti del ministero della Di/t. i, 
del ministero dell'Interno e del 
comando militare americano 
(che naturalmente non sarà 
disposto, dopo la smentita, a 
riconoscere alcunché). 

L'esplosione dello scandalo 
sottolinea ancora una volta 
il deterioramento dei rapar¬ 
li tra americani e collabora¬ 
zionisti. che non hanno cessa¬ 
to di peggiorare nemmeno do¬ 
po l'apparente unanimità rag¬ 
giunta nella conferenza di Ho¬ 
nolulu Ira il presidente fan 
toccio Van Thieu e il presi¬ 
dente americano Johnson. 

Nelle ultime 24 ore non so¬ 
no sfafi segnalati scontri di 
rilievo e l'Associated Press de¬ 
finisce quella che si è instau 
rata nel sud Vietnam * una 
calma pesante > in attesa di 
quella che viene definita la 
€ offensiva di agosto » del 
FNL. le cui unità vengono se¬ 
gnalate attorno a Saigon e 
ad altre città e dotate, sta¬ 
volta, di armamento miovissi- 
mo e di razzi di nuovo tipo. 
Mancando U contatto terre¬ 


stre. gli americani hanno con¬ 
tinuato a inviare sulla zona di 
Saigon i « B-52 » che nelle ul¬ 
time 24 ore hanno effettua¬ 
to otto bombardamenti a tap¬ 
peto entro un raggio di 50 
chilometri dalla capitale. 

Contro il nord Vietnam so¬ 


no state effettuate 114 incur¬ 
sioni. Secondo fonti ameri¬ 
cane gli aerei USA hanno or¬ 
dine di non superare in nessun 
caso il 19. parallelo, oltre il 
quale possono operare soltan¬ 
to apparecchi da ricognizione 
con e senza pilota. 


Dichiarazione del Premier Debré 

Il governo francese 
appoggia il Biafra 


PARIGI. 31. 

La Francia ha preso oggi uf¬ 
ficialmente posizione sul prò 
blema della secessione di una 
regione nigeriana col nome di 
Biafra. con una dichiarazione 
fatta. ncH'odiemo Consiglio dei 
ministri, dal miniNtro degli 
Esteri. Michel Debré. 

« Il governo francese — ha 
dichiarato il titolare del ' Quai 
rTOrsay — constata che il san 
gue versato e le sofferenze che 
sopportano da più di un anno le 
popolazioni del Biafra dimo¬ 
strano la loro volontà di affer¬ 
marsi ;n quanto popolo. Fedele 
ai suoi principi, il governo fran- 


El Bakr (capo 
dello Stato 
e dell'esercito) 
forma il nuovo 


governo 


BAGDAD. 31 

E’ stato oggi annunciato che 
il Presidente della repubbli¬ 
ca. gen. Ahmcd El Bakr ha 
ricevuto dal «Consiglio del 
comando rivoluzionario » l’in 
carico di costituire un nuovo 
governo. El Bakr viene cosi 
a • ricoprire ' contemporanea¬ 
mente le cariche di capo del¬ 
lo Stato, di capo del governo 
e di comandante supremo delle 
forze armate. Due giorni fa. a 
meno di due settimane dal col¬ 
po di Stato con il quale era 
stato rovesciato ii regime del 
Presidente Arcf, El Bakr ave¬ 
va destituito il governo da lui 
stesso insediato e presieduto 
da Razzak el Nayef. che ora 
è stato espulso dal Paese. 


ce^e ritiene di conseguenza 
che il conflitto debba essere 
risolto sulla base dei diritto dei 
popoii a disporre di sé stessi, 
e comportare ia messa in atto 
di procedure intemazionali ap¬ 
propriate ». 

La dichiarazione di Michel 
Debré. che riflette la polmone 
del generale De Ga alle, presen¬ 
ta — secondo gli osservatori 
politici parigini — un'importan¬ 
za considerevole in rapporto al¬ 
l'evoluzione del problema • ni¬ 
geriano. Già si sapeva che il 
governo di Parigi appoggiava 
il Biafra nel suo conflitto con 
il governo di La co*. 


Barrientos 
minaccia 
la guerra 
civile 
in Bolivia 

LA PAZ. 31 

Il presidente bohviaoo Bar¬ 
rientos in un infuocato discor¬ 
so ha lanciato un appello ai 
contadini perché siano pronti 
ad affrontare una cucirà civi¬ 
le per sostenerlo. Si è trattato 
di un discorso rivelatore della 
gravità della crisi bolivnana. 
Barrientos ha chiaramente a zi 
tato la minaccia di una marcia 
di contadini armati sulla capita¬ 
le: « Ora — ha detto — dobbia¬ 
mo essere veramente pronti ad 
impugnare le armi. I contadini 
debbono prendere il potere ». 
Questa demagogia disperata è 
la prova, si afferma a La Paz. 
dell'Isolamento totale nel quale 
ormai si trova Barrientos: la 
sfida, se sarà posta in at¬ 
to. provocherà irrimediata mente 
l'intervento dell'esercito. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31. 

Il comunicato col quale ieri 
sera le delegazioni del PCUS 
e del PCC hanno informato 
che i colloqui continuavano 
« in una atmosfera di fran¬ 
chezza e di amicizia » (la 
parola russa impiegata era 
« tovariscestva ». qualcosa di 
diverso dunque dalla sempli 
ce « amicizia ». por cui è me 
glio tradurre la parola con 
la dizione « da compagni ») è 
stato il primo importante se 
gno dal ciuale si è potuto de¬ 
sumere che a Cierna si era 
giunti ad un primo importan¬ 
te risultato. 

Dopo due giorni di discus¬ 
sione non si era verificata 
cioè quella rottura verticale 
che molti temevano e che i 
nemici del socialismo auspi¬ 
cavano. ma — al contrario -- 
si era voluto concordemente 
precisare che il disaccordo in¬ 
tervenuto fra il PCUS e il 
PCC per quanto grave esso 
sia. è pur sempre un disac¬ 
cordo « fra compagni ». da 
affrontare dunque col metodo 
della discussione politica e 
del confronto delle idee. Cer¬ 
to. le parole del comunicato 
non autorizzavano stamattina 
— mentre si attendeva l’an¬ 
nuncio sul proseguimento del 
rincontro — a facili e otti 
mistiche valutazioni circa lo 
esito complessivo dei colloqui. 

E’ chiaro del resto — e lo 
abbiamo scritto più volte nei 
giorni scorsi, dando notizie 
sulle continue polemiche di 
stampa che hanno accompn 
gnato non solo la preparazio 
ne degli incontri ma anche 
l’avvio degli stessi — che le 
divergenze apertesi fra i due 
partiti sono profonde e gravi 
giacché investono alcuni pro¬ 
blemi centrali riguardanti la 
eostruz : one del socialismo c 
i rapporti fra i partiti co¬ 
munisti. 

Obbiettivo concreto e reali 
stico di Cierna non può essere 
dunque — abbiamo scritto — 
quello di liquidare d’un colpo 
tutte le divergenze. D'altron¬ 
de sia i compagni sovietici che 
quelli cecoslovacchi si sono 
incontrati dopo aver ribadito 
le loro rispettive posizioni ini¬ 
ziali. senza aprire spazio per 
compromessi d'altronde impro¬ 
ponibili nel campo delle po 
sizioni ideologiche. 

La via dell'accordo genera¬ 
le è dunque sicuramente lun¬ 
ga: d’altronde il problema ve- 
ro non è neppun» questo. Sia¬ 
mo infatti nell'epoca dello svi 
luppo del movimento sociali¬ 
sta. il vecchio schema del 
« modella unico ». così come 
quello del « partito guida » o 
dello « stato guida ». è eon 
traddetto dalla realtà, che ci 
mostra un movimento sociali¬ 
sta sempre più articolato, pie 
no di differenziazioni, di pian: 
di ricerca, di stimoli, di sus 
suiti e tensioni diverse fe per¬ 
corso anche, inevitabilmente, 
da pericolose correnti naziona 
listiche). 

Mantenere, conservare e an¬ 
che rafforzare l'unità del mo¬ 
vimento non può dunque si¬ 
gnificare oggi annullare le dif¬ 
ferenze, uniformare i vari pro¬ 
cessi. considerando ogni espe¬ 
rienza come un metro di mi¬ 
sura per giudicare le situa 
zioni e i problemi degli altri 
paesi e degli altri partiti. Si 
gnifica invece costruire una 
politica unitaria, antimperiali¬ 
stica. internazionalistica, che 
sappia abbracciare tutte le e- 
sperienze. costruire su ciò che 
le unisce, ma anche arricchir¬ 
si per i contributi di ciascuna. 
TI PCUS e il PCC hanno di 
fronte questo compito concreto 
e i loro sforzi saranno validi 
cioè anche se non si conclu¬ 
deranno con clamorosi accor¬ 
di. 

Come abbiamo già avuto 
modo di rilevare, la decisione 
presa dai due partiti di incon¬ 
trarsi è già una importante 
indicazione di metodo. Quella 
dell'incontro bilaterale è del 
resto la via chiesta da molti 
partiti comunisti — fra gli al¬ 
tri dal PCI e dal PCF — che 
manifestando il loro apprezza¬ 
mento per il coraggioso sfor¬ 
zo dei compagni cecoslovac¬ 
chi. ma rifiutandosi di pre¬ 
stare ascolto alle sirene del- 
I’antisovietismo. hanno posto 
in primo piano il problema di 
lavorare per l’unità, per raf¬ 
forzare la cooperazione fra gli 
stati socialisti e fra i partiti 
comunisti nella lotta comune 
contro rimperialismo. 

' La stampa sovietica intanto 
pubblica oggi soltanto i comu¬ 
nicati da Cierna e l'assenza 
di note o di articoli polemici 
verso il PCC dimostra che fra 
ieri e oggi la tensione è al¬ 
quanto diminuita. 

Unica eccezione la Literatur¬ 
naia Gazeta — uno dei giornali 
che più si sono distinti nella 
polemica con la stampa ceco- 
slovacca — che ha pubblicato 
una vivace replica ed un ar¬ 
ticolo, con toni che sconfinano 
nello anticomunismo di Life- 
ramy Listy. 

Stella Rossa ha pubblicato 
Invece questa mattina nume¬ 
rose informazioni sulle mano¬ 
vre militari in corso allo sco¬ 
po anche di smentire le voci 


allarmistiche messe in circola¬ 
zione in questi ultimi giorni 
circa il preteso carattere an- 
ticecaslovacco che avrebliero 
le esercitazioni stesse. Si pre¬ 
cisa così che le manovre 
« scudo celeste ». alle quali 
hanno partecipato forze anti¬ 
aeree ili ogni tipo, si sono 
concluse dimostrando che le 
unità antiaeree sono pronte ad 
intervenire in qualsiasi mo¬ 
mento contro qualsiasi attac¬ 
co proveniente dall’aria. Alle 
esercitazioni hanno preso par¬ 
te aerei da caccia, reparti mis¬ 
silistici terra aria nonché l'an¬ 
tiaerea tradizionale. 

Gli osservatori (Militici pen¬ 
sano che lo scopo delle eser¬ 
citazioni sia stato quello ili 
collaudare le capacità difen¬ 
sive del paese alla vigilia del¬ 
le trattative con gli Stati Uni¬ 
ti per quel che riguarda la ri¬ 
duzione dei missili e degli an¬ 
timissili. Le manovre delle 
truppe di retrovia che conti¬ 


nuano invece, come è noto, 
nei territori della Polonia e 
della RDT e nelle quali sono 
impegnate ingenti forze, han¬ 
no il compito di affrontare i 
problemi relativi alle retrovie 
di grandi eserciti nelle condi¬ 
zioni della guerra moderna. 

Si tratta in particolare — si 
legge su Stella Rosso in una 
serie di corrispondenze dalle 
« zone di operazione » — di 
affrontare concretamente i 
problemi relativi ai riforni¬ 
menti, ai tras|M>rti, alla co¬ 
struzione di basi eco. dopo lo 
scoppio di una guerra atomi¬ 
ca. In una corris|M>ndenza si 
descrive così la marcia di 
speciali autocarri costruiti in 
modo da poter attraversare 
zone devastate. Si tratta di au¬ 
tocisterne, autoambulanze, au¬ 
tocarri che ad altissima velo¬ 
cità possono procedere su qual¬ 
siasi tipo di terreno. 

Adriano Guerra 
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FILIPPINI CONTRO LA GUERRA U.S.A. 

MANILA — Centinaia di filippini hanno manifestato ieri contro 
l'aggressione americana al Vietnam, chiedendo il ritiro delle 
truppe mercenarie inviate a combattere a fianco degli americani. 
Nella foto: i manifestanti si riparano dalla pioggia con ombrel¬ 
loni e cartelli. Su uno di questi ultimi si legge: « USA in Vietnam 
macellai di più di 750 mila bambini » 


Contro il » pericolo Nixon » 

Cresce il sostegno 
a Rockefeiler 


MIAMI BEACI!. 31. 

A pochi giorni dalla Corneo 
z:onc che dovrà sceziierc il cari 
didato repubblicano alla presi¬ 
denza. le azicm del governatore 
Nelson Rockefeiler. esponente 
dell'ala « moderata » continuano 
a salire, rispetto a quelite del¬ 
l'ex vicepresidente Nixon. «os'e 
nuto dalla destra e dall'appa¬ 
rato del partito 

Oggi, un folto gruppo di per¬ 
sonalità del mondo delio spetta¬ 
colo. di queìo universitario e 
del clero, tra i q'J3lt :l celebre 
trombettista negro Louis Arm 
straig. il regista cinematogra 
fico Otto Preminger. l'attrice Jill 
Haworth e altri harno pubbli¬ 
cato su un'intera pagina del 
« New York Times » una dichia¬ 
razione nella quale esprimono 
il loro appoggio a Rockefeiler. 
A sua volta, mi sondaggio del 
l’istituto Hams riferisce che la 
popolarità di N’ixon. nei con fran 
to con Johnson, è scesa dal 39 
per cento dello scorso marzo al 
35 per cento, e che, in un’ole 
zi ore che vedesse i due uomini 
politici uno di fronte all'altro, 
Nixon sarebbe sconfitto. Secan¬ 


do in sondagzm G all'io, ti vece. 
N.xm batterebbe II imph-ey (o 
McCarthy) oro un certo mar- 
l ne 

A Miami Rea eh. dove si svo¬ 
lerà ia Convenzione. .1 d.batti'o 
sulla piattaforma programmati¬ 
ca del pari to vo!?e a’, term ne. 
Dopo l'intervento epistolare di 
E senhower a favole i- ina ore 
sa d: posizione che escluda qual- 
s asi < resa camuffata » ne! V.et- 
nam. s ( tono avuti quei!», con¬ 
trastanti de! governatole d»!Ia 
Cabfom i. Reagan. espo-erre 
della destra, e d; John I.nlsay. 
snda.ro d: New York Reagan 
ha rivesto una politica d: « lotta 
per vincere » nel Vietnam e ha 
detto che sarebbe c d; = as*roso » 
-e il governo di Washington ac¬ 
cettasse di « consegnare il Viet¬ 
nam de! sud ai comunisti » 
Lndsay ha invitato invece I 
partito a prendere la direzione 
della campagna contro la guer¬ 
ra Il comitato incaricato di ela¬ 
borare la piattaforma prenderà 
probabilmente una posizione sfu¬ 
mata, come propongono, per ra¬ 
gioni tattiche, tanto Nixon quan¬ 
to Rockefeiler. 


centi parte della delegazione 
cecaslovacca, avevano parla¬ 
to al popolo e ai lavoratori di 
Cierna in due improvvisati co¬ 
mizi. Nei loro discorsi aveva¬ 
no ribadito ia fiducia in un 
risultato positivo di questo in¬ 
contro. 

Il fatto che i colloqui si sia¬ 
no prolungati parecchio oltre 
il previsto, ha portato a un 
forzato rinvio di tutti gli al¬ 
tri impegni di eni attere inter¬ 
nazionale dei dirigenti ceco¬ 
slovacchi, cioè le visite di de¬ 
legazioni di altri paesi socia¬ 
listi previste per dopo rincon¬ 
tro cecoslovacco-sovietico. Co¬ 
sì il presidente jugoslavo Ti¬ 
to che avrebbe dovuto arri¬ 
vare — secondo voci non con¬ 
fermate ma attendih'li — que¬ 
sto pomeriggio in trono, pro¬ 
babilmente arriverà domani in 
aereo, sempre che nel corso 
della notte si concluda la riu¬ 
nione di Cierna Nad Tisou. 
Questa modifica potrebbe an¬ 
che portare alla soppressione 
della rapida visita clic il fen¬ 
der jugoslavo aveva intenzio¬ 
ne di fare a Budapest prima 
di venire a Praga, per parla¬ 
re eon Kadar. il quale do¬ 
vrebbe anche prossimamente 
far visita a Dubcek. Rinviata 
sine die ma si tratterà proba¬ 
bilmente solo di qualche gior¬ 
no, anche la visita di Ceau- 
cescu che è atteso a Praga 
alla testa di una delegazione 
di partito e di governo per hi 
firma del nuovo accordo ceco¬ 
slovacco-romeno. 

Questa mattina si è intanto 
riunito a Praga il Consiglio 
nazionale ceco, organismo rap¬ 
presentativo della Boemia e 
della Moravia. In questa oc¬ 
casione. il presidente del Con¬ 
siglio Cesimir Cisar ha pro¬ 
nunciato un discorso in cui 
ha rilevato che la federaliz¬ 
zazione dei paesi cechi e slo¬ 
vacchi avverrà nel cinquan¬ 
tesimo della KcpuhhlU a. Com¬ 
pito del Consiglio ceco è ela¬ 
borale la propo-Ja per lina or¬ 
ganizzazione statale e giuridi¬ 
ca |K>r la nazione ceca. Nel¬ 
lo stesso tempo stato prò- 
(Misto che il Consiglio riman¬ 
ga (piale organismo legisla¬ 
tivo e il governo ceco abbia 
invece carattere esecutivo. Al¬ 
bi stessa stregua verranno or¬ 
ganizzati anche gii organi na¬ 
zionali slovacchi. A livello fe¬ 
derativo dovranno invece esi¬ 
stere due Camere legislative: 
quella del popolo eon 200 de¬ 
putati. e quella delle nazio¬ 
ni. che dovrebbe contale 50 
deputati cechi e altrettanti sin 
vacilli. 

Cisar ha anche annunciato 
che si attende la cie.izione 
del Partito comunista ceco 
(quello slovacco esiste g à. 
n.d.r.) del Partito socialista 
ceco e dei partito popolare ce¬ 
co. Dopo aver sottolineato la 
importanza della soppressio¬ 
ne della censirà e della nor¬ 
malizzazione dei rapporti fra 
Stato e Chiesa. Cisar im trat¬ 
tato il problema delle relazio¬ 
ni con il campo socialista, af¬ 
fermando che queste sono m- 
portantissime e costituiscono 
un compito fondamentale del¬ 
la politica estera cecoslovacca. 

Comprendiamo l'unità dei 
Paesi socialisti — ita detto Ci¬ 
sar — come un fattore basa¬ 
to sulla specificità di ogni pae¬ 
se. sulla piena parità ili dirit¬ 
ti. sulla solidarietà e sulla non 
intromissione. Vogliamo fare 
ogni sforzo per eliminare la 
tensione sorta con In lettera 
dei cinque paesi di Varsavia 
per il rinnovamento dei rap¬ 
porti di amicizia. Nello stes¬ 
so tempo — egli ha aggiun¬ 
to — si sono rafforzati i rap¬ 
porti con la Jugoslavia e In 
Romania. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema tedesco — ha continua¬ 
to Cisar — la Cecoslovacchia 
parte dal principio dell'esi¬ 
stenza di due Stati. La Re¬ 
pubblica democrat ca tedesca 
è un paese socialista, e per¬ 
tanto la Cecoslovacchia mira 
al suo riconoscimento in cam 
po internazionale La Gcrmn 
nia Federale viene invece con 
salerata un pae«c della NATO, 
con tendenze revanchirie e mi- 
Iitnriste. ma nello stesso tem¬ 
po con forze interne democra¬ 
tiche e progressiste. Nei ri¬ 
guardi della Germania fede¬ 
rale — ha concluso Cisar — 
condurremo una politica che 
aiuti queste forze nella lotta 
contro il militarismo. La Ce¬ 
coslovacchia è convinta del¬ 
la giustezza della sua politi¬ 
ca e difenderà i suoi d.ritti 
aH'indipenden7.a ed al prò 
prio destino. 

Zona verde 

ta tutta ['operazione verrebbe 
a cadere. Dobbiamo infatti 
tenere- presente che l’unica 
via d'u'cPa al caos de! traf¬ 
fico è di far nuovamente sro 
prire ai rì'tadmi l'utilità del 
mezzo pi.Lh’ifp Solo rulimcn 
sionando l'ondata delle auto 
privale si può allentare la 
morsa che sta soffocando fi 
centro di Roma. E i provve¬ 
dimenti che hanno preso l'av¬ 
vio stamane hanno come obiet¬ 
tivo la riv abitazione del mez¬ 
zo pubblico. Resta da vedere 
se rAmminlstra7ione capito¬ 
lina avrà la forza e il corag¬ 
gio di difendere fino in fondo 
tutta l'operazione. 

ESTIRPATI CON 
OLIO Ol RICINO 

Basta eoo • fastidiosi *m pacchi ed 

• caso* pericolosi' n ouovo liquido 

NOXACORN dona sollievo con* 

pteto dissecca duroni « calli sino 

sua radica Con Lira 300 vi at>« 

rata da un vero supplizio Questo 

nuovo callifugo INGLESE ai uova 

nella Farmacie . 
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